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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 2 LIPCA 2018 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento Europeo interrotta giovedi 14 giugno 2018.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.00)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego

Presidente. — Cari colleghi, questanno ricorre il centesimo anniversario della nascita di Nelson Mandela. Con la sua
innata capacita di leader e con il suo costante esempio personale, il Presidente sudafricano ha incarnato come pochi altri
al mondo i principi di liberta, uguaglianza, giustizia e riconciliazione. Questi valori rappresentano, nel loro insieme,
I'essenza stessa dell'Unione europea e di questo Parlamento, che nell'88 gli ha attribuito il premio Sacharov per la liberta
di pensiero.

Un giusto riconoscimento per la sua lunga battaglia per porre fine allapartheid e per il suo impegno in favore
dell'uguaglianza dei diritti. La Repubblica sudafricana organizzera una serie di iniziative in tutto il mondo per trasmet-
tere ai piu giovani il ricordo di questa grande personalita del XX secolo. Il Parlamento europeo partecipera e contribuira
a questo programma di celebrazioni. Colgo l'occasione per informarvi che la prossima settimana ospiteremo un con-
certo, in onore di Nelson Mandela, presso lo spazio «Yehudi Menuhin» del Parlamento europeo a Bruxelles. Questo
concerto sara organizzato insieme alla missione sudafricana.

In occasione della plenaria di settembre qui a Strasburgo, ricevero la signora Graga Machel, moglie dell'ex Presidente
Mandela. La signora Machel ¢ impegnata da molti anni sul fronte dei diritti delle donne e dei bambini attraverso il Graga
Machel Trust, che ha l'obiettivo, tra le altre cose, di valorizzare e trasmettere l'eredita civile e morale che ci ha lasciato
Nelson Mandela.

Voglio altresi esprimere, a nome del Parlamento, la profonda preoccupazione per le notizie dei ripetuti attacchi compiuti
negli ultimi mesi contro la comunita rom in Ucraina, tra cui il brutale assassinio a colpi di pugnali di un giovane
di 24 anni, avvenuto in un attacco in cui sono rimaste ferite altre quattro persone, tra cui una donna e un ragazzo di
dieci anni. Esprimiamo le nostre sincere condoglianze alla famiglia e agli amici della vittima e auguriamo una pronta
guarigione a tutti coloro che sono rimasti feriti.

Le relazioni tra Unione europea e Ucraina si basano su valori comuni e I'Unione attribuisce grande importanza ai diritti
delle minoranze. Per questo continueremo a chiedere informazioni alla rappresentanza dell'Ucraina su quanto sta acca-
dendo e sull'evoluzione della situazione.
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4. Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia
Presidente. — Il processo verbale testi approvati nella seduta del 14 giugno sono stati distribuiti.
Vi sono osservazioni?

Dichiaro approvato il processo verbale della seduta del 14 giugno.

Ska Keller (Verts/ALE). — Mr President, I actually have a point of order. Thank you, first, for your words on the Roma
in Ukraine.

Regarding the Council meeting that took place last week — and I'm sure we have different views on the outcome, and we
are going to discuss that tomorrow — there is one point on which I think we should all stand united. Mr President, you,
and all of us, have said how important it is that the Council takes a step forward on the reform of the Dublin
Regulation, on which we have found a majority within this House.

The Council conclusions say that they want to find a consensus on Dublin among themselves, which, first of all, means
that it won’t happen and, secondly, means that they plan totally to ignore Parliament and to ignore co-legislation. This is
something that we cannot let happen. We cannot let ourselves be ignored. I really hope, Mr President, that you can send
a very strong and swift message to the Heads of State and Government that we will not be ignored as co-legislators.

(Applause)

Presidente. — Onorevole Keller, per sua informazione, durante la riunione del Consiglio, mi sono soffermato a lungo,
nel corso del mio intervento, sulla necessita di approvare la riforma di Dublino e l'insieme del pacchetto sulla riforma
del diritto di asilo.

Ritengo che sia stata inserita nel documento conclusivo la necessita di approvare questa riforma proprio perché ho
insistito molto sull’argomento e molti capi di Stato e di governo sono intervenuti, dopo il mio discorso, per sottolineare
limportanza del lavoro svolto dal Parlamento, che deve essere considerato gia una base di partenza per aprire il dibat-
tito.

Non credo quindi che si possa approvare una riforma all'unanimita — dal momento che il trattato prevede che si possa
approvare obbligatoriamente all'unanimita, perché il trattato prevede che si possa approvare a maggioranza qualificata,
cosa che io ho detto e ripetuto. Credo pero, obiettivamente, che I'inserimento nelle conclusioni, a differenza di quanto
era nella bozza iniziale, dove non si faceva alcun cenno alla riforma del diritto di asilo e di Dublino, sia avvenuto grazie
all'azione del Parlamento europeo.

Comunque, ribadird questa posizione prima della discussione che si svolgera in quest’Aula, ricordando al Presidente Tusk
quella che ¢ la posizione del Parlamento, e lo ribadird anche negli incontri di questi giorni: ci tengo a sottolineare che
avevo gia inviato la lettera prima del Consiglio.

Come confermato dai presenti, non c'era stato mai un dibattito cosi intenso, dopo la mia relazione, da dieci anni a
questa parte, cio¢ da quando il Presidente del Parlamento presenzia alle riunioni del Consiglio. Quindi credo che il
messaggio del Parlamento europeo sia arrivato forte e chiaro su questo tema, cosi come su tutti gli altri temi — penso
al tema delle risorse proprie — concordati durante le riunioni con la Conferenza dei presidenti e con il gruppo di
contatto sul prossimo bilancio comunitario.

Comunque grazie per il sostegno: andro avanti nel sostenere e ribadire la posizione del Parlamento europeo, ripeto,
anche prima che inizi il dibattito con il Consiglio, prima dell'intervento del Presidente Tusk.

Bruno Gollnisch (NI). - Monsieur le Président, mon rappel au réglement se fonde sur larticle 24, larticle 25,
paragraphes 3 et 13, et l'article 28 relatifs aux compétences des questeurs du bureau du Parlement et de la procédure
a suivre.
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Depuis 18 mois, les trois quarts de mes indemnités sont ponctionnées a hauteur de 300 000 euros. Cette somme
absolument considérable est supposée représenter les salaires et charges sociales de I'un de mes assistants, dont jaffirme
quil a travaillé tout a fait en accord avec son statut.

La décision a été prise par le secrétaire général, sans méme que jaie été entendu alors que les mesures d’application du
Statut, article 68, paragraphe 2, disposent: «toute décision en mati¢re de recouvrement est prise (...) le député concerné
ayant été entendu préalablement». La charte européenne des droits fondamentaux, article 41, paragraphes 1 et 2, dit que
«toute personne a le droit de voir ses affaires traitées équitablement», ce qui comporte, entre autres, le droit de toute
personne «d’étre entendue avant qu'une mesure individuelle qui l'affecterait défavorablement ne soit prise a son encon-
tre». L'article 6 de la convention européenne de sauvegarde des droits de 'homme et des libertés fondamentales va dans
le méme sens. La charte pour une bonne administration, que nous avons votée, le précise explicitement.

Je m'adresse a mes collegues et a vous-méme. Indépendamment des différences politiques qui nous opposent, est-il
décent de laisser une telle situation perdurer au sein d’'une administration dont je vois, depuis 30 ans maintenant,
l'arbitraire se développer progressivement au détriment des droits des parlementaires, sans que les questeurs et le
Bureau y pallient de quelque fagon que ce soit? Est-il convenable qu'un député se trouve dans ma situation, qui est
aussi celle de plusieurs personnes sur ces bancs, sans que le Secrétaire général, en véritable concussionnaire, ni les
instances de ce Parlement, ne daignent 'entendre?

Le Président. — Monsieur Gollnisch, j'ai bien compris ce que vous dites. Nous allons vérifier ce qui s'est passé.
Monsieur, je vous ai répondu. Je vais vérifier ce qui s'est passé.

Daniele Viotti (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io volevo informare lei e questAula che ieri, per la
quarta volta, per il quarto anno consecutivo, a Istanbul ¢ stato vietata la manifestazione del Gay Pride della citta: per il
quarto anno consecutivo. Due anni fa, con la collega Terry Reintke, siamo stati 1a e abbiamo subito le cariche della
polizia, che ci ha anche fermati. Ma ieri si € passato il segno, perché contro i manifestanti sono state sparate delle
pallottole di gomma per sgomberare i manifestanti.

Io penso che sia intollerabile avere dei rapporti con un paese in cui Erdogan sta raggiungendo questo grado di aggressi-
vita nei confronti dell'opposizione civiche: chiedo a quest'/Aula di esprimere solidarieta ai manifestanti che ieri sono stati
cosl maltrattati e chiedo una severa condanna di questo atteggiamento di Erdogan, che non sopporta pitl alcuna contes-
tazione e fa arrestare oppositori, magistrati, sindacalisti e qualunque altro tipo di opposizione nel suo Paese.

Non si puod pit tollerare!

Presidente. — Grazie onorevole Viotti, la posizione del Parlamento nei confronti della difesa dei diritti dei cittadini turchi
¢ sempre stata molto chiara e 'applauso mi pare che non faccia altro che ribadire la nostra posizione.

5. Sklad Parlamentu: Patrz protokél

6. Weryfikacja mandatow: Patrz protokdl

7. Badanie zgodnosci funkcji powierzonej postowi: Patrz protokél
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8. Sklad komisji i delegacji: Patrz protokol

9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): Patrz
protokol

10. Podpisanie aktow prawnych przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 78 Regulaminu): Patrz protokol

11. Skladanie dokumentow: patrz protokot

12. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentéw): patrz protokét

13. Interpelacje dotyczace kwestii pierwszorzednych (art. 130b Regulaminu) (skladanie
dokumentéw): Patrz protokol

14. Porzadek obrad

Presidente. — 1l progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell'articolo 149 del regolamento, nella riunione di mercoledi 27 giugno 2018 ¢ stato distribuito. A seguito delle
consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula le seguenti proposte di modifica:

(Per il lunedi non sono proposte modifiche)

A seguito delle consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula le seguenti modifice al progetto di ordine
del giorno definitivo:

Giovedi

1 titolo del dibattito sulla «Moldova» sara modificato in «La crisi politica in Moldova a seguito dellannullamento
dell’elezione del sindaco di Chisinaun.

(La modifica ¢ approvata)
Mercoledi

Ho ricevuto dal gruppo EFDD una proposta di risoluzione che si oppone a una decisione delegata della Commissione
che concede alla Banca europea per gli investimenti una garanzia dell'Unione in caso di perdite relative ad operazioni di
finanziamento a sostegno di progetti di investimento al di fuori dell'Unione, per quanto riguarda I'Tran.

Conformemente all'articolo 105, paragrafo 3, del regolamento del Parlamento, la presente risoluzione sara posta in
votazione durante le votazioni di mercoledi.

Passiamo ora alle richieste da parte di gruppi politici.
Martedi

Il gruppo S&D ha chiesto di modificare il titolo della dichiarazione del vicepresidente della Commissione/alto rappre-
sentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sull'epidemia di ebola nella Repubblica democratica del
Congo nel modo seguente: «La situazione nella Repubblica democratica del Congo, in particolare l'epidemia di ebola».
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Maria Arena, au nom du groupe S&D. — Monsieur le Président, effectivement I'épidémie d’Ebola en République démocra-
tique du Congo est officiellement considérée comme arrétée depuis quelques jours. L'Organisation mondiale de la santé a
estimé il y a quatre jours que I'épidémie ne sévissait plus en République démocratique du Congo. Méme s1il faut
attendre 43 jours pour déclarer I'éradication de I'épidémie, je pense qu’il serait important, au sein de cette assemblée,
avec la présence de la Haute représentante, de parler bien entendu de la situation de cette épidémie, mais d'élargir le
débat a la situation générale en République démocratique du Congo. Cela nous permettrait de ne pas perdre de temps
dans un débat et de pouvoir parler d'un pays qui nous est trés cher, ici.

C'est une proposition qui peut rejoindre ce que M. Goerens avait proposé. Parlons de I'épidémie d’Ebola, mais étant
donné que nous en sommes a la fin de cette épidémie, parlons peut-étre de la situation plus générale en République
démocratique du Congo.

Charles Goerens, au nom du groupe ALDE. — Monsieur le Président, avec tout le respect que je dois & M™ Arena, je ne
peux pas la suivre dans les conclusions qu'elle vient de vous présenter.

En effet, le Parlement européen m’avait confié un rapport sur la crise Ebola au début de cette 1égislature. En 2014, javais
présenté mes conclusions en attirant notamment lattention sur les lacunes qu'il y avait en matiére de détection, sur la
prise en considération tardive de ce phénomene, ainsi que sur la réaction tardive de la part de 'Organisation mondiale
de la santé. Nous avions, entre autres, exigé de mener des recherches sur un vaccin a des fins de production. La
recommandation a été suivie des faits. Cest la raison pour laquelle cette épidémie m'a pas eu l'envergure qu’elle avait
eue au Liberia, en Guinée et en Sierra Léone, mais la discussion reste cependant pertinente et je vais vous dire pourquoi.
Si on élargit le débat, on risque de perdre de vue un aspect important. Je crois quiil faut évaluer ce qui a été fait et je
crois que nous pouvons mettre a notre actif d’avoir eu une influence sur la Commission et sur les institutions mondiales
en matiere de santé. Si I'épidémie n'a plus eu lieu, tant mieux, mais ce n’est pas un motif pour la bannir de notre
discussion. Ce n'est pas parce que quelque chose nentre plus dans le journal de 20 heures que nous devons le bannir
de notre discours. Cest la raison pour laquelle je voudrais maintenir le point a 'ordre du jour tel qu'il avait été proposé.

(1l Parlamento respinge la richiesta)

Presidente. -Ho ricevuto dal gruppo ENF la richiesta di iscrivere come terzo punto allordine del giorno martedi
pomeriggio una dichiarazione sulla situazione in Turchia da parte del vicepresidente della Commissione/alto rappresen-
tante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza.

Gilles Lebreton, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, les élections turques du 24 juin ont été un triomphe
pour Erdogan, qui a été réélu président avec 53 % des suffrages.

Erdogan va donc pleinement bénéficier de la révision constitutionnelle qui transforme le systeme parlementaire turc en
régime présidentiel. De toute évidence, il va en profiter pour continuer les violations des droits de 'homme qui affectent
des catégories entieres de la population turque, notamment les journalistes et les universitaires. Il va aussi en profiter
pour accroitre les tensions avec les Etats-Unis et le monde occidental et pour accentuer son prosélytisme islamiste.

Face a cette situation, on ne peut pas se contenter, comme l'a fait la Commission, d'espérer que la Turquie restera un
partenaire engagé. Le Parlement européen doit s’interroger sur lattitude que 'Union doit adopter face a la Turquie et
notamment sur la question de son éventuelle adhésion. Il en va de notre crédibilité. Cest pourquoi le groupe ENF
demande l'ajout, mardi aprés-midi, d'une déclaration sur la situation en Turquie de la haute représentante de 'Union
pour les affaires étrangeres et la politique de sécurité.

(Le Parlement rejette la demande de modification)

Presidente. —Ho inoltre ricevuto dal gruppo Vert/ALE la richiesta di iscrivere come terzo punto all'ordine del giorno di
martedi pomeriggio una dichiarazione della vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza sui sistemi di armi autonome.
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Philippe Lamberts, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, en 1985, le premier film de la série Terminator
montrait des robots s'attaquer a des étres humains. Entretemps, la réalité a rattrapé la fiction, et ce qu'on nous montre
dans ces films devient de plus en plus technologiquement faisable. La question des armes autonomes ou, plus brutale-
ment, des robots tueurs, se pose plus que jamais. Les Nations unies ont décidé de se saisir du sujet et une conférence
importante se réunira fin aodt a ce propos.

Ce Parlement a déja, a plusieurs reprises, pris le sujet a bras-le-corps et s'est exprimé a une large majorité pour une
interdiction de ce type d’armes. Je pense qu'il est indiqué que, pour la derniere séance pléniere avant la conférence des
Nations unies, nous ayons I'occasion de débattre et d’adopter une résolution qui confirme la position de ce Parlement, de
maniére a ce que les représentants de I'Union européenne qui siégeront a cette conférence puissent se faire 'écho de
cette position.

(11 Parlamento respinge la richiesta)
Presidente. — Passiamo ora alle proposte di modifica per la giornata di mercoledi.
Mercoledi

Ho ricevuto dai gruppi GUE/NGL, ECR e PPE la richiesta di votare sulle tre relazioni del «pacchetto mobilita» nell'ordine
seguente: Kyllonen, van de Camp e Ertug. Il gruppo ALDE ¢ favorevole a questa proposta.

Merja Kyllénen, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, I will speak in Finnish to show my support for the
interpreters.

Arvoisa puhemies, pyydin Kisittelyjirjestyksessd palauttamaan alkuperdisen ddnestysjdrjestyksen liikkuvuuspakettiin.
Kokonaisuus keskustellaan jdrjestyksessd Kyllonen, van de Camp ja Ertug. Jdrjestys on pysynyt aina siitd saakka, kun
asiaa on Kkisitelty eri valiokunnissa ja tdilld tdysistunnossa, eikd puheenjohtajakokouksessa tehdylle muutokselle ole
ollut konkreettisia perusteita. Pyydinkin, ettd selkdrankaisesti pysymme siind ddnestysjarjestyksessd, mika liikkuvuuspa-
ketissa on ollut alusta saakka.

(1l Parlamento accoglie la richiesta del gruppo GUE/NGL)

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato)

Presidente. — Ho gia la prima risposta alla sollecitazione dell'on. Gollnisch. L'amministrazione sta recuperando la
somma, come com'¢ stato deciso dall'Ufficio di presidenza che ha confermato la proposta dei Questori. Tale decisione
¢ stata confermata dalla decisione della Corte di giustizia dell'Unione europea del 19 giugno 2018. All'epoca, ossia
all'inizio della vicenda, I'on. Gollnisch fu invitato a presentare le sue osservazioni per iscritto. Quindi tutto cio che ¢
accaduto si ¢ svolto in maniera regolare.

Edouard Martin (S&D). — Monsieur le Président, je souhaite dénoncer ici les bizarreries de 'administration, que dis-je,
les bizarreries et les pratiques illégales. Je parle 1a de la réquisition dont font l'objet les interprétes de cette institution!
Vous n'étes pas sans savoir qu'elle est contraire a toutes les régles internationales du travail. Je ne comprends pas
pourquoi dans cette institution, on peut se permettre de s'asseoir sur le droit! Donc je vous demande, Monsieur le
Président, de reprendre cette affaire en main et de redonner le droit aux interprétes d'étre en gréve s'ils le souhaitent!

(Applaudissements)

Presidente. — On. Martin, il dialogo con gli interpreti continua ad ogni livello. Domani pomeriggio incontrerd il presi-
dente del comitato intersindacale, il presidente della delegazione degli interpreti e la presiedente del comitato del perso-
nale. Mercoledi prossimo si terra una riunione straordinaria dell'Ufficio di presidenza per ascoltare le posizioni degli
interpreti.

Continua in parallelo il dialogo intenso tra il Segretario generale e il comitato del personale, avviato nell'ottobre dello
scorso anno in coordinamento con il Vicepresidente, on. Pascu, responsabile per il multilinguismo. La Direzione gene-
rale del Personale ha invece avviato una consultazione sulle regole relative alle condizioni di lavoro, che si concludera il
18 luglio prossimo.
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Mi auguro quindi che si arrivi a una soluzione della questione prima dell'estate.

15. Europejski program rozwoju przemystu obronnego (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca in discussione la relazione di Francoise Grossetéte, a nome della commissione per
lindustria, la ricerca e 'energia, sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il
programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, volto a sostenere la competitivita e la capacita di
innovazione dell'industria europea della difesa (COM(2017)0294 - C8-0180/2017 - 2017/0125(COD)) (A8-0037/2018)

Francoise Grossetéte, rapporteure. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, mes chers collégues, c’est un pas
décisif pour I'Europe de la défense que nous allons franchir en adoptant demain ce reéglement. Clest bien le premier
programme communautaire en matieére d'industrie de la défense dont il sagit. On revient de loin sur ce sujet. Ce qui est
aujourd’hui possible était inimaginable il y a encore quelques années.

Je voudrais donc remercier la Commission européenne et vous, Madame Biefikowska, en particulier, pour votre aide tout
au long de ce chemin législatif. Votre implication pour une défense européenne efficace a été déterminante. La
présidence bulgare a également joué tout son role pour faire aboutir les négociations dans les délais impartis.

Merci enfin a mes deux collegues rapporteurs des commissions AFET, SEDE et BUDG, loan Pascu et Esteban Gonzélez
Pons ainsi quaux rapporteurs fictifs de la commission ITRE avec qui la coopération a été treés productive.

Nous sommes arrivés a un texte solide permettant de mettre en ceuvre ce programme des janvier 2019. Le Parlement a
été entendu, alors que C'est un domaine dans lequel les Etats membres ne sont pas habitués a avoir un colégislateur.
Depuis le début, jai défendu une approche vraiment européenne pour ce programme, seule maniere de faire avancer
rapidement sa mise en ceuvre et d’en tirer tous les bénéfices a I'échelle européenne. Ce nouveau programme répond a
trois enjeux pour 'Union européenne: efficacité budgétaire, compétitivité et autonomie stratégique.

Efficacité budgétaire, tout d’abord, car il nest plus possxble de continuer a développer autant de technologles et de
produits de défense différents en Europe sans coopérer et sans s'organiser. Il faut inciter les Etats membres a investir
ensemble dans des technologles d’avenir et éviter les doublons, sur la base de leurs priorités capacitaires. Au moins trois
entreprises issues de trois Etats membres seront nécessaires pour soumettre une action. Cest du pragmatisme. Il faut
s'appuyer sur les projets existants tout en incitant a de nouvelles coopérations. Il est surtout urgent d’avoir un cahier des
charges identique entre Etats membres pour éviter tout retard ou cotit supplémentaire.

Compétitivité ensuite, car I'Union européenne doit rester a la pointe pour garder des industries innovantes sur son
territoire et les milliers d’'emplois qui en dépendent. Notre industrie de la défense a besoin de plus d’Europe pour fournir
une technologie moins cotteuse, plus fiable, plus indépendante et mettre ainsi en valeur sa richesse technologique.
L'excellence doit étre a la base de la sélection des entreprises dans ce programme, que ce soit des grands groupes, des
entreprises de taille intermédiaire ou des PME. Nous avons d’ailleurs réservé une attention particuliere aux PME qui ont
une capacité d'innovation et d’adaptation trés utile dans ce secteur. Au moins 10 % du budget devront leur étre réservés.

Autonomie stratégique enfin. Elle est déterminante pour garantir la liberté d’action de 'Union européenne dans le
monde et essentielle pour faire face a linstabilité actuelle du contexte international. Avec ce programme, une nouvelle
dynamique est engagée pour inciter les Etats membres a acquérir les technologies et les produits financés par de l'argent
communautaire. Quelle est notre autonomie si nous persistons a acheter des produits hyperconnectés a des pays tiers?
Chacun doit prendre ses responsabilités pour insuffler un vent d'indépendance a I'Union européenne en la matiére.

Nous avons également pu réserver aux entreprises installées sur le territoire de I'Union européenne les financements avec
des exceptions tres encadrées pour celles qui ne seraient pas controlées par des Européens. Il est en effet crucial d’éviter
la fuite de notre savoir-faire technologique. Le role de notre Parlement a été décisif sur ce point.
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Pour réussir ce programme, les Etats membres et les industriels doivent apporter leurs meilleurs projets au niveau
européen. Cest indispensable pour que ce programme crée un véritable effet de levier pour linvestissement dans la
défense en Europe. Le nouveau Fonds européen de la défense pour l'aprés-2020 offre d’ores et déja une perspective a
cette nouvelle politique industrielle de défense. C'est un cap ambitieux qui est fixé.

Mes chers collegues, nos concitoyens demandent a ce que I'Union européenne les protéege face aux nouvelles menaces.
Ce programme est un moyen concret dy répondre avec responsabilité. C'est pourquoi je vous demande d’apporter votre
soutien a cet accord interinstitutionnel lors du vote de demain.

VORSITZ: EVELYNE GEBHARDT

Vizeprisidentin

Ioan Mircea Pascu, rapporteur for the opinion of the Committee on Foreign Affairs. — Madam President, I would like to thank
Ms Grossetéte for her thanks. The European Defence Industrial Development Programme (EDIDP) is a pilot project
which strategically supports the competitiveness, innovation and efficiency of our defence industry, consolidating our
strategic autonomy, and tactically bridges the research-to-development gap in security and defence capabilities, thus
providing EU added value in defence through more cooperation and better spending. It also provides a solid foundation
for closer coordination with other regional and international frameworks, especially NATO, on capability development
priorities.

The EDIDP comes at a crucial time in international politics when both the political and military superstructures and
their underlying basis in free trade are under attack. As expected, the EU is a ‘status quo’ power, in favour of maintaining
the rules-based Old World order which, through peace and free trade, has provided for our security and prosperity. And
the EDIDP, complementing all the other measures taken or envisaged in the field of security and defence, is a major tool
helping the EU to do that.

Esteban Gonzdlez Pons, ponente de opinién de la Comisién de Presupuestos. — Sefiora presidenta, quiero felicitar, en primer
lugar, a la ponente, sefiora Grossetéte, por un trabajo extraordinario y a la comisaria, sefiora Biefikowska, porque ha
hecho también un gran trabajo y ha ayudado mucho a este Parlamento a que este proyecto vea la luz.

Desde el punto de vista de la Comisién de Presupuestos, creo que es un gran €xito, porque el 40 % de los fondos vendrd
de dinero fresco, vendrd de los margenes del presupuesto, con lo que no habrd que recortar -como ocurria en el primer
proyecto- ni el programa Galileo ni el programa Copérnico ni el Mecanismo «Conectar Europa». Si Europa es mayor de
edad tiene que saber defenderse a si misma.

El pasado fin de semana, Donald Trump, nuestro principal aliado, decia que Europa es tan mala como China, pero mds
pequefia: hariamos muy mal dejando que nuestra seguridad dependiera exactamente de Donald Trump.

Precisamente por eso —y sabiendo que la OTAN estd ahi, y con todo el respeto, y sin perjuicio de la OTAN—, empe-
cemos a imaginar que quizds, algin dia, tengamos que defendernos solos. Pongamos un primer ladrillo para que esta
Europa tenga la capacidad de defender el modelo europeo de vida.

Elzbieta Bieftkowska, Member of the Commission. — Madam President, I am very happy to see the outcome of our
negotiations on the European Defence Industrial Development Programme. I think that while facing new and evolving
threats the European Union must first, of course, ensure its strategic autonomy, must become a security provider, but at
the same time we must make sure that the European defence industry remains innovative and remains competitive.
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Today the EU defence market is, as we all know, fragmented. There are a lot of inefficiencies, there is a lot of duplication
in the way that public money is spent. The European Defence Industrial Development Programme is one part of the
European Defence Fund launched by the Commission in June last year.

We've prepared and we've been working on two windows of the Programme: the research and capability windows. The
research window is already well on track with the pilot projects and the preparatory action. Together with our EDIDP
they mark really a new era in European defence, the EDIDP with EUR 500 million for the last two years of this
budgetary perspective.

So I would like to thank Parliament very much for its support for those two instruments because, as we all know, all
three institutions made concessions to reach agreement. I also want very wholeheartedly to thank the two rapporteurs
and shadow rapporteurs; they were working very hard in order to reach their agreement at a really record pace. This
was a huge effort for all of us and we all know it was not a very easy process.

For everyone, of course, there were some points that didn’t make it through the negotiations and that is why we have
foreseen a number of declarations that will have to be appended in the record of tomorrow’s session. I mean especially
the Commission’s declaration on the list of priorities for the adoption of the work programme, on the selection of
experts for the evaluation of proposals, and on the intention of the Commission to manage directly the programme.

Overall I certainly believe that the compromise is a very good and balanced text. It is balanced, inclusive again, and it
will truly help the EU defence industry to cooperate more and more efficiently. I am pleased that the final outcome
upheld most of the proposals from the Commission and, of course, even improved on some of them.

On a few specific points: the budget. The final agreement providing for 60% of the budget to come from redeployment
of existing programmes and 40% from the margins is, I think, a good and, once again, balanced one. As these rede-
ployments have not yet been earmarked for specific purposes, we are confident that this will not affect the good
implementation of their respective programmes.

Additionally, the programme provides strict conditions for the participation of companies based in the EU but not
under EU effective control, and for cooperation with companies from outside the EU. It also provides conditions to
ensure that intellectual property rights and EU added value will remain within the European Union. We will also
introduce conditions for subcontractors’ participation.

The European Defence Fund, as was said before, is not a protectionist tool; we just want to make sure through this
programme that the security interests of the EU and the security interests of its Member States are preserved. A firm
obligation not to fund actions related to products prohibited by international law was added and a specific reference has
been made to defence products designed to carry out level strikes without human control.

On governance: the regulation provides a very well defined and framed list of categories of capabilities that the work
programme should include. We will define the work programme, of course, with the limits of our competitors and, as I
said before, the Commission intends to implement the programme directly.

Finally, as I stressed when presenting our proposal to you in October last year, the programme is not only — definitely
not — for the big companies and for the big Member States. I am very happy to see that the inclusive character of the
original proposal was not only maintained but even strengthened in the final proposal. The programme promotes the
participation of small and medium-sized enterprises from different Member States in the defence supply chain and
provides some bonuses for cross-border SMEs and cross-border mid-caps. It is open to participation by beneficiaries
from all Member States.

Now, the most important thing is to be ready by January 2019. I hope that the work programme can be adopted right
after this summer break, so that we can launch the call for proposals immediately afterwards. With the EDIDP we tested
our capacity to discuss and to agree at European level between different institutions on defence matters, but the real test
of course is now. We need concrete and ambitious projects and this is work that is ongoing right now.
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The EDIDP also paves the way to the fully-fledged European Defence Fund that we just proposed for the next budget,
with EUR 13 billion in financing. This new programme is, of course, again building on the results of the agreement
reached on the EDIDP. So I count on Parliament and I count on the Council to be able to agree on the future European
Defence Fund in the same spirit of compromise in finding solutions and at the same pace as happened with the EDIDP.
Thank you very much for your work.

Anneleen Van Bossuyt, rapporteur voor advies voor IMCO. — Voorzitter, ik was rapporteur voor advies in IMCO en daar
heb ik de nadruk willen leggen op het belang voor de interne markt van een defensie-industrie. We zien nog al te vaak
dat elke lidstaat aan eigen projecten gaat werken, terwijl het zo veel efficiénter zou kunnen om samen met andere
bedrijven ook uit andere lidstaten tot nieuwe producten te komen. We zien de successen in de onderzoeksprogramma'’s,
zoals bijvoorbeeld Horizon 2020, het toekomstige Horizon Europe, waar samenwerking centraal staat, en dat moet ook
kunnen in defensie. Ik zal er wel over waken dat het budget niet weggehaald wordt bij het civiel onderzoek. Ook na
2020 moet dit in de nieuwe programma’s de regel blijven. Ik ben tevreden om te zien dat de deur opengezet wordt voor
samenwerking met bedrijven uit landen van buiten de Europese Unie, want we moeten onze buitenlandse partners ook
bij deze programma’s betrekken wanneer het gaat om het strategische belang.

Theodor Dumitru Stolojan, in numele grupului PPE. — Doamnd presedintd, i multumesc doamnei Grossetéte pentru
acest raport excelent si tuturor celor care au lucrat la el. Desigur, este regretabil ci, dupd doud rdzboaie mondiale, in
Europa trebuie sd crestem cheltuielile pentru industria de apdrare, dar nu avem incotro, deoarece securitatea fiecdrui stat
membru si a Uniunii Europene trebuie pusd pe primul plan. $i, dacd nu avem incotro, atunci trebuie si incercim sd
facem totul pentru a creste eficienta cheltuielilor pe care le facem pentru industria de aparare.

Apreciez accentul pus in raport in mod deosebit pe cooperarea dintre statele membre, deoarece economia de scald este
o lege la fel de importantd in industria de aparare ca in orice altd industrie si, din pacate, cum doamna comisar spunea,
in aceastd industrie avem o fragmentare incredibili, avem o multitudine de tipuri de arme folosite de citre statele
membre si acest lucru va trebui eficientizat.

De asemenea, apreciez foarte mult cd raportul pune accent pe stimulentele acordate intreprinderilor mici si mijlocii
pentru a participa la acest program.

Edouard Martin, au nom du groupe S&D. — Madame la Présidente, je m'associe aux remerciements adressés a Mm
Grossetéte, qui s'est efforcée de trouver un compromis aussi large que possible.

Le constat a été évoqué: il ny a pas assez de coopération dans le secteur industriel de la défense européenne.
Parallélement, on constate malheureusement que de nombreux Etats membres s’équipent auprés de fournisseurs non
européens, comme l'illustre 'exemple des avions de chasse belges qui sont américains.

L'objectif est donc de favoriser les initiatives conjointes, dans un premier temps, au stade de la recherche et du déve-
loppement, de manicre a gagner en compétitivité et a mieux faire correspondre les futurs projets d’équipement aux
besoins européens, dans I'espoir que les Etats membres soient in fine encouragés a s'équiper «made in Europer. Méme si
je ne suis pas un militariste forcené, ce que tout le monde le sait, je partage cette approche. En effet, rejeter ce pro-
gramme, c’est maintenir le statu quo, et le statu quo n'aura pas pour effet de contraindre le complexe militaro industriel,
mais au contraire lui laissera simplement la latitude dont il dispose actuellement, de méme qu'il laissera le champ libre a
certains Etats membres pour continuer a acheter non européen.

Je souhaite rappeler quelques éléments factuels mentionnés par M™ Grossetéte: concernant les critéres déligibilité
~ trois entreprises de trois Etats membres minimum, linclusion spécifique des entreprises de taille intermédiaire pour
couvrir I'ensemble de la géographie européenne, des dérogations pour les entités extra-européennes ayant des sites sur le
territoire de I'Union, via un compartimentage — , le point d’équilibre a été trouvé. Diailleurs, il est repris quasiment tel
quel dans la proposition du Fonds européen de défense. Cependant, il eut été appréciable d’avoir un temps d’évaluation
de ce mécanisme pour pouvoir attester de son étanchéité. A noter, dans la proposition de fonds européen de défense, le
nouvel article 7 relatif a 'éthique vient certes combler un manque, mais il nécessitera un fort renforcement.
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En conclusion, nous aurons a voter la déclaration commune sur le financement de ce programme, je regrette que la
position du Parlement, qui demandait de l'argent frais pour cette priorité nouvelle, nait pas été entendue. Toutefois, je
mets en garde le Conseil et la Commission dans la perspective du futur fonds européen. Pour la prochaine période de
programmation, les programmes ponctionnés auront besoin de ressources considérables, donc il ne sera plus possible de
procéder en faisant de la cavalerie budgétaire.

Si I'Europe veut étre présente sur tous les fronts, elle devra se doter d’'un cadre financier pluriannuel beaucoup plus
ambitieux. Je voterai donc évidemment pour le rapport de M™ Grossetéte.

Zdzistaw Krasnodebski, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Tez si¢ przylaczam do gratulacji dla pani poset
sprawozdawczyni. Pani bardzo dzielnie i wytrwale bronila stanowiska Parlamentu Europejskiego w tych negocjacjach i
rzeczywiScie udalo nam si¢ w czasie rozméw trojstronnych obroni¢ nasza pozycje, wiele jej kluczowych aspektow, co
sprawia, ze fundusz ten bedzie korzystny dla wszystkich panistw czlonkowskich dzigki tworzeniu tez nowych form i
perspektyw wspélpracy w sektorze obronnym.

Dla grupy ECR istotne bylo to, aby ten nowy fundusz zostal wykorzystany do zwigkszenia konkurencyjnosci naszych
przedsi¢biorstw w calej Unii. I jednoczesnie dazyl do tego, zeby powstawaly nowe formy kooperacji, a nie tylko, by
powiela¢ dotychczasowe dziatania. Warunek wstepny polegajacy na wspdlpracy co najmniej trzech réznych przedsie-
biorstw z trzech parnistw cztonkowskich pomoze zrealizowad ten cel i to uwazam za duze osiagnigcie — koledzy tez juz o
tym wspominali.

Po drugie, wazne jest to, ze w ten sposéb pomozemy réwniez malym i Srednim przedsigbiorstwom, a takze spétkom
$redniej kapitalizacji w tworzeniu produktu koficowego niezbednego dla naszego wzrostu gospodarczego. I dlatego
pochwalamy te wszystkie bonusy dla MSP i spélek o $redniej kapitalizacji. O tym takze jest mowa w tym projekcie.

Ponadto — jak zauwazyl méj przedméwea — udalo si¢ osiggnaé réwnowage miedzy koniecznoscig otwarcia programu na
pozaeuropejskie przedsiebiorstwa z pafistw trzecich a realistycznymi wymogami tego programu.

Dominique Riquet, au nom du groupe ALDE. — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, mes chers collegues, je
remercie tout d’abord Frangoise Grossetéte pour I'excellence de son travail et la coopération que nous avons eue avec
elle.

Ceest une bonne nouvelle que nous votions ce programme européen de développement industriel dans le domaine de la
défense. Ensemble, Parlement et Etats membres envoient un message fort sur l'importance de ce programme en trouvant
un accord solide et rapide. La nécessité de mutualiser nos besoins de défense a I'échelle de I'Union donne lieu a une
émergence d'initiatives bilatérales et multilatérales, telles que les annonces de collaboration industrielle franco-allemande,
la collaboration structurelle permanente a 25 ou tout dernierement l'initiative européenne d’intervention a 9. Mais, tout
en soutenant ces initiatives, il nous parait plus efficace d’aller, a I'image de ce programme, vers un cadre commun a une
échelle communautaire.

Tout a été dit sur le contenu de ce programme et l'accord que nous avions, a la fois sur son financement, son modele de
déploiement et sur le fait aussi — j'y insiste — que la gestion soit centralisée. Il faut se rendre compte qu’il n’y a pas de
puissance sans complexe militaro-industriel. Je sais que c’est un gros mot, mais c’est un mot qui, en réalité, doit étre
évoqué. Quand on regarde nos voisins transatlantiques chinois et russes, on voit que toute leur industrie et leur techno-
logie spatiale, aéronautique et numérique existe, prospére et nous concurrence grice au transfert du militaire vers le
civil. Ce complexe est la base d’'une puissance militaire mais, grace a ses retombées civiles, il est aussi le pilier du
développement économique. Il est grand temps que I'Europe en dispose et ce programme est I'un des plus intéressants
pour créer un véritable complexe militaro-industriel.

Je sais que la base de notre délibération est industrielle et nous espérons que cette petite graine industrielle va nous
donner un arbre solide vers une défense européenne.
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Il y a maintenant 68 ans, le vote de I'Assemblée nationale francaise condamnait la Communauté européenne de défense.
Les choses ont bien changé depuis. La nécessité est grandissante, et le danger pressant. Il est donc temps qua partir de ce
dispositif et de celui qui suit nous puissions développer pour nos concitoyens en Europe une véritable politique com-
munautaire de défense. Ce premier pas est encourageant et nous le soutiendrons.

NeokM¢ Tvhiotng, €€ ovoparog ¢ opadac GUE/NGL. — Kupla Tpdedpe, ayamnrol ouvadehgor, n oupguvia tou Kowo-
Pouliou pe v Emitponr) kat To SupfouAio yia TV apuvtikn Propryavia eml TG OUCIAG EMKUPGOVEL TNV TEPUITEPL OTPATILTL-
komoinon s Eveors, péow e avgnong tev enevdloemy ot OTPATIOTIKY £pEuva Kal oTov oTpatiwtikd egomhiopd. H GUE-
INGL anoppintel KOTIyoprmuatika Ty &v A0y® oup@ovia, Kadde eval amapideKTto Kal KATAOTPOPIKO yid Toug Aaolg va
xpnotponotouvtar kovdUMa and tov mpoimoloytopod e Eveons kat and avantuglakd mpoypappata yio va Xprpatodoteital 1)
apuvrkr) fropnyavia. To dwadéoo kovdUNio mpémet va dovel yio TIG MPAYHATIKEG avayKes Tov avipdmey, ot omoiot Aoyw tng
OIKOVOIKNG KPIoNG MANjTIOVTAL amd v avepyla kat T @Tayela. [T autd, {ntape emTakTka va moupel 1 Xprpatodotion e
MoAgpIkNG froprxaviag kat Tov moAépev, va Sodolv ypripata yia Ty eprvy kat v akAnieyyon, ™y enavaflopryavornoiror
tou Notou, T dnjptoupyia véwy moloTikGv DEcewv epyaciag kat Ty mpowdion TG Epeuvag yio eEUTMPETNOT TOV TPAYUATIKGY
aVayK®Ov TG KOWOvIaG.

Molly Scott Cato, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, few political adages have been more destructive
than ‘if you wish to have peace, prepare for war’, which has been used as a moral justification by the belligerent since
the Romans imposed their version of peace at the point of a sword. Tomorrow we will vote on a proposal to divert half
a billion euros, that could be invested in useful and peaceful projects, towards the development of new weaponry, and
particularly drones. Despite Parliament’s resolution that this should be fresh money, 60% of it will come from existing
civilian programmes, so we will be investing in weaponry instead of improving communications and satellite techno-

logy.

This agenda is being driven by our continent’s powerful arms companies, which have more than doubled their lobbying
budget in the last five years, and it seems to have worked. The EU Defence Fund is set to put nearly EUR 40 billion in
these companies’ pockets over the next 10 years. That is over 30 times larger than the EU’s budget for human rights.
Sadly, I fear some colleagues on the left of this House will have believed the lobbyists’ argument that funding arms
protects jobs, but to defend these jobs that thrive on death and destruction, while ignoring the life-giving jobs that this
same money could support in just and sustainable sectors, is a tragic failure of imagination.

As Greens, we are committed to a European Union that was founded on peace and continues to support peaceful and
secure livelihoods through its aid budget. But we should take note of the fact that the absurd inconsistency is there
between spending public money to repair the damage caused by the very weapons that we are subsidising through
budgets like the European Defence Industrial Development Programme. I strongly urge my colleagues to vote against
this report. If you truly wish for peace, then prepare for peace by transferring the massive defence support budget to the
EU’s peacekeeping and human rights activities.

Jonathan Bullock, on behalf of the EFDD Group. — Madam President, so, the proposal is to establish a European Defence
Industrial Development Programme to fund research into defence technologies, to acquire defence capabilities and pro-
mote joint purchase and maintenance of defence equipment, with a EUR 500 million budget for the programme. This is
just part of the EU’s belief that ‘more Europe’ is needed, and yet another step along the way to the creation of an EU
army and defence capability.

We in UKIP pointed out, during our referendum, that there is a desire to set up this EU defence force. Indeed, the cat is
now out of the bag: our colleague over there said: It is so that Europe can defend itself in the future. Well, I suppose
the EU is going that way, with one flag and one anthem, and it is now going to have one army as well. It is something
we will oppose.

Britain does very well with its UK defence spending and with our equipment, and, of course, all our projects tend to
involve spending in the UK. Well, this proposal is all about funding things between three different Member States, so the
UK would end up contributing but not gaining under the proposal. UKIP is against any further EU harmonisation
dictated by the Commission in Brussels, and I believe that this proposal should be firmly rejected.

14(75 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

Dz.U. C z 31.5.2024 PL

Christelle Lechevalier, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, l'objectif de favoriser le développement et
Iexcellence de l'industrie européenne de la défense est positif, tout comme celui de favoriser 'achat par les Etats mem-
bres de matériel issu des pays de 'Union européenne plutdt que de pays tiers.

Malheureusement, votre objectif n'est pas d'organiser l'interopérabilité des armées de nations européennes souveraines
mais d’avancer vers une défense européenne, qualifiée par M. Juncker d’inévitable.

Le programme que vous nous proposez, en cherchant a réduire le nombre de systémes d’armes en Europe, entend
organiser l'interdépendance de nos armées et de nos industries de défense au détriment de leur autonomie. Vos projets
vont a l'encontre de la souveraineté et de l'indépendance nationales qui, dans le domaine de la défense, ne sont pas
négociables. Par ailleurs, ce programme est présenté comme un test, sur deux ans, de ce que pourrait étre la future
politique industrielle de défense de I'Union européenne. Il est avéré qu'il ne jouera pas ce role puisque vous comptez
mettre en place le Fonds européen de défense, sans avoir encore pu tirer les conséquences de ce premier programme.
Nous regrettons également que le programme DIDP permette le financement par des fonds européens, d'industries de
défense extra-européennes installées sur notre sol et non exclusivement d’entreprises européennes.

Malgré vos ambitions, vous ne parvenez méme pas a défendre nos intéréts. La soumission de ce programme au joug de
I'OTAN le prouve également.

Teopytog Emnderog (NI). — Kupia Tpoedpe, n mpotaon yia ) déomon euponaikov mpoyplppatos fropnyavikis avantifeng
yia Tov Topéa e apuvag dev eivar 1ovo i evépyela mou dev elvar avaykaia, anoteel Tautoypova Ufpn kar mpokAnon yia
TOUG AaoUG OAGV TV EUPOMAIKGY KPATOV, TOU FAETOUV Ve LELOGVOVTAL Ol HATAVES Yil TNV KOWOVIKY A0QANIOT KAl TIG KOWG-
VIKEG TapOYES, yia Ty maudela, TV Uyela Kat TV avTHETOMLoN TG avepyiag. Kupiwg, opws, amotelel mpokAnon katd tou
eNnvikot Aaol, tov omoio ka 1 Eupondikr Eveon, katd mapafacn kdde éwvotag Aoywkng, aAnheyyung kat Sikaiou, €yel
eadliwoer pe ta petpa tou pvrjpoviou ke Ja datnprioer T Artdttd tou péypt to 2060. Tdpa Tou {NTdel va cuveloQEpel
ot ouykévipwor 500 eKATORHUPLOV EUPG VIl VO TIEPTIATIOEL TO TPOYPALHA TG PLOPNYAVIKNG avamtUEend.

Kat' enavéhnyn anod auto to frpa, ége emonpaver 0T and O\es Tig xopes g Eupwndikis Evaocewg povo n ENada kat n
Kunpog déyoviar anethry mou ekgpaletar emonpoc and v Toupkia. Kapia aMn ydpa, ko 1 Poola kar n Kiva, Sev &t
anethfoet pe mOAepo kamota Yopa ¢ Eupwnaikis Evhoewc. Amod v aA\n mheupd, edv ouvéfave autd, umapxel Kal TO
NATO mou &ivar apuvtikog opyaviopos. Tati, Aoov, va yiver apuvtkn ouppayia kot 1 Evponaikn Eveor); Evavtiov tivog da
xpnotponomoet avt) ) duvapn mou Ja amoktioet; Q¢ mpONV oTpaTiwTikos kar oG EAMnvag...

(H ITpoedpoc diaxomrer Tov opiAnt)

Asutépnc Xpiotogopou (PPE). — Kupia Mpodedpe, doot opapanlopacte pa mpaypatikd oyupr kat evepévn Eupomn, Sev
éyoupe mapd pOVO va umepacmiotoUpe pia Eupdmn pe oxupn GpUvTIKG KavotnTa kat duvatodtnta. Aev pmopel va undpéel
toxupt| Euponn ywpic va éxoupe oxupr) Euponn mou Ja propel va mpoacmiletat, Onwg mOAY euoToxa 0 ayamntog ouvadelgog,
o Esteban, va unepacniCetar to dikd g povieho apuvag, aA\d kar va StacgaliCel v kuplapyia kat Ta cUVOPA TGV XOPGOV
pelav e. T autov tov Aoyo, otpiloupe pe ONeg pag Tig duvapeig v evioxuon e apuvkig avotntag e Eupenaikng
Evaong, yia va givar mpaypatikd avtodivapn 1 Evpenaiki Eveon anévavtt otig onoeodnnote anethéc. Ttpiloupe v avdn-
twén e Propnyavikic Texvoyveoiag, otnpiloupe Ty avantun Tev IKavoTitev kat tov duvatotitev e Eupenaikis Eveons.
BOewph OTL 0 GTOXOG TPOG ON) AUTH TNV TPooTATEld TMPEMEL va eival £vVag: 1) XPNHATOdOTION KaL Ot EMEVOUCEIG GTOV TOHER TNG
apuvac va propet n Euponaikn Evoon va diac@aliler v kuplapyia kat Ta e£0TEPIKA oUVOPA TOV X0POV HENGV TG amd
onotovdnnote e£wtepikd Kivduvo.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/0j 15/75


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

PL Dz.U. C z 31.5.2024

Aev pag kavorotel to yeyovog ot xopes péNn e Euponaikig Eveons, oneg 1 EANada kai 1 Kimpog, ugiotavtar kadnpepva
anehég and v Toupkia, ugiotavtar kadnuepvd mapafiioes ToV KUPLAPYIKOV TOUG SIKAIOUATOV, XOPIC va UTAPXEL eviaia
avtidpaon kar duvatdtnta ek pépous e Eupwmaiknig Eveong, mapd to 6T mapapével 0 povog otadepds kat oxupog Hag
ouppayog. Epeic Jewpolpe akopa ot auth 1 apuvtkn duvatdtnta e Eupenaiknic Eveong kat i mpootacia TG Blopnyavikic
TERVOYVOOLAG TPETEL Va eival KAT® ano Kkavoves kat apyéc. Aev pmopolv ot xopes pehn e Eupondiknc Eveong va ekomhiCouv,
va evioXUouv OTPATIOTIKG XMPEG MOU EYOUVE EMVETIKY KL EMEKTATIKN MOAITIKY), Omwg eivat 1 Toupkia. It autd, mpémel va tedel
Kavovag OTL 08 QUTEG TIG XMPEG OEV MOpEL VoL TAPEXETAL EVPLMAIKOG ApUVTIKOG eEomAopog kat Bropnyavikr texvoyvooia.

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhora Presidente, queria comegar por saudar a senhora relatora e a sua equipa pelo
excelente trabalho que desenvolveram e, por isso mesmo, estamos em condi¢des de avangar com as negocia¢des para
que a aplicagdo deste programa seja tdo rdpida quanto possivel.

Temos, hoje, novos desafios geoestratégicos que exigem que a Unido Europeia reforce as suas capacidades proprias de
seguranca, reforcando, ao mesmo tempo, a capacidade de participarmos, de igual para igual, nas parcerias alargadas para
manter a paz e para prevenir conflitos a escala global.

O desenvolvimento de uma industria europeia de defesa mais forte é também uma condigdo necessdria para garantir a
seguranca dos cidaddos europeus e gerar externalidades positivas através da partilha da inova¢do com as inddstrias
tradicionais e com a economia em geral.

A autonomia estratégica para nos defendermos é o melhor caminho para garantir a paz, e sabemos que a garantia da
paz é uma das maiores aquisicdes do projeto europeu nos seus sessenta anos de existéncia.

As condigdes de elegibilidade estabelecidas expressam também uma matriz europeia, porque excluiu o financiamento de
produtos e agdes que possam estar relacionados com armas de destruicio maciga, com minas pessoais ou com outro
tipo de armamento proibido pelas convengdes internacionais.

E também assegurado o controlo europeu dos consorcios beneficidrios e dos projetos desenvolvidos, bem como a
localizagdo no territério da Unido Europeia do processo de desenvolvimento e producio.

E, por tudo isto, fundamental que o Fundo Europeu de Defesa, proposto hd cerca de um ano, entre em execucio em
1 de janeiro de 2019, garantindo perspetivas sélidas a industria europeia a partir de 2020.

O fundo europeu de 500 milhdes é uma base de partida que deve ter em conta o seu efetivo uso pela indistria euro-
peia, o fomento da inovacdo tecnoldgica para fins de defesa, num sentido lato, e a inclusio das pequenas e médias
empresas nos consorcios apoiados.

Alids, o desenvolvimento econémico e social sustentdvel e disseminado no territério também é parte de um conceito
moderno de defesa. Com as condicionantes adequadas a especificidade do setor, quanto mais pequenas e médias empre-
sas e centros de conhecimento europeus forem envolvidos, maior serd o enraizamento e o sucesso do programa.

Comecar bem, com foco, sem reafetagées financeiras que retirem investimento noutras dreas, é um passo importante
para a informagdo da Europa, num tempo em que a diplomacia e a competitividade econdmica nio podem ser desliga-
das da forca de dissuasio dos riscos de conflito bélico.

Anna Elzbieta Fotyga (ECR). - Madam President, the European Defence Industrial Development Programme compro-
mise is reasonable and worth supporting. I will make two remarks though.

Firstly, Ms Bieftkowska stressed security and Ms Grossetéte defence, and this area is still predominantly intergovernmen-
tal. Therefore, the role of Parliament’s Subcommittee on Security and Defence (SEDE) in drawing up this kind of report
should be enhanced in future.

Secondly, if we are talking about security and defence and threats to both, we need to mention the role of NATO and to
avoid speaking so much about strategic autonomy. The role of the USA and the future of the UK are still extremely
important in providing our security. There has been no withdrawal by the USA, even under the Trump administration.
On the contrary, there has been an increase in funding for European security.
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Olaf Stuger (ENF). — Voorzitter, laten we nou eens even kijken naar de samenwerkingsprojecten van de EU. Dat is de
Griekse crisis: nul samenwerking. Eurocrisis: nul samenwerking. Toetreding Turkije: één groot fiasco, heel erg duur. En
als laatste: de migratiecrisis. Nou, dat hebben we allemaal gezien de afgelopen dagen: tot op het bot verdeeld. Wat gaan
we dan doen? Een Europees leger bouwen. Nee, dat gaat wel werken.

De Commissie is een groepje doe-het-zelvers die het niet lukt om een zeepkist in elkaar te zetten en dan maar besluit
een Formule 1-auto te bouwen. Kijk, dat gaat natuurlijk nooit werken en dat is heel gevaarlijk. Er is op dit fenomeen
maar één diagnose van toepassing en die is uit de verslavingszorg: de EU is fiascoverslaafd. De EU is een crisisjunk.

Die Prisidentin. — Ich denke, dass Respekt in diesem Hause durchaus etwas Wichtiges ist, das man auch immer wieder
in Erinnerung bringen sollte.

Eugen Freund (S&D). -Frau Prisidentin! Es gibt auch eine andere Sichtweise: Es kann ndmlich nicht sein, dass der
finanzstarken Riistungsindustrie mit EU-Geldern immer weiter unter die Arme gegriffen wird. Fir das EDIDP soll es
Umschichtungen bei bereits bestehenden Programmen geben. Allein 116 Millionen sollen aus der Fazilitit ,Connecting-
Europe* genommen werden. Ich frage mich, ob tatsichlich statt nachhaltigen Infrastrukturprojekten nun Hightech-Waffen
gefordert werden sollen. Glauben Sie wirklich, dass ein fragwiirdiges Programm nach dem anderen Europa zum Global
Player machen wiirde? Wo bleibt die gemeinsame AufSenpolitik? Das wiirde Europa stirken!

Das Europiische Programm zur industriellen Entwicklung im Verteidigungsbereich lost weiterhin nicht die Probleme
bestehender Doppelstrukturen in der Riistungsbeschaffung. Auch sollte es das Ziel sein, dass durch effizientes pooling
and sharing zwischen den EU-Mitgliedstaaten die gesamten Beschaffungskosten im Riistungsbereich sinken. So gesehen ist
es schwer zu erkliren, wieso durch das Programm Mehrausgaben fiir die europdischen Mitgliedstaaten im Verteidigungs-
bereich hinzukommen. Fiir Waffenexporte sollte es dariiber hinaus meiner Ansicht nach keine EU-Mittel geben.

Spontane Wortmeldungen

Darjusz Rosati (PPE). — Pani Przewodniczgca! Chcialem wyrazié moje pelne poparcie dla programu Rozwoju
Przemystu Obronnego w Europie i gratuluje Komisji Europejskiej — pani komisarz Biefikowskiej osobiscie, ze wystapita
z takg inicjatywg. Dzigkuje réwniez pani Francoise Grossetéte za przygotowanie $wietnego sprawozdania.

Widze trzy gléwne korzysci tego programu. Po pierwsze w zakresie bezpieczefistwa. Unia Europejska jest mocarstwem
ekonomicznym, ale z punktu widzenia obronnego, militarnego i politycznego pozostawala kartem. Widze, ze ten pro-
gram moze by¢ pierwszym krokiem do tego, zeby stworzy¢ rzeczywiscie prawdziwg wspdlng polityke obronna. Jest to
wazne bardzo w obecnym nieprzewidywalnym $wiecie. Po drugie — korzysci ekonomiczne, o czym juz byla mowa.
Przemyst obronny jest Zrédtem innowacji i z calg pewnoscia bedzie impulsem dla rozwoju innych obszaréw produkdii.
Wreszcie po trzecie — jest to dziedzina, ktéra do tej pory nie byla objeta integracja europejska. Bedzie to czynnik
wspomagajacy dalsze powigzania pomiedzy poszczegélnymi krajami.

Jestem przekonany, ze jesli wszystkie kraje bedg wilaczone w ten program — a o to apeluje — to bedzie to z calg
pewnoscig wazny kierunek rozwoju integracji europejskiej.

Arne Lietz (S&D). — Frau Prisidentin! Die deutschen Sozialdemokraten unterstiitzen Fortschritte in der Gemeinsamen
Sicherheits- und Verteidigungspolitik der EU und wollen im Rahmen eines Pooling-and-Sharing-Ansatzes europiische
Verteidigungskapazititen effizienter und effektiver gestalten. Allerdings sprechen wir uns gegen eine europdische
Subventionierung der Verteidigungsindustrie in den Mitgliedstaaten aus, ohne diese Effizienzgewinne tatsichlich auch
zu erzielen. Riistungsgiiter sind keine normalen Handelsgiiter und sollten auferdem als auflen- und sicherheitspolitisches
Instrument betrachtet werden. Entsprechend ist bereits die Aufsetzung des Programms allein eben iiber den Industrieaus-
schuss absolut problematisch.

Wenn europdische Mittel fur Riistung ausgegeben werden, dann muss es bei den daraus entwickelten Produkten auch
eine parlamentarische Kontrolle des Europdischen Parlaments geben. Wir fordern, dass gemifs dem Positionspapier zur
Gemeinsamen Sicherheits- und Verteidigungspolitik der EU aus der S&D-Fraktion, das wir im letzten Jahr verabschiedet
haben, kein Geld aus bestehenden Haushaltslinien in Riistungsindustrie investiert werden darf. Genau das aber soll nach
diesem vorliegenden Text beschlossen werden. Die vorliegenden Ergebnisse des Trilogs zwischen Kommission, Mitglied-
staaten und Parlament spiegeln in keiner Weise die Position des Europdischen Parlaments wider. Ich empfehle daher,
gegen diesen Text zu stimmen.
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Note Maptag (ECR). — Kupia TTpoedpe, to eupomdikd mpoypappa fropnyavikis avamtuéng otov topéa e dpuvag evioyvet
™ otpatiwtikonoinor e Eupenaikig Eveong, divel kepdhaia 0to oTPaTIOTIKO PLOPNYaVIKO eUpONAIKO oUUMAgypa kal OAa
autd oe pa @aon omou Eyouv emPAndel peiwoeig oe podoug kat cuvtdtels, SiAUGT TOU KOWWVIKOU KPATOUG GE ONN TNV
Eupomnn kot edikotepa oty ENAGSa kat kakeitar pdhiota kat 0 eNAVikOG Nadg, mOu @TwyomotinKe Kol QTOYOMOLEITal GUVEOS
and Ty TPOIKA, Vo GUVELOPEPEL oE auTr) Ty katebduvor). Ty Tpdika 1 onoia dithuoe emiong v eNMvikr| apuvkn fropnyavia
Kat anod ke kat mépa undpyel éva cofapo mpodfAnua: autol mou evioxUouv kat ekomhiCouv v Toupkia motot eivay; Exoupe det
NV euponaikr apuvtikr Propnyavia va eEomhiet v Toupkia, pa xdpa emdetikr amévavt oty EXAada kar oty Kompo, pua
xhpa 1 onola anethel pia aNAn eupenaiky dUvapn. Eivar duvatov va to emtpéypoupie auto; Oa dwooupe dnhadr otpin oty
euponaikr fropyavia mou mouldet omha oty Toupkic; MAnwg fpde n opa va anayopeudel 1 MOANON oTPATIOTIKOY €5OMAI-
opov oty Toupkia;

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, primeiramente, quero aqui manifestar toda a minha solidariedade com
a justa luta dos intérpretes.

Este programa europeu de desenvolvimento industrial no dominio da defesa é bem demonstrativo da natureza dos
perigos que a Unido Europeia comporta para o futuro dos povos do continente, particularmente tendo em conta o
aprofundamento da sua dimensdo militarista.

Este ¢ um salto que ndo pode deixar de inquietar todos os amantes da paz. Trata-se de garantir recursos or¢amentais,
desviados de programas com fins civis e pacificos, para financiar a investigacio e o desenvolvimento de armamento e,
em fases subsequentes, também a producio e a compra desse armamento. Sdo milhdes de euros que irdo ser despejados
no complexo militar-industrial das grandes poténcias europeias. Os mesmos que nunca garantiram os recursos suficien-
tes para concretizar a tdo propalada coesdo econdmica e social, para combater os efeitos da crise, a pobreza, as injus-
ticas sociais, para apoiar o desenvolvimento, ndo hesitam, agora, em canalizar recursos para impulsionar a industria da
guerra.

No fundo, sdo coerentes na sua acdo. Os que ameagam 0 progresso social e que nos impdem o retrocesso social sdo os
mesmos que ameacam a paz. Manifestamos aqui a nossa firme oposi¢do a este caminho.

Mapia Znupdxn (PPE). — Kupia TTpoedpe, Enitpone Biefikowska, 1) ebapetixr) £kdeon e kupiag Grossetéte oupfaet oe pua
VEQL TIPOOTITIKI] OTOV Topéa TG apuvac petd to 2020 kar avoiyer kar éva avartuélakd mapddupo eukaipiag. Eivar howmdv
AMapOITITO KATApXNV va oTnpiyUel OIKOVOIKA pe yevvaio mPoUMONOYIOPO KAl 08 QUTO TO EMTEDO Ol MPOTACEIS YO TOV VEO
npotnoloyiopd 2027 €xouv Jetika onpadia. Eivar anapaitnto va otpiydel teyvoloyika, va evdappuvdel 1 kawvotopia, ahha
Kkat va evoroudolv ot mpodiaypagés ota kpaty pén. Eivar anapaityto va dodel tugaon oty évtatn oy aluoida napaywyrg
TIG EUPOTIAIKNG QUUVTIKIG BIOHNXAVIOG TGV [IKPOHECALOV EMIYELPNOEOV GTA KPATN HENT).

v ENada éoupe ta eNvika apuvtika ouotipata, v ENAnvikr) Aepomopukr] Biopmyavia, mv ENAnvikr} Biopyavia
Oynuatev kat, Yopic va mapapiénovpe v anapaitt eivyiaver] toug, propolv va cupfdlouv pe v Tegvoyvooia. Me v
éviabn Tov Kkpopecainy emyElproeny TG euponaikng fropnyaviag Swatnpolpe kar dnpoupyolpe déoeig epyaciag o évav
topéa mou 1 Eupenn mhéov ogeihel va eivar TaykOOHLa avTayVIoTIKT).

Maria Grapini (S&D). - Doamni presedintd, doamnd comisar, am sd incep prin a spune ci vreau si incerc si privesc
acest raport foarte obiectiv. Nimeni nu cred cd doreste rizboi, insi Uniunea Europeand trebuie s i intdreascd autono-
mia in domeniul apdrarii, pentru a garanta Uniunii libertatea de actiune pe glob. Trebuie sd fim foarte realisti. Industria
apdrdrii din Uniunea Europeand trebuie sd fie competitivd la nivel mondial si acest lucru, de fapt, se incearcd prin acest
regulament.

Industria de apdrare trebuie si se bazeze pe cooperare, pe inovare, pe cercetare si sunt, sigur, multumitd cd, in acest
regulament, cu propunerile venite din partea colegilor, in completare la propunerea Comisiei, avem aici integrate
IMM-urile, avem integratd colaborarea transfrontalierd. PAnd la urmd, se creeazd niste locuri de muncid si pe mine ma
intereseazd sd producem in Europa, sd reindustrializim Uniunea Europeand — sigur, si civil — dar sd avem si aceastd
industrie a apdrdrii, in loc sd depindem de importuri, asa cum depindem in foarte multe alte domenii.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczaca! Przeszlismy dluga droge, niemalze rewolucje w tak krét-
kim czasie. Przypominam sobie poczatek kadencji tego Parlamentu i lekcewazenie problematyki zaréwno bezpieczen-
stwa, jak 1 obronnosci. Dzi§ wiasnie ta tematyka zostala podjeta w sprawozdaniu kolezanki Grossetéte i musz¢ powie-
dzie¢, ze mnie to cieszy. Bardziej martwi mnie oczywiScie zrédlo tej naszej naglej aktywnosci, tak duzego
zainteresowania i pelnej zgody. Byly to, przypomneg, przede wszystkim zamachy terrorystyczne. Ale to bardzo dobrze,
ze wreszcie problematyka bezpieczefistwa i obronnosci znajduje si¢ w gléwnym nurcie zainteresowan Parlamentu
Europejskiego.
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Chcg zwrdci¢ uwage tylko na jeden niepokojacy element, ktdry jest przedmiotem mojego szczeg6lnego zainteresowania.
Na ten program zlozyly si¢ m.in. dwa programy: Galileo i Copernicus. Dzi§ oba te programy potrzebuja wzmocnienia
finansowego. Oznacza to, Ze skladka stworzona na potrzeby tego nowego — powtarzam sensownego — programu zos-
tala niestety okupiona powstaniem probleméw w programach Galileo i Copernicus. Dlatego apeluje o ich wzmocnienie.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Elzbieta Bieftkkowska, Member of the Commission. — Madam President, I want to thank all of the honourable Members
for their remarks and for their comments. I am quite sure that with tomorrow’s vote this House will send a very clear
and strong signal and a clear message for EU defence and for the security of EU citizens.

Let me just underline two points. The first was one of the most deliberated points during the negotiations. There is a
very restrictive participation of third countries in the programme. This was discussed at great length and I think again
that on this point too, we have a very balanced and good agreement taking into account the specificity of the defence
sector.

The second point: there is no contradiction between what we are doing for European Union defence, and NATO. We are
working in very good cooperation, and let me repeat and echo what I have said many times before: a stronger EU in
defence is ultimately a stronger NATO. Thank you very much for your hard work and with the adoption of the
programme, we are really at the turning point to delivering a credible defence union. Your work was wonderful; you
are very devoted and engaged with the programme. Thank you very much for this.

Declarations from the Commission

(in writing)

Declaration from the Commission with support of the European Parliament concerning the implementation of the
Programme

In order to implement the European Defence Industrial Development Programme efficiently and ensure full consistency
with other Union initiatives, the Commission intends to implement the programme under direct management in accor-
dance with Article 62(1)(a) of the Financial Regulation.

Declaration from the Commission concerning the preparation and adoption of the EDIDP work Programme

In accordance with article 188 of Regulation No 1268/2012, the Commission is responsible for the preparation of the
work programme. In this context, the Commission notes that the list of priorities identified in the Regulation
establishing the European Defence Industrial Development Programme should not be exhaustive and therefore, does
not believe that the present case should constitute a precedent as to the margins of implementing powers granted to
the Commission.

Declaration from the Commission on the selection of experts for the evaluation of proposals under the Programme in
the context of the award procedure

The Commission will ensure that the experts selected in the database of independent experts referred to in Article XX
have the necessary skills, experience and knowledge to duly perform their tasks. The Commission may use any relevant
source including any information Member States may possess in this regard to this effect while respecting fully to the
Financial Regulation.

The Commission will ensure that Member States’ feedback with regard to the credentials of the experts in the database
of independent experts will be taken into account to the greatest possible extent.

Francoise Grossetéte, rapporteure. — Madame la Présidente, je voudrais remercier mes collégues qui sont intervenus.
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Je voudrais dire qu'avec ce programme, bien évidemment, il n'est pas question de financer la guerre. Ce que nous
souhaitons, c’est assurer la protection de nos concitoyens dans un monde qui est particulierement instable et ol les
menaces sont nombreuses. Comment pourrait-on expliquer a nos concitoyens que nous ne voulons rien faire pour
essayer de coordonner les efforts des Etats membres dans le domaine de l'industrie de 'armement?

Oui, nous avons besoin d’'une autonomie stratégique de 'Union européenne, et jen veux pour preuve les propos du
président des Etats-Unis, Donald Trump, qui a demandé a I'Union européenne d’assurer sa propre sécurité et sa propre
défense. Alors oui, ce programme est fait pour garantir la paix, non pas pour faire la guerre, mais pour garantir la paix
et la sécurité de nos concitoyens. Alors cessons de caricaturer ce programme, cest un programme industriel pour
linnovation et la compétitivité. Il ne s'agit pas d'une armée européenne, il s'agit de doter I'Union européenne des
technologies les plus pointues, notamment pour assurer la cybersécurité. Allez-vous dire a nos concitoyens que vous
ne voulez pas assurer leur sécurité ? Je m'inscris en faux. Ce programme est une avancée importante dans le cadre de
IEurope de la défense.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet morgen, Dienstag, 3. Juli 2018, statt.

Schriftliche Erklirungen (Artikel 162)

Ilhan Kyuchyuk (ALDE), in writing. — We are living in turbulent times in which both the security and the stability of
the EU and its Member States are under constant threat from various state and non-state actors. To guarantee the safety
of its own citizens, the EU and its Member States must increase their cooperation in order to make the EU more
protected and more independent in the area of defence. The best way to achieve greater cooperation in the field of
defence, unarguably is the new European Defence Industrial Development Programme (EDIDP). The EDIDP, with a
EUR 500 million budget for 2019-2020, is the best choice to make budget spending more efficient and stimulate
innovation in defence. This is so because the European Defence Industrial Development Programme aims to fund the
development phase (between research and production) of new and upgraded defence products and technologies in the
EU, from studies through design, testing and up to the certification and development phases. This collaborative research
projects in a long term perspective will stimulate the development of the EU defence market and competition between
SMEs in the field. Last but not least, the launching of EDIDP is another step on the way to building a European Defence
Union, which I fully support.

Pavel Poc (S&D), pisemné. — Program rozvoje evropského obranného primyslu vitim — ono bylo uz také nacase
konecné zacit ve véci evropské obrany také néco délat. Obc¢ané napfi¢ jednotlivymi zemémi volaji po efektivnéjsi obrané
EU a vnimaji velice citlivé asertivni politiku Ruska, ale také snizujici se predvidatelnost chovani USA. Jsem presvédcen,
Ze zitra schvélime program, ktery nds aktiviné posune smérem k evropské strategické autonomii, ale ktery také povzbudi
evropsky obranny primysl. Vitdm, Ze v programu budou aktivné podporoviny malé a stfedni podniky, ale také st¥edni
firmy, tzv. Mid-caps. EDIDP je vzorem pro budouci Evropsky obranny fond. Na tomto misté bych chtél vyjadfit nadéji,
ze i Evropsky obranny fond bude koncipovan tak, aby podporoval predevsim evropské firmy a pfispival tak k posileni
evropské strategické autonomie.

Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Naleze do os6b, ktére uwazajg, ze Europa musi bra¢ wigksza odpowiedzialno$¢ za
wlasne bezpieczenistwo. Istotny jest oczywiscie udzial 25 z 28 unijnych panstw w NATO, ale coraz wazniejsze beda
wlasne zdolnosci wojskowo-przemystowe. Bo zdolnoéci naukowo-badawcze i przemystowe decyduja ostatecznie o
jakodci technicznego potencjalu wojska. Niepokojacy jest w zwigzku z tym fakt, ze pracujace na potrzeby obronnosci
placowki badawcze i przemyst borykaja si¢ w Europie z wieloma problemami, do ktérych gléwnie nalezy mala efektyw-
no$¢ rozproszonych badan i wdrozefi oraz szczuplo$é §rodkéw finansowych na obrong. Warto przypomnied, ze Europa
jako cato$¢ wydaje na obrone tylko 1,34% PKB.

Dobrym pomystem jest zatem powolanie Europejskiego Funduszu Obronnego oraz wyodrebnienie po raz pierwszy w
projekcie budzetu unijnego specjalnych $rodkéw na poprawe bezpieczefistwa i obrony, ktére w kolejnej perspektywie
budzetowej powinny wynosi¢ 32 miliardy euro. Jezeli plany te zostang zrealizowane, to po roku 2021 powinni$my
zauwazy¢ postep w poziomie techniki wojskowej w Europie.
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16. Zintegrowane statystyki rolne (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Maria Gabriela
Zoand im Namen des Ausschusses fir Landwirtschaft und lindliche Entwicklung tiber den Vorschlag fuir eine
Verordnung des Europiischen Parlaments und des Rates iiber integrierte Statistiken zu landwirtschaftlichen Betrieben
und zur  Aufhebung der  Verordnungen (EG) Nr. 1166/2008 und (EU) Nr. 1337/2011
(COM(2016)0786 - C8-0514/2016 - 2016/0389(COD)) (A8-0300/2017).

Maria Gabriela Zoani, Rapporteur. — Doamnd comisar, doamnd presedintd, doresc sd multumesc tuturor echipelor care
au lucrat la acest dosar, incepand cu Eurostat, celor doud presedintii — cea estoniand si cea bulgard, colegilor raportori
din umbrd care m-au acompaniat pe parcursul dosarului §i, nu in ultimul rind, predecesoarei mele, actualul prim-
ministru al Romaniei, doamna Viorica Dancild, care a inceput acest dosar.

Propunerea initiald a Comisiei pentru un nou regulament ce are ca obiect statisticile integrate privind fermele europene
avea la bazd ideca de a simplifica colectarea datelor, de a reduce costurile si sarcinile administrative, dar si de a pastra un
cadru flexibil ce va putea dura si se va putea adapta in timp. Impdrtdsim total aceste obiective, care au format subiectul
lucrdrilor si negocierilor noastre pentru a gasi echilibrul intre costuri si flexibilitate. Procesul de colectare a datelor
statistice, in special cele privind structura exploatatiilor agricole, influenteazd vizibil deciziile in viitoarele reforme agri-
cole, decizii care, in cele din urmd, se risfrang asupra fermierului.

Primul pilon al acestui regulament este reprezentat de recensimantul agricol ce va avea loc in 2020, iar eforturile s-au
concentrat pe reducerea sarcinilor administrative §i a presiunii asupra fermierilor si, unde este posibil, completarea
datelor din alte baze de date existente. Grija noastrd cea mai mare a fost insd de a avea o imagine cit mai corectd de
ansamblu asupra spatiului agricol european, de la fermele mici, la cele mai mari structuri.

Cel de al doilea pilon este reprezentat de module statistice la intervale regulate privind diferite tematici, precum forta de
muncd agricold, echipamentele agricole, irigatiile. Aici am avut griji si pastrdim un cadru flexibil, care si permitd
statisticilor europene sd evolueze in timp, dar si ca un numdr rezonabil de variabile s3 poati fi luat in consideratie.

Cel de al treilea pilon este reprezentat de optiunea de a efectua o cercetare agricold ad-hoc. Probabil acesta a fost punctul
cel mai dificil din cadrul negocierilor. In primul rand, a fost nevoie s se gdseascd echilibrul interinstitutional intre acte
delegate si acte de executie. In al doilea rand, a fost nevoie si se fixeze o limitd asupra numirului maxim de variabile.

Stiu cd o parte dintre dumneavoastrd si-ar dori sd aibd informatii statistice pe diferite subiecte. Unele nu s-au putut
include tehnic in acest dosar, deoarece tineau de statistici privind productia. Altele reprezentau cazuri aparte, nationale
sau locale, care sunt deja acoperite de statistici nationale.

Regretdm ci in acest recensimant nu au putut fi incluse unele animale si, in special, caii. In Parlamentul European a fost
depus un amendament pentru a introduce caii in datele de recensimant. Din picate, acesta nu a obtinut majoritatea
necesard in comisia de specialitate. In plus, unele tiri nu mai considerd caii animale agricole si riscam sd avem o imagine
gresitd a numdrului de cai in diferite tari. Pentru alte animale, cum ar fi prepelitele sau bivolii, efectivele sunt prea mici si
prea localizate, iar analiza statistici nu ar fi fost concludenti. Amintesc ci, pentru cai si bivoli, numdrul lor poate fi
dedus din registrele nationale zootehnice.

Consider, in primul rind, cd am ajuns la un acord bun, care respectd mandatul Parlamentului, garanteazd flexibilitatea
necesard pentru Eurostat dar, in acelasi timp, nu expune institutele nationale de statisticd la costuri administrative si
financiare neprevazute.

Consiliul a acceptat sd retragd amendamentele care se referd la derogiri de la Regulamentul privind protectia datelor cu
caracter personal (Regulamentul GDPR) ce aveau ca obiectiv crearea unor derogdri specifice pentru statistici de la acest
regulament. Multumesc Consiliului pentru intelegerea de care am avut parte. Ar fi fost probabil imposibil pentru
Parlament s ajungem la un acord, dacd aceste amendamente nu ar fi fost retrase de citre Consiliu.
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Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, I wish to thank the rapporteur, Ms Zoand, and the
shadow rapporteurs for their very constructive approach to the proposal, and their support during the process.
Following fruitful cooperation between the three EU institutions, I believe we have reached our common objective.

The Commission welcomes the agreement reached on this important regulation on integrated farm statistics. We are
discussing today the re-ordering of the collection of data for structural farm statistics, since the common agricultural
policy is one of our oldest policies and the first European service on the structure of agricultural holdings dates back to
1966. This is one of our oldest data-collection arrangements. With each new iteration we improve its relevance for the
changing economy and for our policy priorities.

This proposal will ensure the availability of the data that only farmers can provide for planning and monitoring the
common agricultural policy, as well as for climate change, environmental and other important European Union policies.
Information from the farmer that we do not need — such as geolocation or whether the farm is, for instance, in a
mountainous area — will not be asked for. Comparable and flexible, modernised European agricultural statistics of high
quality are also important for a fair single market and sustainable growth and, in general, for a better understanding of
our rapidly changing world.

[ want to thank you for having recognised the need for this flexibility and made sure it remained in the final compro-
mise text. This will ensure that data collection keeps pace with the evolution of the CAP, taking into account, too, the
recent Commission proposals. Because, as you all know, data collection is an investment that pays for itself many times
over. Knowledge is the base for good policymaking. That is why I particularly welcome the addition of information on
young farmers. This will help us understand the intergenerational dynamics, and the interests and the needs of the new
generation that we need so much in this sector.

Not having these data, or having them only in an inflexible form, would in the end be much more expensive. That is
why I believe that this final agreement on integrated farms statistics is a success for each institution, and that, first and
foremost, it will be of great benefit to Europe’s farmers and rural communities today and tomorrow, and to our Member
States.

IN THE CHAIR: PAVEL TELICKA

Vice-President

Ramén Luis Valcércel Siso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, bien es verdad que a priori podriamos pensar
que las estadisticas sobre las explotaciones agricolas constituyen un mero dosier de caricter técnico, pero lo cierto es
que su trascendencia es vital para poder hacer un uso eficaz de los recursos financieros de los que disponemos. Una
buena obtencién de los datos es esencial para poder analizar el impacto real de la politica agraria comtn y abordar con
mayor precisién los problemas de nuestros agricultores y ganaderos.

El acuerdo adoptado en el marco de este dosier respeta el mandato del Parlamento y logra un buen equilibrio entre las
cargas administrativas que soportan los gestores nacionales y Eurostat, para la que se consigna una mayor flexibilidad.
Asi pues, subrayo la importancia de adoptar cuanto antes esta Decisién. El acuerdo deberfa haberse cerrado ni mds ni
menos que bajo la Presidencia letona, pero hemos tenido que esperar hasta la Presidencia biilgara para poderlo finalizar.

No obstante, este retraso no impedird que tres paises que quieren adelantar un afio el censo agricola previsto para 2020
—Portugal, Grecia y Espafia— puedan hacerlo con el fin de que coincida con sus censos de poblacién, lo que les
permitird reducir sus gastos.

Nicola Caputo, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi congratulo per l'accordo raggiunto in
sede di trilogo sulla modernizzazione e il miglioramento del quadro europeo per la rilevazione di statistiche integrate
sulle aziende agricole.
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Questioni quali la struttura di genere e della manodopera, i giovani agricoltori e lo spopolamento delle campagne, la
concentrazione dei terreni e la maggiore pressione esercitata dall'urbanizzazione e sicuramente dall'inverdimento, la
destinazione dei suoli, il cambiamento della destinazione degli stessi e la silvicoltura sono solo alcuni esempi di settori
in cui la produzione di statistiche affidabili risulta essenziale per poter adottare decisioni informate in sede di definizione
delle politiche.

Con queste nuove norme disporremo finalmente di migliori statistiche per l'attuazione e il monitoraggio della politica
agricola comune senza oneri aggiuntivi di rilevazione dati. Tali norme affrontano in particolare le carenze individuate
nella valutazione del sistema europeo di statistiche agricole, razionalizzando e aggiornando la rilevazione delle statistiche
a livello di aziende agricole, nellambito di un quadro unico, e consentendo una maggiore flessibilita per la rapida
introduzione di nuove rilevazioni dati.

James Nicholson, on behalf of the ECR Group. — Mr President, data collection has played an important role in the
development of the common agricultural policy since its inception and is an essential tool in keeping to evidence-
based policymaking. It allows policymakers not just to assess how current policies are being implemented but also to
monitor trends and better prepare us for future reforms.

As we embark on another CAP reform, it is only right that we continue to ensure that we are using the best available
methods of data protection. However, we must also be mindful of the importance of the simplification of the CAP —
and these aims do not necessarily contradict each other. Crucially, new technology, such as satellite data and important
IT systems, have the potential to ensure, on the one hand, that the data collected is useful and accurate, while at the
same time reducing the administrative burden on producers. In my opinion, there also needs to be greater cooperation
and joined-up thinking between the agriculture departments of the Member States and regions, and then farmers can
ensure as smooth a process as possible.

Ivan Jakovdié, u ime kluba ALDE. — Gospodine predsjedavajudi, gospodine potpredsjednice, htio bih svakako odmah na
pocetku izraziti svoju podrsku ovom izvjeStaju kojeg dugo cekamo, ali imamo ga i vjerujem da Ce integrirana statistika
poljoprivrednih gospodarstava sada zaista biti puno efikasnija, kao $to kaze kolegica Zoana, i fleksibilnija i racionalnija.

Ono 3$to bih htio svakako naglasiti, jedna od klju¢nih tema ove statistike je pitanje klimatskih promjena. Sve ono $to
utjee na poljoprivredu, danas znamo, sigurno, izmedu ostaloga, jesu i klimatske promjene. Upravo u tom kontekstu,
mislim da je vrlo vazno da imamo preciznije, egzaktnije podatke o onome s ¢ime se danas suceljavaju poljoprivredni
proizvodadi.

Medutim, Zelim naglasiti jedno svoje osobno iskustvo: zatrazio sam podatke, statistiku, klasi¢nu poljoprivrednu statistiku
za ono §to se proizvodi organski i ono §to se proizvodi pod zastiCenim geografskim podrijetlom kao poljoprivredni
proizvod. Naravno da sam dobio informaciju koliko imamo hektara pod organskom poljoprivredom u Europskoj uniji i
naravno da sam dobio podatak koliko imamo hektara pod zasticenim proizvodima, odnosno zatienim geografskim
podrijetlom, ali nisam dobio podatak koliko se tih zasti¢enih proizvoda proizvodi organski. I obrnuto, naravno.

Dakle, fali nam statistike. Vrlo je vazno, jer ja vjerujem da je konkurentnost europskog gospodarstva upravo u tom dijelu
poljoprivrednih gospodarstava.

Matt Carthy, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, the collection of statistics is important if we are to plan
for a better common agricultural policy, and therefore this proposal is to be welcomed. I am especially pleased that our
own priorities have been included in the final outcome, and will form part of the new service, specifically in relation to
farm ownership models, information on farm transfers and the age profile of our farming community.

Of course, statistics are only as useful as the purpose they are put to. We have known for years, for example, that we
have a serious problem in attracting young people into farming. We have known for years that there is a massive
disparity in the CAP payment levels that go to the richest farm interests in comparison to most farmers, and we have
also known for years that peripheral farmers face greater obstacles than most. Yet this information has not been suffi-
ciently acted upon and the problems have got worse. So, as we will now have an improved information-gathering
system in place, it must be matched with improved reactions to the issues which those statistics expose.
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Philippe Loiseau, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, je ne suis pas un rétrograde de l'agriculture, je ne suis
pas opposé a la modernisation des techniques, je ne suis pas contre l'utilisation des technologies pour faire évoluer notre
métier et je ne suis pas non plus opposé a la collecte des données pour améliorer lefficacité d'une politique, en
Poccurrence la politique agricole commune (PAC), mais ce qui figure dans ce texte me parait franchement extrémement
inquiétant. Déja parce que I'Union, championne de I'échec en matiére de politique agricole, nous fait croire que c'est par
manque de statistiques que la PAC ne fonctionne pas. Quel toupet! Alors, sous prétexte d’améliorer une politique défi-
ciente, la Commission institue ici, en toute décontraction, une gigantesque collecte de données personnelles et profes-
sionnelles. Tout y passe. Le sexe, le genre, I'age, la structure commerciale des exploitations, les bonnes pratiques écolo-
giques et les bonnes méthodes de culture, etc. Ce que vous appelez rationalisation, jappelle cela politique de
surveillance.

Par conséquent, il est hors de question pour moi bien sir de voter pour un texte destiné en réalité a espionner les
agriculteurs.

Tom Vandenkendelaere (PPE). — Voorzitter, meten is weten. Dat geldt zeker in de landbouw. Als we het gemeenschap-
pelijk landbouwbeleid willen sturen, dan hebben we accurate gegevens nodig. Hoe anders kunnen we exact weten hoe
het gesteld is met onze landelijke gebieden en wat de impact is van onder meer de klimaatsverandering maar ook van
het veranderde sociale klimaat op het platteland?

Door het jarenlang meticuleus verzamelen van gegevens kunnen we beter trends gaan aanduiden maar ook trends
voorspellen. Een van de duidelijke trends is uiteraard de snelle daling van het aantal landbouwers, dat baart me echt
zorgen. In het nieuwe GLB moeten we maatregelen nemen om hier een ondersteunende oplossing voor te vinden.
Collega’s, hoewel de verzameling van data in de landbouwsector al gebeurt sinds 1966, hoef ik u niet te zeggen dat
deze gegevens in 2018 nog meer nodig zijn dan ooit. Het moderniseren van de gegevensverzameling waarin deze
wetgeving voorziet, is dan ook broodnodig wat mij betreft.

Om af te sluiten wil ik nog één ding benadrukken. Bij het meten van verschillende plattelandsindicatoren heeft men
recent gemerkt dat de internetverbindingen van plattelandsgemeenten niet altijd optimaal zijn. Toch is de aanwezigheid
van hoogwaardig en vlot internet absoluut nodig, niet alleen om de mensen een sociaal digitaal leven toe te staan, maar
ook om bijvoorbeeld aan precisielandbouw te kunnen doen. Ik hoop hier in de nabije tockomst echt verbeteringen te
zien.

Eric Andrieu (S&D). — Monsieur le Président, je voudrais tout d’abord adresser mes remerciements et mes félicitations
a Maria Gabriella Zoand pour la qualité de son travail qui n’était pas simple, puisqu'elle a pris la suite de M™ Dancil3,
sur ce rapport essentiel pour l'avenir de l'agriculture.

Nous savons aujourd’hui que les statistiques font partie intégrante de nos travaux de réflexion sur la poursuite des
politiques agricoles communes, mais je voudrais attirer l'attention de nous tous ici présents et dire que les statistiques
ne nous dispensent pas d’adopter une vision prospective pour définir la politique agricole commune. Je pense qu'on ne
peut pas sappuyer exclusivement sur les statistiques pour batir la projection, il faut aussi mettre en perspective des
visions politiques qui integrent les éléments de activité agricole commune. Je voudrais dire aussi qu'il faut mesurer la
complexité des statistiques, ne pas surcharger le poids de 'administration dans la collecte de données et s'appuyer sur les
outils modernes. Et enfin, je souhaite dire mon regret concernant la filiere équine qui n'a pas été reconnue dans ces
statistiques et je ne peux que le regretter.

Paolo De Castro (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, I'eterogeneita che contraddistin-
gue 'Unione e le profonde revisioni della politica agricola comune negli ultimi dieci anni hanno evidenziato la necessita
di uniformare a livello europeo il nostro sistema di statistiche agricole, rendendolo pit flessibile e ovviando alle carenze
e alla rigidita dell'attuale normativa.

Per questo, in un'ottica di ammodernamento e semplificazione, il regolamento che ci apprestiamo a votare garantira una
significativa riduzione degli oneri burocratici, sia per le amministrazioni che, in particolare, per i nostri agricoltori, ma
mantenendo, come fortunatamente auspicato dalla nostra relatrice, un livello comune, standard elevati e protezione dei
dati personali.
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Dobbiamo, caro Commissario, continuare su questa strada, soprattutto in vista delle discussioni sulla riforma della
politica agricola comune che ci attendono e non possiamo permettere che gli agricoltori europei siano costretti a
convivere con politiche agricole diverse tra paesi, o addirittura tra regioni, rischiando di perdere completamente quella
visione comune verso il nostro settore agricolo.

Tibor Szanyi (S&D). — Elnok Ur! En is szeretnék tisztelettel gratuldlni Zoani asszonynak ehhez az igen kivalé munka-
hoz, és néhiany megjegyzést is hadd ftizzek ehhez az egyébként tényleg nagyszerdi eredményhez. Ahhoz, hogy az agré-
riizemek szerkezetére vonatkoz6 unis statisztika osszehasonlithaté és koherens legyen, szitkséges az okos megolddsokat
segitd infrastruktira kiépitése, illetve a digitalis készségek elsajatitasanak osztonzése. Ezen folyamatot azonban nem lehet
a vidéki kozosségektdl teljesen kiilon kezelni — a digitdlis fejlesztések madr igy is f6ként a vdrosi térségeket célozzdk.

Ezért amellett, hogy a vidéket érint6 Osszes pénzalapot Osszehangoljuk — példdul az ,okosfalvak” koncepcié mentén —
nagy szitkség van a statisztikai figyelem és mddszertan kistelepiilésekre valé kiterjesztésére is.

Orommel tolt el, hogy az 4ltalam kezdeményezett ,okosfalvak” kisérleti projekt a megvalésitds vége felé jir, hogy a
mésodik — dgynevezett el6készitd akciénk — hamarosan indul, és mindezekkel parhuzamosan a kozos agrarpolitika
jovéjével kapcsolatos javaslatban mar megjelenik az dgynevezett ,okosfalvak” eredmény indikdtor. Koszonom szépen!

Catch-the-eye procedure

Franc Bogovi¢ (PPE). — Cestitke porocevalki za porocilo, ki ga zelo podpiram. Statistiko v kmetijstvu zelo rabimo,
evropsko kmetijstvo je zelo razlino in ¢e Zelimo odgovoriti na izzive, kot so, kako odgovoriti na veliko koncentracijo
zemljis¢, kako odgovoriti na problem vedno manjSega Stevila mladih prevzemnikov, je najprej treba imeti dobre podatke.

Iz teh podatkov, ki jih imamo tudi sedaj do neke mere Ze, vidimo, kako je evropsko kmetijstvo razli¢no. In kako bomo
tudi v novi kmetijski politiki rabili osnovo, da bomo lahko te strateske programe kmetijstva v posameznih drzavah
prilagodili tudi posestni strukturi, starostni strukturi lastnikov.

Po drugi strani je pred kmetijstvom tudi vedno ve¢ja zahteva po transparentnosti rabe denarja, po sledljivosti produktov,
in zato je Se kako pomembno, da imamo kvalitetne podatke, dobro obdelane, in kakor je tudi kolega Szanyi dejal, tudi
digitalizacijo na podezelju v projektu pametnih vasi.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczacy! Na poprzednim posiedzeniu Parlamentu Europejskiego
przyjeto moje sprawozdanie o barierach w dostepie do kultury. Chcialem podkresli¢, ze nie byloby mozliwe nie tyle
przyjecie tego sprawozdania, ile w ogdle jego napisanie, gdyby nie badania Eurostatu i Eurobarometru. Wilasnie dzigki
danym statystycznym mozna bylo wreszcie zbudowaé wspdlny mianownik dla pewnej wiedzy — nie tylko o okreslonych
postawach, o okreslonych zachowaniach, o okreSlonym takze uczestnictwie w kulturze, ale takze o nas po prostu — o
Europejczykach.

Chceg wyraznie podkreslié, ze wiedza to bardzo wazne narzedzie, natomiast mam przy tej okazji tylko jedno pytanie —
czy wprowadzenie RODO, tych wszystkich elementéw, zasad, ochrony danych, nie utrudnia w gromadzeniu danych,
tych, ktére w tym sprawozdaniu uznano za szczeg6lnie istotne?

Maria Grapini (S&D). - Domnule presedinte, doamna comisar, de la bun inceput spun ci sustin acest raport si plec de
la ideea ci statisticile sunt necesare, pentru a putea lua o decizie corectd. Vorbim de PAC, vorbim de politica agricold
comund si este evident ci trebuie s avem statistici, pentru a lua o decizie bun. Ti felicit pe raportorii care au lucrat si
cred cd forma imbunatdtitd, de la propunerea Comisiei, cu propunerile colegilor din Parlamentul European, arati ci am
fdcut un pas Inainte.

Vom cunoaste situatia fermelor, situatia fermelor noi care apar, insd, sigur, si eu pun accent pe ideea ca metodologia,
culegerea de date, statistica de care avem nevoie sd nu adauge costuri foarte mari, mai ales pentru fermierii noi, pentru
tinerii fermieri §i pentru fermierii care incep activitatea.

Este important insd sd nu tratdm chestiunea, asa cum un coleg spunea, drept spionaj. Dacd pornim de la ideea cd avem
o piatd internd, dacd avem o politicd agricold comund, nu putem vorbi de spionaj, ci putem vorbi de cunoastere.
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Note Mapiag (ECR). — Kipie TTpoedpe, eivar onpaviikd Quotka va £(0upe oTatioTikd SeSopeva mou agpopouy Tov TopEd Tov
YEOPYIKGVY ekpetaNeloeny, va yvepiloupe T yivetal pe g ioktroies, va E&poupie av yivetar avadaopoc, va yvepitoupe mooot
YEOPYOL TPaYHATIKA aoyohoUvTal. Oewp® €niong OTL anatolvial TOAU GUYKEKPLHEVEG TAT|POPOPIES YiaL TaL TPOIOVTA OVORAGLag
TPOENEUOTIG, VIOl T TIPOIOVTA TaL oMol EOUV YEWYPAQIKY TPOLAEUOT], KL AUTO TOAU Og TMEPLOGOTEPO KADMG EYOUpE emi pia
dexamevtagtia ) Aertoupyia Siedvav oupfacenv mou aneheudEPOOY OUCLAOTIKA TIG ELGAYOYEG AYPOTIKOV TPOIOVIOV and TPITES
XOpes kar YENoupe va yvopiloupe oe Mol KATAOTAON PPICKETAL QUTI TN OTIYHN 1] TPOCTAGI TV TPOIOVTWY OVORAGIAG TPOE-
Aeuorng KaL av MPAYHATIKA LIMOPOUY VOl GUVEXLOOUV 0L aypPOTEG, OL KTIVOTPOPOL VoL asXoNOUVTaL HE auTd Ta mpoiovta 1 dtakvov-
Tan autr) T otiypr) ot ekpetaA\evoes. [owa eivar 1) katdotaon; Nopilw 0Tt Ta otaTioTikd oTotyeia pmopolv va dwoouv cuyke-
KPULEVEG AMOVTIOELC.

Tedpyrog Emtnderog (NI). — Kopie Mpdedpe, 1 uor) oxedov éxtaon e Eupendikic Evaoeog xpnotponoteitar yia yeopyikeg
dpaoTNPLOTNTEG KAt Yl TOV AOYO autO eivar OLITEPE OHAVTIKO VoL £XOUE Kat GUANOYI GTATICTIKGV OTOLXEIWY Kal, KUPiG,
épeuva g 0,11 agopa TiG yewpyikés ekpetalevoels. Ta ototyeia autd ta omoia Ja cuykevipedoLv da ddoouv T duvatdtrra,
agevog pev, va damotoooupe TG avaykes kal ta mpoPAnuata mou avupetomilouv ot yewpyol kai, agetépou, va Sovel n
eukatpia va yivouv ot KatdAMnAec petappulpicels oty KON YEOPYIKT TOMTIKY, OUTOG OOTE VO QVTIPETONIOTOUY aUTd Ta
npoPArpata.

Ta va £xoupe OHOC OUGLAOTIKY enttuyia, Ja mpenet va Angdouv unoyn dvo mapayovies. O TPATOG €val 1 GUXVOTITA LE TV
omoia yivovtal autég ot kataypages. To ypovikd diaotrpa g Sekaetiag tou pecoafel petafy dUo kataypagov dev eyyudtal
ou Ja £youpe kat Waitepn emrtuyia oty mpoonadela avt. Eva devtepo otoiyelo, To omoio mpémet va Angdel unoyr, elvat ot
W1utepdTTEs mou avtipetonilel ke mepoyr e Euponaikng Evhoews. Eivar Sia@opetikeg ot avaykes mou éyel 0 eupomaikog
Notog, kat kuping 1 EN\ada, kat diagpopetikés o1 avaykeg mou €xel o Boppag.

(End of catch-the-eye procedure)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank the rapporteur and the Members of
this Parliament for their reactions. This proposal will allow us to satisfy new and emerging data needs better, more
flexibly and faster. It will bring more comparability and more coherence in statistics on the structure of EU agriculture,
and it will ensure that the costs and the burden of data collection for producers and providers will be reduced. That is
why the Commission is pleased with the compromise you reached.

Congratulations again to Madam rapporteur and all those who worked very hard on this, and for tomorrow I hope that
Parliament will be able to support it in the vote.

Maria Gabriela Zoand, Rapporteur. — Domnule presedinte, doamnd comisar, in primul rind, vreau si le multumesc
tuturor colegilor care au luat cuvantul. Asa cum ati putut observa, chiar si un dosar eminamente tehnic poate da ocazia
unor dezbateri interesante.

Cum am spus in introducere, consider cd statisticile sunt o sursd de informare esentiald si alimenteaza zilnic dezbaterile
publice, de aceea trebuie si fie cit mai corecte. Cu totii ne dorim si avem informatii legate de diferite aspecte din
sectorul agricol, dar costurile, in unele cazuri, pot fi exagerate pentru o informatie care, cu tehnici moderne, poate fi
destul de precis aproximata.

As dori si revin asupra faptului ci acest regulament vizeazd factorii de productie in agricultura europeand si nu pro-
ductia in sine. Existd un regulament european separat, care organizeazd statisticile privind productia si, din cite am
inteles din discutiile pe care le-am purtat la Comisia Europeand, si acest regulament urmeazi a fi revizuit.

Sunt convinsa ci acordul la care am ajuns este unul bun si va permite statisticilor agricole s evolueze pentru cel putin
urmdtorii zece ani, dacd nu chiar mai mult, de aceea echilibrul intre previzibilitate si flexibilitate este esential. Asa c3 v
invit, mdine, sd sustineti acest acord prin votul dumneavoastrd.

inci o datd, doresc si le multumesc tuturor celor care au lucrat la acest dosar si celor care au luat cuvantul astizi.
President. — The debate is closed.

The vote will take place on Tuesday, 3 July 2018.
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17. Lamanie praw rdzennej ludnos$ci na Swiecie (debata)

President. — The next item is the report by Francisco Assis, on behalf of the Committee on Foreign Affairs, on violation
of the rights of indigenous peoples in the world, including land grabbing (2017/2206(INI)) (A8-0194/2018).

Francisco Assis, relator. — Senhor Presidente, este é o primeiro relatério do Parlamento Europeu a versar uma realidade
que diz respeito a cerca de 370 milhdes de pessoas, nimero estimado da populagdo mundial de povos indigenas.

Especialmente desprotegidos e vulnerdveis no contexto da globalizagio e das alteragdes climadticas, os povos indigenas
continuam a ser vitimas de homicidios, agressdes, despejos forcados das suas terras ancestrais, detengdes arbitrarias,
perseguicdo e intimidacdo, racismo e exclusdo. Como se ndo bastasse, apresentam niveis alarmantes de pobreza, doenga
e analfabetismo, uma insuficiente participacdo e representagdo politicas e uma perda acelerada do seu patriménio cultu-
ral e linguistico.

Mas o alcance deste relatério vai além da questio dos direitos dos povos indigenas ao abranger o fenémeno do «and
grabbing», que afeta ndo s6 estes povos, como também intimeras comunidades campesinas distribuidas por varias
regides do mundo.

E sabido como a procura crescente de recursos naturais por parte da industria extrativa e do setor agroindustrial coloca
uma pressio enorme sobre territérios tradicionalmente habitados e cultivados por tais comunidades, com os conflitos
em torno do usufruto da terra a originarem, por vezes, graves violagdes dos seus direitos humanos.

Um dos aspetos mais negros deste panorama é o niimero de homicidios de defensores dos direitos dos povos indigenas
e do direito a terra que se tem verificado nos dltimos anos. S6 em 2017, terdo sido assassinados 312 ativistas, dois
tercos dos quais na defesa deste tipo de direitos.

A Unido Europeia tem, por isso, de dar mais relevo a situacdo destas comunidades na sua politica externa, em especial
no seu didlogo com paises terceiros sobre direitos humanos e nos acordos de comércio, cooperagdo e desenvolvimento.

Este relatério propde, alids, um conjunto de iniciativas no sentido de melhorar a situagdo dessas comunidades e de
proteger os seus direitos, a comegar pela adogdo e implementacdo dos tratados internacionais relevantes por parte de
todos os Estados-Membros da Unido Europeia.

Neste capitulo, nunca ¢ de mais sublinhar a Convengdo n.° 169 da OIT, por ser o Gnico tratado juridicamente vincula-
tivo. Mas também se propde uma abordagem mais robusta no campo das obrigacdes extraterritoriais da Unido Europeia
e das atividades domésticas com impacto extraterritorial. Isso passa, logo a partida, por garantir que as violagdes dos
direitos destes povos que, direta ou indiretamente, decorram da a¢do extraterritorial de empresas e investidores abrangi-
dos pela jurisdigdo da Unido Europeia sejam devidamente investigadas e sancionadas.

E nesse sentido que se propde, neste relatério, a criagio de um mecanismo europeu que permita a estas comunidades
apresentarem queixas dessas violagdes, independentemente do pais onde se registarem, a fim de que tenham um acesso
efetivo a justica.

Por outro lado, recomenda-se que os projetos de desenvolvimento apoiados pela Unido Europeia com impacto nos
modos de vida destes povos respeitem escrupulosamente o seu direito a serem antecipadamente informados e consulta-
dos, a fim de se obter o seu consentimento prévio. Em paralelo, a Unido Europeia deve levar a cabo estudos de impacto,
antes da celebracdo de acordos de comércio e de cooperacio.

Por fim, ndo podemos subestimar a importancia destas comunidades para a conservagdo e a utilizagdo sustentdvel da
biodiversidade e para travar o fenémeno da deflorestagdo. E por isso, também, que a Unido Europeia tem de as incluir
nas suas estratégias de desenvolvimento sustentdvel e de luta contra as alteragBes climdticas. Esta ¢, alids, uma dimensdo
que se procura enfatizar no presente relatério.
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Os povos indigenas sdo muitas vezes, como todos nds sabemos, povos completamente invisiveis. Povos sem voz, vistos
COMO anacronismos, como povos que estdo a mais, que ja ndo tém lugar no nosso mundo. A Unido Europeia deve fazer
um esforco para lhes dar mais visibilidade, e esperamos ter dado, com este relatorio, um pequeno contributo para que
assim suceda.

Quero, antes de terminar, salientar a forma como decorreu o didlogo com todos os grupos parlamentares em torno
deste assunto. Este relatério ficou muito enriquecido com vérios contributos que foram dados por representantes de
varios grupos parlamentares desta assembleia parlamentar. Estou convencido de que estdo criadas, assim, as condigdes
para que saia daqui um relatério mais forte e um relatério sobretudo sustentado num amplo apoio dos deputados deste
Parlamento Europeu.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, I thank you all and especially the
rapporteur, Mr Assis, for his report. We share your concerns. The human rights situation of indigenous people is
extremely precarious in many countries and we see a rapid rise in the incidence of land grabbing, with increasing
violence against indigenous rights and environmental defenders.

Therefore, in 2017, we stepped up our support for indigenous peoples, and for human rights defenders working on
land, environment, biodiversity and climate, through the European Union human rights defenders mechanism. We also
share the concern over the multiple discrimination suffered by persons with disabilities and by women. The joint staff
working document on indigenous peoples by the European External Action Service and the Commission, of October
2016, reflects the action we are taking to address these concerns.

The May 2017 Council conclusions on indigenous peoples touch on and match the policy positions expressed in the
Assis report. These conclusions also confirm the European Union’s support for the UN Declaration on the Rights of
Indigenous Peoples, as well as the outcome of the 2014 World Conference on Indigenous Peoples.

In relation to land grabbing, let me assure you that the European Union attaches vital importance to land governance
and secure access to, and tenure of, land. The EU is supporting land governance in about 40 countries, with a total
budget of EUR 240 million. In this regard, let me give the example of our programme in Colombia that was also
important to the peace process there. Thanks to European Union support, 280 000 hectares were awarded through
collective title, benefiting some 8 000 indigenous and Afro-Colombian families living in the neighbourhood of protected
areas of national parks.

We also recently concluded an agreement with Honduras which promotes the rights of indigenous and Afro-Honduran
peoples on issues such as land tenure and titling, and we are hoping to conclude soon an agreement with Guyana that
seeks to raise guarantees for improved protection of Amerindian peoples and the land rights of forest-dependent local
communities.

The Assis report calls for the updating of the EU land policy guidelines from 2004, which the Commission is already
considering. Implementing the principles of sustainable and responsible governance of land is key to stopping land
grabbing, but we believe, too, that full implementation of the UN guiding principles on business and human rights is
relevant in this context. We will also further reflect on the call for the Commission to launch an EU action plan on
responsible business conduct.

Mr President, honourable Members, allow me now briefly to touch on other recommendations in the report.

The report addresses the issue of the training of delegation staff on the rights of indigenous peoples. In fact, the rights
of indigenous peoples is a subject that features regularly in the human rights training programmes we provide annually
to our staff but we also know more is needed, so we will certainly make efforts to enhance such training opportunities.

The report also attaches importance to ensuring dialogues and consultations with indigenous peoples, at both national
and regional level, as the May 2017 Council conclusions note too. Against that background, we are constantly working
to enhance and explore ways of consulting and engaging with indigenous peoples more effectively. Such engagement
could include discussions on the idea expressed in the report of establishing a complaints mechanism for indigenous
peoples who have been affected adversely by EU action and cooperation.
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We firmly believe that the main challenge ahead of us lies in the implementation of the wealth of existing international
and EU-level policy and legal frameworks, and it is in this light that we concur with the report on the urgency of
ensuring consistency in all EU policies and actions pertaining to or affecting indigenous peoples.

We would also very much welcome the European Parliament’s appointment of a standing rapporteur on indigenous
peoples’ rights. Should this be realised, we will stand ready to cooperate with and support the mandate holder.

Mr President, honourable Members, thank you once again for a very rich report and for your attention. I look forward
to our discussion.

Florent Marcellesi, ponente de opinién de la Comisién de Derechos de la Mujer e Igualdad de Género. — Sefior presidente, hace
poco, aqui, en el Parlamento Europeo, hemos nominado a una finalista para el Premio Sdjarov que se llama Lolita
Chévez. Por primera vez una mujer, defensora de los derechos humanos y ambientales y, sobre todo, indigena. Fue un
paso en la direccién correcta, y este informe también es un paso adelante.

Es hora de reconocer las muiltiples violaciones de derechos que estdn sufriendo los pobres indigenas: acaparamiento de
tierras —por supuesto—, graves impactos del cambio climdtico y también los abusos de las grandes corporaciones —
incluidas las europeas—.

Y, en particular, las mujeres suelen ser las que estdn en primera linea: suelen ser acosadas, extorsionadas y una de cada
tres —repito: una de cada tres— ha sido violada alguna vez en su vida. Y estas violencias —a menudo impunes, por
desgracia— se producen con demasiada frecuencia a manos de funcionarios publicos o, también, donde las industrias
extractivas o la agroindustria actdan en las tierras indigenas.

Desde la Uni6n Europea no lo podemos permitir. No, no lo podemos permitir. Nuestras empresas, nuestros productos,
nuestras inversiones no pueden tener ni la mas minima relacién con las violaciones de los derechos humanos y ambien-
tales de los pueblos indigenas.

Ni Lolita Chavez ni ninguna personas ha nacido para ser acosada, extorsionada o asesinada.

Joachim Zeller, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident! 2007 haben die Vereinten Nationen nach mehr als 20 -
Jahren Verhandlungen eine Erklirung zu den Rechten indigener Volker verabschiedet. Zum ersten Mal wurde dadurch
das Recht von Ureinwohnern auf Selbstbestimmung und Verfiigungsgewalt tiber ihr Land und die dort lagernden Boden-
schitze anerkannt. Bezeichnenderweise stimmten die Regierungen von vier Staaten dagegen, die bis in die jiingere Ver-
gangenheit nicht einmal bereit waren, den urspriinglichen Bewohnern ihrer Staaten das Biirgerrecht zuzuerkennen: die
Vereinigten Staaten, Kanada, Australien und Neuseeland.

Wie alle Erkldrungen der Vereinten Nationen wird auch diese UNO-Deklaration zu den Rechten indigener Vélker nur
wirksam, wenn sie in rechtsverbindliche internationale Vertrdge oder in nationale Gesetzgebung iibernommen wird.
Doch daran fehlt es. Also werden die Rechte indigener Volker weiterhin in den meisten Fillen missachtet, wenn es um
die Ausbeutung von Ressourcen geht, die auf ihrem Siedlungsgebiet liegen. Thre Rechte auf Selbstbestimmung und
Bewahrung ihrer Kultur werden nicht beachtet. So ist selbst die bisher einzige Norm fiir den rechtlichen Schutz von
Ureinwohnervélkern, das TAO-Ubereinkommen 169, nur von wenigen Staaten ratifiziert worden.

Die EU und ihre Mitgliedstaaten loben sich oft selbst fiir den Einsatz fur die Menschenrechte, zeigen mit dem Finger auf
andere. Bei der Anerkennung der Rechte von Ureinwohnervolkern auf Selbstbestimmung und besonders beim Schutz
vor Raub ihres Landes haben die EU-Staaten bisher weitestgehend versagt. Darauf weist der vorliegende Bericht hin und
fordert die EU und die Mitgliedstaaten auf, das Lebens- und Besitzrecht indigener Volker endlich rechtsverbindlich
anzuerkennen.

Caterina Chinnici, a nome del gruppo SED. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria, Berta Céceres &
stata assassinata nel 2016 per avere guidato la propria comunita nella lotta contro la realizzazione di un complesso
idroelettrico nellHonduras nordoccidentale. Il progetto, approvato senza il consenso della comunita stessa, avrebbe
dovuto sorgere sul fiume Gualcarque, fiume sacro del popolo Lenca, che costituisce una fondamentale risorsa idrica
per circa 600 famiglie che vivono nella foresta pluviale.
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A due anni da tale efferato assassinio i casi di violenza, omicidi e sfratti indiscriminati di intere comunita indigene
continuano, in assoluta violazione degli strumenti internazionali a tutela di tali popolazioni. E nella difesa dei diritti
ambientali, come nella difesa dei diritti umani, le pitt esposte sono le donne che per questo, troppo spesso, sono vittime
di violenza sessuale, molestie, estorsioni e campagne denigratorie.

A fronte di tali gravi violazioni dei diritti umani, 'Unione europea deve innanzitutto incoraggiare tutti gli Stati membri e
i paesi terzi a ratificare la Convenzione sui popoli indigeni e tribali, che sancisce il diritto delle popolazioni indigene a
essere consultate quando vengono varati progetti di sviluppo che hanno un impatto sui loro territori.

E altresi fondamentale che 'Unione europea, nella sua politica estera, tenga conto della situazione dei diritti dei popoli
indigeni nella negoziazione di accordi commerciali e di cooperazione, cosi come ¢ fondamentale che 'Unione investa in
campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, fuori e dentro I'Unione europea, sul problema dei diritti alla terra
e sul ruolo che le popolazioni indigene svolgono nella tutela della biodiversita e dell'ambiente.

lo ringrazio infine anche il relatore, 'onorevole Assis, per il suo lavoro in questa relazione cosi importante per 'Unione
europea e per 'ambiente in generale.

Renate Weber, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, the report we are discussing today is the result of hard
work, compromise and openness towards the need not only to acknowledge, but also to take action in ensuring the
protection of the rights of indigenous people. I am pleased to see that we have reached an agreement on so many
fundamental actualities related to indigenous peoples: the impact of their lifestyle on environmental sustainability, the
preservation of cultural diversity, traditions and languages, the conservation of ecosystems and the fight against defores-
tation, among many others.

But, aside from that, today’s report takes a stance and calls for commitments at EU level, through various existing and
potentially new mechanisms, to spare no effort in ensuring that indigenous communities are heard, appreciated and
supported in their struggles and endeavours. We speak about mechanisms to support human rights defenders working
with indigenous people, coherence between the EU’s trade, development and investment policies and their impact on the
rights of indigenous people, the inclusion of these communities when elaborating strategies for tackling climate change,
and the development of an EU action plan on responsible business conduct to address the implementation of the UN
Guiding Principles on Business and Human Rights.

I would like specifically to thank the rapporteur for his openness and I hope that we will all vote in favour of this
report.

Marisa Matias, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, tive a oportunidade de, com o relator, visitar comu-
nidades indigenas no Brasil e verificar, no terreno, as dificuldades e os ataques que sdo feitos aos seus direitos mais
fundamentais.

Muitos dos produtos alimentares que consumimos na Unido Europeia tém sangue indigena. Aquilo que é a ocupagio
dos terrenos ¢ feito de forma ilegal, seja pelos donos da agroindistria, seja por aqueles que exploram os recursos
naturais de forma absolutamente ilegal, e isso traduz-se na perda de vidas.

Paises ditos democraticos, como os da Unido Europeia, ndo podem validar estes comportamentos criminosos nem as
violagdes de mulheres indigenas, nem o assassinato mulheres indigenas, como é o caso de Berta Céceres.

Por isso, dou importéncia ao contetido deste relatério, quando diz que ndo vale tudo. Temos de proteger os direitos dos
povos indigenas, as suas terras e as suas comunidades, mas temos, também, de garantir que ndo negociamos acordos
comerciais que, no final, sio assinados com a tinta que, na verdade, é o sangue das vidas perdidas.

Jean-Luc Schaffhauser, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, le projet de rapport est plein de bonne volonté.
Les souffrances de nombreux peuples autochtones qui perdent leur identité, leur histoire, leur territoire en étant soumis
a des intéréts économiques extérieurs ou intérieurs est une véritable atteinte aux droits de 'homme et méme un crime.
Mais limposition de normes contraignantes unilatérales s'appliquant aux seules entreprises européennes fera sans doute
le jeu de nos concurrents internationaux, a savoir la Chine et les Etats-Unis. Par ailleurs, I'ingérence extérieure entre
pouvoir national et communautés locales pourrait s'appliquer sans perspicacité. Comment juger, par exemple, a partir
de Bruxelles, des relations entre la métropole Paris et les Frangais d’Outre-mer? Par contre, le rapport est tres timide sur
le libre-échange débridé, la loi du marché autorisant souvent la destruction des communautés autochtones.

30/75 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

Dz.U. C z 31.5.2024 PL

Cest cette loi économique de société de marché qui autorise la loi du plus fort. On n’en parle pas suffisamment.

Cristian Dan Preda (PPE). - Monsieur le Président, je suis trés satisfait que nous débattions aujourd’hui du respect des
droits de 'homme des peuples autochtones dans le monde, car il est vrai, comme cela a été dit dans nos débats avant
celui-ci, que la situation de ces droits est aujourd’hui pire qu'il y a une dizaine d’années et donc, dans ce sens, quil y a
urgence. Celle-ci est dautant plus grande que, comme le mentionne aussi le rapport, de nos jours, il est estimé que les
peuples autochtones représentent quelque 5 % du total de la population mondiale.

Je suis donc, tout comme mon groupe politique, en faveur d’une action ferme afin de préserver les droits de ces peuples
autochtones et de nous assurer de la perpétuation de leurs traditions et modes de vie.

Ce qui me semble néanmoins essentiel et qui a été — je le pense —, laissé un peu au second plan dans le rapport, est
limportance d’'une action concertée au niveau international. Aujourdhui, les différents peuples autochtones vivent dans
plus de 70 pays. Il me semble donc que de simples mesures individuelles de I'Union européenne ne régleraient pas les
nombreuses atteintes aux droits des peuples autochtones. C'est pourquoi je considere que nos efforts devraient avant
tout se focaliser sur la construction d’une véritable coalition internationale en faveur de la promotion des droits et des
traditions culturelles des peuples autochtones, car je ne suis pas stir quimposer unilatéralement des sanctions a ce stade
pourrait améliorer vraisemblablement quelque chose dans la vie de ces peuples autochtones. Faisons donc cette coalition

(Le Président retire la parole a l'orateur)

Merja Kyllnen (GUE/NGL). — Mr President, only last week I had a chance to co-organise in Brussels a photographic
exhibition about climate change refugees. The faces, and especially the eyes, went really deep into my emotions, and
being a North European MEP, I cannot forget the sight of a dead reindeer; dead due to the effects of climate change and
the constantly shrinking herding areas, putting the right of the Sami people to practise their traditional profession into
even more jeopardy than it is already.

For me as an MEP, the effects of climate change on the rights of indigenous people are really very close to my heart,
because the warming climate is the direct, or indirect, cause of many of the violations against their rights. We need to
understand and be aware of that.

Bogdan Brunon Wenta (PPE). — Panie Przewodniczacy! Okolo 370 miliondéw przedstawicieli ludnosci rdzennej
zamieszkuje 90 krajéw. Spolecznosci te, niezwykle zréznicowane i postugujace sie wieloma réznymi jezykami, obecne
s3 we wszystkich regionach geograficznych i reprezentuja okolo 5 tysigcy réznych kultur. Niestety grupy te stanowig
takze az 15% populacji ludzkiej zyjacej w ubdstwie, czeSciej cierpia wskutek glodu i niedozywienia oraz majg bardzo
ograniczony dostgp do podstawowych dobr, ustug i zasobéw gospodarczych.

Przyjety w zeszlym roku europejski konsensus w sprawie rozwoju zawiera wazny zapis dotyczgcy promowania praw
najstabszych grup spolecznych, w tym ludnosci rdzennej. Dlatego tez dzialania na rzecz praw tych grup nalezy lepiej
zintegrowal z polityka rozwojowa Unii Europejskiej, zwlaszcza w kontekscie realizacji celow zréwnowazonego rozwoju.
Wszyscy aktorzy polityki rozwojowej, w tym Unia Europejska i pafistwa czlonkowskie, musza dazy¢ do przyjecia
wszelkich niezbednych $rodkéw w celu pelnego uznania ochrony i promowania rdzennych praw mieszkancéw, w tym
ich dostepu do ziemi, terytoriéw zamieszkania i zasobéw. Zadaniem Unii jest takze dopilnowanie, aby wszelkie strategie
polityczne dotyczace rozwoju, inwestycji i handlu respektowaly prawa czlowieka i prawa rdzennych mieszkancow.

Fernando Ruas (PPE). — Senhor Presidente, brevemente, para felicitar o relator e para sublinhar a importincia desta
discussdo, aqui, na casa da democracia europeia. A defesa dos direitos dos povos indigenas cabe, em primeiro lugar, e
como é 6bvio, aos Estados onde as suas comunidades se inserem.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/0j 31/75


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

PL Dz.U. C z 31.5.2024

Sem paternalismos, a comunidade internacional deve também enquadrar, em termos legislativos, a vivéncia destas comu-
nidades e os territérios que habitam. O direito internacional tem de ser aplicado, principalmente, quando os direitos
destes povos sdo colocados em causa. Neste particular, gostaria de destacar a importancia da ratificacio da Convencéo n.
° 169 da OIT sobre os Povos Indigenas e Tribais, esperando igualmente a sua ratificagdo por parte dos 24 -
Estados-Membros da nossa Unido que ainda nio o fizeram.

Estas ratificacdes parecem-me fundamentais, principalmente porque demonstram que existe uma concordancia a escala
global sobre um largo conjunto de principios e de normas sobre estes direitos.

Para concluir, e enquanto Presidente da Delegacdo para as Relagdes com o Brasil, gostaria de me congratular com o
andncio do Papa Francisco de convocar uma Assembleia Especial do Sinodo dos Bispos para outubro do préximo ano
relativa a <Amazoénia: Novos caminhos para a Igreja e para uma ecologia integral, que pretende, entre outros objetivos,
promover uma exigéncia ética fundamental e um compromisso basico dos direitos humanos.

Ignazio Corrao (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto voglio anch’io ringraziare il relatore, on. -
Assis, per l'ottimo lavoro svolto.

La storia dei popoli indigeni ¢ una storia secolare macchiata di sangue e costellata da ingiustizie, abusi, genocidi ed
espropri forzosi della loro terre ancestrali. Le popolazioni indigene hanno un rapporto unico con la terra e 'ambiente
in cui vivono: per queste persone la terra € vita e lo stretto rapporto che li lega ad essa e alle sue risorse trascende
completamente il concetto di proprieta delle societa occidentali.

Le devastanti conseguenze che provoca la perdita della terra per le popolazioni indigene sono un crimine contro
Pumanita che si perpetua sotto gli occhi delle istituzioni nazionali: spesso gli autori di tali nefandezze sono imprese
multinazionali e non ¢ raro che a essere coinvolte siano anche delle multinazionali europee.

Quest'’Assemblea nell'ottobre del 2016 aveva provato a vastissima maggioranza una risoluzione a mia firma, in tema di
violazione dei diritti umani compiuti da multinazionali. Tra laltro, proponevamo una serie di misure molto concrete
anche in questo settore ma, dopo quasi due anni e innumerevoli appelli, la Commissione europea, — ¢ mi rivolgo alla
Commissaria qui presente — continua a restare totalmente immobile mentre le multinazionali continuano ad arricchirsi a
spese dellambiente e dei diritti fondamentali di queste popolazioni ancestrali.

Catch-the-eye procedure

Csaba Ségor (PPE). — Mr President, according to the UN, indigenous people around the world today are facing greater
violation of their rights than was the case 10 years ago. Across the world, the collective and individual rights of
indigenous peoples are being violated through discrimination, violence, forced expropriations, land grabbing and evic-
tions.

It is therefore welcome that the report calls on the EU and the Member States to adopt all necessary measures for the
full recognition and protection of the rights of indigenous peoples and for their prior and informed consultation on all
issues affecting them. However, one of the most useful things the EU could do to help the situation of indigenous
people is to lead by example: Europe’s autochthonous minorities also suffer from discrimination and denial of rights,
and some of them from social exclusion. As a reminder, in the case of my minority, 28 years after the fall of
Communism and 11 years after EU accession, properties grabbed by the former regime still have not been restituted
to their owners, and some that have been restituted are now being renationalised by the state.

Julie Ward (S&D). — Mr President, I am pleased that Parliament has taken up the issue of indigenous people’s rights,
informed by excellent NGOs such as the Unrepresented Nations and People Organization (UNPO). Having visited
Brazilian indigenous communities in the Amazon, I think it is of crucial importance for this Parliament to take into
account the rights of indigenous communities in all of its policies. Trade, in particular, offers an opportunity for the EU
to build a strong legal framework to stop European companies from violating human rights, in particular the rights of
indigenous people.
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Intercultural dialogue and people-to-people contact are also very important tools to promote mutual understanding and
democracy. My Socialist and Democrat colleague, Francisco Assis, has done a brilliant job with this report, giving a good
overview of issues faced by indigenous peoples around the world and I am glad to see that land rights are at the heart of
the report, as well as a strong focus on gender issues, such as sexual and reproductive health. I am also happy to
announce that I will be hosting in the European Parliament a delegation of Kayapo people from Brazil in September.

Note Mapiag (ECR). — Kipie Tpdedpe, 1 aprayr tov yaiov tev autoydovev minduopay eivar oty nuepriota Sidtan, oe
Acia, Agpin kar Aatwviki) Apepikr). Tivetar pia ovotuatikn ekdiofn Odov tev autoydovev mAnducpev, kupiog anod
noluedvikég, oL omoieg epgaviCovrar wg drdev emevdutés. Exoupe kivelikés, apepikavikes, alMAd kal eUpONAIKEG MONUEDVIKEC.
Apnalouv KUploAekTikd Tr y1) TV viomev mAnduopev kat OAa autd yivovtar und Tta oppata g Eupenaikrg Eveong. Av
TPAYHATIKG DENOUHE VO PTEL e OEWPA KOl VO OTARATIOEL QUTH 1] KATAOTAOTN, TPEMEL VA SIAPOPPOCOUHE KUPMOEIS, Vo dta-
popeadel a black list tov etapeiov o1 omoieg apnalouv T yn tev avtdxdovev mAnduopav ka emiong pa black list kat
amayOpEUOT| EI0AYOYIG TGV TPOIdVILY Moy fyaivouv and autés TG ETaIpEies Ol omoieg éxouv apmdéel ) yn Tov autoxdovey
nAnduopdv. Aev unapyet aAAoG TPOTOG, Mapa HOVO AUTOG, Yia Va UmeL ENTENOUG TENOG OTIV apmay TGV YAV TV autdyxdovey
mAnduopaY.

Xabier Benito Ziluaga (GUE/NGL). — Sefior presidente, la lideresa indigena Lolita Chévez fue nominada al premio
Sdjarov y atin hoy se sigue enfrentando al miedo. Hace dos afios ya, la defensora Berta Ciceres fue asesinada. Se dice
con carifio que Berta no murié, que se multiplicd. Sin embargo, solo en 2017 ha habido 312 Berta
Céceres. 312 defensoras y lideresas indigenas asesinadas. Y la desproteccién y vulneracion de derechos es atin mayor
en el caso de ser mujer.

Este informe sobre la violacién de derechos de los pueblos indigenas es sumamente necesario, pero no es suficiente. No
se puede hacer con la mano izquierda una declaracién asi y con la mano derecha seguir con los tratados de comercio e
inversion que posibilitan a las transnacionales europeas vulnerar los derechos y aprovechar la inestabilidad que ellas
mismas generan para acaparar tierras, impulsar la minerfa, deforestar y matar, en tltima instancia.

No se puede seguir permitiendo la arquitectura de la impunidad. Es de imperiosa necesidad no perder el tiempo y la
Comisién Europea deberfa implicarse totalmente en el instrumento internacional juridicamente vinculante de las
Naciones Unidas.

Teopytog Emdeiog (NI). — Kupte [poedpe, 1 apnayr tov yoav tev avtdydovev minduopdv anotekel kupiog v kopugn
TOU TayOBouvou €VOG YEVIKOTEPOU (QaIVOHEVOU TO omolo £xel maykoopies piles, g napafidoens dnhadn twv avipemivev
dikaopdtev tov Aadv autdv. Ot Aaol autol anotelouvtar ouvideg and atopa Ta onoia dev £X0UV Tr dUVATOTITA VA UTEPAC-
TUETOUV TOV €AUTO TOUG, TOAU € TEPLOGOTEPO VOl UTEPAGTILOTOUV TA CUHPEPOVTA TOUG. T'ia Tov Adyo auTo, yivovtal avTikeipeva
ekpetdMevong and moAuedvikeg etaipeies, ot onoieg dravétouv cuvidng kal PodoQopikoUs OTPaToUg kat ekpetalhelioval Toug
avdpoOnoug autoug, Ot HOVO UPapnALovtag T yr| TOUg, OXL HOVO EKPETANAEUOHEVOL TOUG QUOIKOUG MOPOUS QUTGY TGV AahV,
al\a moA\EG Qopéc xproIponolOVTag Toug Kat w¢ okAafou, PacaviCovtdg Toug kat avaykalovtag Toug va @Uyouv amd Tig
natpideg Toug.

Eivar i anapddextn katdotaot, éva gykAnpa katd g avdpenotytag, to onoio 1 Eupenaikn Eveon mpénel va o avuipeto-
mioel pe ouykekpipeveg evépyetec. To emPdAhouv auto, oyt povo ot apxés e Eupondikris Evooens, aA\d o molitiopods kat o
aVIPOMIGHOG Hag.

(End of catch-the-eye procedure)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, I would like to say to the Members of this Parliament and
the rapporteur Mr Assis that this has been a very useful exchange and I thank all the Members for their interventions.
Let me reiterate the high importance that the European Union attaches to the rights and well-being of indigenous
peoples — their children, their women and their men — and to stopping the practice of land grabbing.

The Commission cooperates with the International Labour Organization on the promotion of Convention 169 and of
indigenous peoples’ rights in external relations, and we will also further reflect, as I said in my introduction, on the call
for the commitment to launch an action plan on responsible business conduct.
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Support for indigenous peoples’ rights is integral to the European Union’s human rights policies and today’s discussion
on this important, highly complex and pertinent report gives full evidence that this has to stay that way.

PRESIDENCE: Sylvie GUILLAUME

Vice-présidente

Francisco Assis, relator. — Senhora Presidente, Senhora Comissdria, Caros Colegas, quero comecar por manifestar a
minha profunda satisfacdo pelo larguissimo consenso que se vislumbrou nesta cdmara em torno deste assunto.

Como a Senhora Comissdria acabou de referir, e muitissimo bem, este assunto é um assunto de uma extrema comple-
xidade. Ndo hd solucdes simples para este tipo de problemas. Por isso mesmo, é importante que a Unido Europeia
assuma inteiramente as suas responsabilidades.

Ao assumirmos um compromisso com os povos indigenas, estamos sobretudo a reassumir um compromisso com 0
melhor de nds préprios. Temos um conjunto de valores inspiradores da nossa agdo, que sio valores razoavelmente
consensuais. Apesar de vivermos, hoje, tempos dificeis na vida politica europeia, é bom, em outros momentos, perce-
bermos que esses valores continuam a ser valores relativamente unificadores dos europeus e dos seus representantes
politicos.

O respeito pelos direitos humanos e o respeito pelo principio fundamental da dignidade da pessoa humana sdo valores
essenciais que devem sempre presidir 4 nossa intervengdo politica, seja em que circunstincias for. Depois serdo as nossas
politicas declinadas de forma distinta, consoante as opg¢des doutrindrias e programdticas de cada um, no respeito do
proprio por democracias parlamentares, como aquelas em que vivemos.

Mas hd um conjunto de valores fundamentais que tém de ser acautelados. Hoje, ao falarmos dos povos indigenas,
também estamos a falar destes valores. Todos reconhecemos que os povos indigenas, que correspondem, de facto, a
uma percentagem significativa da humanidade, sdo povos particularmente afetados por situacdes de violéncia, de opres-
sdo e de injustica. Muitas vezes, sio absolutamente incompreendidos. Talvez a maior injustica seja a de olhar para eles e
ver neles uma espécie de anacronismo que tem de ser posto em causa, que tem de ser exterminado. E muitas vezes na
base disso, na base de que os povos indigenas sdo povos anacrénicos, que fechamos os olhos, com demasiada frequén-
cia, a muitas das violéncias que sobre eles sdo cometidas.

Ora, o contributo que este Parlamento Europeu pode e deve dar — e estou certo de que vai dar, amanhd, com uma
votagdo muito significativa — é assumir esta responsabilidade da parte dos europeus.

SO para terminar, permita-me s6 mais 30 segundos, para dizer o seguinte. Tenho consciéncia de que este relatério
aponta para que se exija mais aos europeus do que aos outros povos do mundo, e o Unico reparo que ouvi ao longo
deste debate foi que, com isso, estariamos de alguma maneira a estabelecer uma diferenciagio que se voltaria contra nos.
Mas a Europa, para exigir a responsabilidade dos outros, tem de comegar por dar o exemplo. E dando, precisamente,
esse exemplo aos outros povos e as outras nagdes e as outras regides do mundo que estaremos em melhores condi¢des
para participar ativamente num debate internacional que se revele util no sentido da promogido dos direitos dos povos
indigenas.

La Présidente. — Le débat est clos.

Le vote aura lieu le mardi 3 juillet 2018.
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18. W kierunku strategii zewnetrznej UE na rzecz zwalczania wczesnego i przymuso-
wego malzenstwa (debata)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Charles Goerens, au nom de la commission des
affaires étrangeéres, sur une stratégie extérieure de I'Union de lutte contre les mariages précoces et forcés — prochaines
étapes (2017/2275(INT)) (A8-0187/2018).

Charles Goerens, rapporteur. — Madame la Présidente, jai Thonneur de présenter a cette assemblée un rapport intitulé
«Vers une stratégie extérieure de I'Union de lutte contre les mariages précoces et forcés — prochaines étapes».

La problématique qui fait 'objet de notre débat aujourd’hui concerne un trés grand nombre de personnes. Plus
de 700 millions de personnes a travers le monde sont concernées par cette problématique. Il s'agit de filles et de gargons
mais, avant tout, de jeunes filles qui sont victimes d’une pratique qui est absolument inhumaine et condamnable. Le
Parlement européen n’a jusqu'a présent ménagé aucun effort pour condamner ces pratiques.

Au Soudan, par exemple, I'age nuptial est de 10 ans. A partir de 10 ans, les jeunes filles qui sont forcées de se marier ne
peuvent pas s’y opposer et cela donne lieu a des situations intenables. Le quotidien belge Le Soir a encore relaté récem-
ment l'histoire extrémement triste d'une fille qui a été victime d’un mariage forcé.

Quel est le role du Parlement européen dans toute cette problématique? Nous avons itérativement thématisé, disais-je,
cette problématique. Ce n’est pas le nombre de constats qui manque. Tout a été dit, mais peut-étre pas encore par tout le
monde. Ce qu'il faut faire, c’est définir une stratégie, une approche pour faire bouger les lignes en la matiére. Or, pour
développer une stratégie, il faut fixer un cap. Par conséquent, premierement, il faut avoir une vision claire sur les
objectifs et, deuxiemement, définir le chemin pour y arriver. Il faut donc s'entendre sur des moyens appropriés a mettre
en place pour lutter contre ce fléau.

Les objectifs sont les suivants: nous voulons que 'dge nuptial soit porté a 18 ans, et pas seulement dans un pays ou dans
deux ou encore dans I'Union européenne, mais partout dans le monde. Ceest une norme universelle. Elle a été consacrée
par nombre de textes internationaux, elle a été consacrée par nombre de conventions qui sont déja ratifiées ou en voie
de l'étre. 11 faut faire de 'dge minimum pour accéder au mariage une obligation juridique et cette obligation juridique
devient une obligation de résultat. Il faut engager une politique axée sur les résultats. Il ne suffit pas d’avoir inscrit dans
la loi une interdiction de se marier en-deca de I'dge de 18 ans, il faut faire en sorte que cette obligation devienne réalité.

Parlons maintenant des moyens. Dans les pays qui connaissent une pauvreté extréme, I'éducation est souvent le parent
pauvre des politiques publiques. Ceest dans le cadre d’'un dialogue politique que la Commission et le Service européen
pour laction extérieure devraient aborder ces thématiques. La Commission et, bien entendu, les Etats membres qui
véhiculent l'essentiel des moyens mis a la disposition de la politique d’aide au développement. Il faut soutenir les acteurs
institutionnels tels que I'Unicef et le Fnuap (fonds des Nations unies pour les populations) qui ont une expérience et une
expertise considérables en la matiére. Puis, je demanderai aussi a la Commission de faire de la lutte contre les mariages
précoces et forcés un élément de conditionnalité.

Parlons aussi de la crédibilité. Nous devons nous assurer que tous les Etats membres de 'Union européenne fixent aussi
cette norme du mariage a 18 ans. Nous demandons a la Commission — c'est aussi une demande de notre commission et
du rapport que jai 'honneur de vous présenter — de consacrer l'une des prochaines années a cette problématique, en
déclarant une année européenne de lutte contre les mariage forcés et précoces. Enfin, il importe de combler les lacunes
créées par le Global gag rule. Je sais que la Commission est sur la bonne voie, elle peut compter sur tout notre appui.

Pour conclure, il faut une Union européenne forte et déterminée, des Ftats partenaires forts, ne pas lésiner sur les
moyens, fixer un cap et, au plus tard, il faudrait avoir des résultats extrémement réconfortants et tangibles en 2030,
année ou les objectifs de développement durable devraient étre concrétisés.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, I would first like to thank the rapporteur, Charles
Goerens, for his excellent report. Protecting girls is, first and foremost, about upholding European values and respect for
human rights. It is also about enforcing European law and respecting the Charter of Fundamental Rights and interna-
tional human rights law. Combating child marriage requires a comprehensive strategy, and the European Union has
already stepped up its external work and the recommendations included in the report are of vital importance to us
and will help us in achieving even more.
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Ending child marriage has been identified as a priority for the European Union action plan on human rights and
democracy. We have translated this priority through the EU Gender Action Plan (GAP II) with a strong emphasis on
the empowerment of girls. The revised European Union guidelines for the promotion and protection of the rights of the
child highlight the fact that raising awareness and promoting gender equality is a priority for European engagement with
partner countries.

The human rights and democracy country strategies for the 2016-2020 period include children’s rights as one of the
main priorities, some of them focused on combating child marriage. The report also mentions children on the move as
particularly vulnerable. The communication on the protection of children in migration, adopted in April 2017, proposes
actions to protect these children, including girls who are at risk of forced marriage.

I want to reassure you that early and forced marriage is being regularly raised in political and human rights dialogues
with the EU’s partner countries and we will continue to do so, as requested in the report. The report also calls for the
Union to work together with the relevant UN agencies — and the rapporteur also requested this here — on this subject.

This cooperation is already ongoing and will continue. It has to continue. For instance, the European Union has con-
tributed EUR 6 million to the UNFPA-UNICEF Global Programme to Accelerate Action to End Child Marriage. The
programme targets communities from a group of 12 countries and focuses on education, access to health care, streng-
thening enforcement mechanisms, girls’ empowerment and changing social norms. In September 2017, the European
Union and the United Nations launched a historic initiative, branded the ‘Spotlight Initiative’, to end violence against
women and girls with an investment of EUR 500 million.

Ending early and forced marriage is as much about adopting protective legislation as about enhancing access to educa-
tion. The report refers many times to the lack of education, not only as a root cause, but also as a consequence of early
marriage.

We share this view. The communication on education and emergencies and protracted crises, adopted in May 2018,
reiterates the protective role of education, recognising that children who are not in school are exposed to forced mar-
riage and early pregnancy, among many other risks. The Union will markedly focus its education in emergency actions
to bring children back into school, those forcibly displaced or those belonging to vulnerable and disadvantaged groups
and to quality education.

We are also doing our homework inside the Union. We are combating early and forced marriage through promoting
sustainable social change, through our rights, equality and citizenship programme. The Union has co-financed the
setting up of a European network on guardianship for unaccompanied children. This network will allow developing
guardianship capacity as well as the prevention of, and responses to, early and forced marriage. In October last year,
we had a Girls Summit in Brussels, which brought together many young girls from around the world. The aim was to
put the spotlight on what needs to be done to ensure their rights are respected, protected and of course enforced.

I would like to conclude by sharing some key messages from this summit that I find very valid in the context of today’s
debate. Firstly, child marriage is not only a violation of girls’ rights, but also a form of violence and discrimination
against women and girls and, as such, is absolutely unacceptable. Secondly, to end this practice it is of the utmost
importance that girls and women have a voice at all levels of society.

We therefore very much share the views expressed in the report that the active participation of girls in society is an
active way of preventing child marriage. Thirdly, as the report says, it is urgent to inform and educate men and boys.
Men and boys must take full responsibility to challenge discriminatory social norms and gender stereotypes and foster
positive norms of gender equality, non-violence and respect. Finally, education is the main channel through which
sustainable progress in ending child marriage will be achieved. Congratulations again to the rapporteur.

Daniela Aiuto, relatrice per parere della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere. — Signora Presidente,
onorevoli colleghi, la commissione FEMM, che oggi rappresento in qualita di relatrice per parere, si ¢ gia varie volte
battuta per fermare lo scempio dei matrimoni forzati, in particolare dei matrimoni infantili che affliggono tutti i paesi
del mondo, compresi gli Stati membri dell'Unione.
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Quando ho appreso della decisione della commissione AFET di voler proporre una risoluzione alla Commissione per
evidenziare il problema sono stata lieta di sapere che le nostre richieste, in quanto commissione FEMM, siano state
finalmente ascoltate. Non siamo pill soli nel combattere questa violazione dei diritti umani, come si evince anche dalla
risoluzione che ¢ stata presentata in quest'Aula.

Da quanto evidenziato in una recente relazione dell'UNICEF, infatti, se le cifre di tale problema continueranno a crescere
ai ritmi attuali, potremmo avere in tutto il mondo 1,2 miliardi di matrimoni infantili entro il 2050. Nella stessa rela-
zione si evince come i matrimoni infantili condizionano in maniera negativa e permanente sia la salute fisica che la
salute mentale delle vittime che, lo ricordiamo ancora una volta, sono solo delle bambine.

Il matrimonio forzato precoce infantile costituisce una grave violazione dei diritti umani e cid viene sancito da diverse
convenzioni internazionali e dalla stessa Unione europea, come riporta la relazione, in quanto essa stessa ¢ il principale
attore in materia di sviluppo globale e diritti umani e deve svolgere un ruolo di primo piano nel fermare concretamente
tali reati, soprattutto tramite il quadro della sua politica estera e delle sue politiche di cooperazione allo sviluppo con
paesi terzi.

Bogdan Brunon Wenta, on behalf of the PPE Group. — Madam President, forced marriages leave an impact on girls and
boys, and go against the fundamental rights and the dignity of children. We must be clear in our words: early and forced
marriages are a form of violence. We must remember that these kinds of marriage lead to serious consequences,
including limiting opportunities to study for those concerned, as education is often ceased abruptly, and, in some
cases, to high mortality rates among mothers.

We need to ensure that forced marriages are not conducted on European territory among migrants or person of non-
European citizenship. If we want to strengthen the fight against these forms of marriage, we need to invest in education
and empowerment, especially for women and girls, and provide support to victims. Boys and men in third countries
need to be given more information and education in order to develop support for measures that respect human rights,
including those of children and women.

We need the EU, as an institution which has a global role on human rights, to also take a central role in the fight against
early and forced marriages. The EU and its Member States must cooperate with the competent authorities, including
those in third countries, and provide training and technical assistance so as to achieve legislation against this practice
and ensure it is enforced.

Liliana Rodrigues, em nome do Grupo S&D. — Senhora Presidente, Senhora Comissaria, todos nés conhecemos a histéria
de Noyud Ali, uma menina do Iémen divorciada aos dez anos de idade. Aproveitou uma saida de casa, meteu-se num
taxi e pediu que a levasse a um tribunal. Perante o juiz disse: quero o divércio.

Noyud casou contra a sua vontade. Foi levada pelo marido e, na mesma noite, violada por esse homem, diz a menina,
que cheirava a cebola. Pediu ajuda a sogra. Essa ajuda nunca veio. Tinha inicio a sua vida de casada a trabalhar na
cozinha durante o dia e a ser espancada e violada a noite.

Esta ¢ uma histéria semelhante as de 15 milhoes de meninas que sdo obrigadas a casar todos os anos. Sio 28 por
minuto. Em 193 paises, 144 nio proibem o casamento infantil. E preciso proibir e criminalizar, é preciso educar. E
preciso saber se os programas de prevencdo sdo eficazes. Por fim, é preciso refletirmos se o financiamento europeu para
a acdo externa deve depender ou ndo de medidas concretas e mensurdveis de combate ao casamento infantil. A nossa
mensagem s6 pode ser uma: o casamento infantil ¢ inaceitavel.

Nosheena Mobarik, on behalf of the ECR Group. — Madam President, despite considerable progress in advancing gender
equality around the world, including through landmark agreements such as the Beijing Declaration and Platform for
Action, women around the world are still vulnerable to all kinds of abuse, and in too many places their human rights
are completely disregarded.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/0j 37(75


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

PL Dz.U. C z 31.5.2024

It is cultural norms and practices which allow this. Child early and forced marriage is a cultural, not a religious, practice,
and while strict legal enforcement and education may eventually bring about a changed mindset, it will be a slow,
gradual progression before we are rid of these practices. And despite there being many international and legal instru-
ments already available to governments to fight these malpractices, we have a long way to go to eliminate child early
and forced marriage. Our efforts must continue and be accelerated. I therefore fully support the recommendations made
by MEP Goerens in his report.

Much consideration was given to demands for a minimum age of marriage. I accept that in some Member States you
can marry at 16 with parental consent. However, I believe it is right we consider a higher age so that vulnerable young
people, particularly girls, are sufficiently mature and are able to stand up for their rights and resist social pressure.

The ECR is committed to gender equality and the empowerment of women and girls through different means, focusing
on achieving protection for women and girls from physical and sexual violence, as well as giving them opportunities in
education, employment and in society in general.

Angela Vallina, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefiora presidenta, en el espacio de pocos meses volvemos a tratar en
este Parlamento el asunto de los matrimonios forzados, practica que hay que recordar que también se da en la Unién
Europea y en los Estados Unidos.

Como ya hemos mencionado mds de una vez, la proteccion de los menores estd en nuestros tratados, y nuestra politica
exterior debe seguir a rajatabla dichas normas.

Una vez mds, hacemos un llamamiento a la coherencia, a la aplicacién efectiva de las normas y los acuerdos interna-
cionales, como el Convenio de Estambul y la Agenda 2030 de las Naciones Unidas, y a que nuestras politicas de
desarrollo en terceros paises y las politicas comerciales converjan hacia el respeto de los derechos humanos, en especial
de las mujeres, las nifias y los nifios.

Por ello, vamos a votar a favor de este informe. Estamos a favor de la erradicacién del matrimonio precoz también aqui,
en la Unién Europea, y en cualquier parte del mundo, porque son précticas que suponen formas de esclavitud que atn
persisten en este mundo.

De esta manera, estaremos ademds cumpliendo con el articulo 37 del Convenio de Estambul.
Tolerancia cero, sefiora comisaria, a cualquier tipo de imposicién de una cultura patriarcal.

Klaus Buchner, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Kinder- und Zwangsehen sind mit der massenhaf-
ten Migration der letzten Jahre in Europa zu einem Problem geworden. Vor allem die jungen Frauen sind oft
erst 12 oder 13 Jahre alt. Von einer freiwilligen, bewussten Entscheidung fiir eine Ehe kann in diesem Alter tiberhaupt
keine Rede sein. Wie sollen wir damit umgehen? Sollen wir solche Ehen als Recht aus einem anderen Kulturkreis
anerkennen? Nein, niemals! Denn von einer freiwillig eingegangenen Ehe kann keine Rede sein. Ich habe das selbst bei
einer Afrikanerin erlebt, die mit 14 Jahren an einen etwa 60-jahrigen Mann verheiratet wurde und sehr bald eine Tochter
bekam. Sie wollte aus dieser Ehe flichen und wurde sowohl von ihrem Mann als auch von der Familie mit dem Tod
bedroht, weil sie Schande tiber die Familie gebracht hat.

Deshalb bin ich froh, dass wir in der neuen EntschlieSung, an der ich mitgearbeitet habe, fordern: In Europa sollen Ehen
nur anerkannt werden, wenn beide Partner iiber 18 Jahre alt sind. Leider ist das kein Gesetz. Die EU kann nur eine
Empfehlung an die Mitgliedstaaten richten. Trotzdem ist es damit wahrscheinlicher geworden, dass beide Ehepartner
freiwillig und bewusst die Beziehung eingehen und dass ihre Kinder eine angemessene Erziehung von erwachsenen
Eltern erhalten.

Die Entschliefung enthilt auch eine Empfehlung an die Mitgliedstaaten, den Frauen eine Aufenthaltsgenehmigung zu
geben, die unabhingig von der ihrer Eheminner ist. Eigentlich eine Selbstverstindlichkeit, aber trotzdem oft nicht erfiillt.
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Jorg Meuthen, im Namen der EFDD-Fraktion. — Frau Prisidentin! Mittelalterliche Zwangs- und Kinderehen waren hier
langst iiberwunden. Frau Merkels unkontrollierte Masseneinwanderung hat sie zigtausendfach nach Europa gebracht.
Diese Form der Gewalt gegeniiber Minderjihrigen wollen wir nicht. Sie bringt unermessliches Leid. Doch in
Parallelgesellschaften ist das an der Tagesordnung. Ursache dieser Praxis ist — nennen wir das Ubel beim Namen — die
Scharia. Nicht Armut und Patriarchat sind die Ursachen von Zwangs- und Kinderehen, sondern in erster Linie der Islam.
Der Bericht verpasst die Chance, dies klar zu benennen.

Es ist richtig, Zwangs- und Kinderehen aufenpolitisch entgegenzuwirken. Aber wir miissen diese Verbrechen auch bei
uns sanktionieren. Die Verheiratung einer Neunjahrigen ist Kindesmissbrauch, nichts sonst. Wer das tut, muss strafrecht-
lich verfolgt werden. Anders als im Bericht behauptet, sind daftir nicht nur Méanner verantwortlich, auch Frauen, Miitter
wirken aktiv an der Zwangsverheiratung ihrer Kinder mit. All das muss aufhoren. Wir miissen dem klare rechtliche
Grenzen setzen.

Franz Obermayr, im Namen der ENF-Fraktion. — Frau Prisidentin! Wenn der Berichterstatter Frith- und Zwangsehen als
Menschenrechtsverletzungen und Ausbeutung beschreibt, kann man ihm ja nur zustimmen. Leider ist die Forderung
nach Ratifizierung diverser Ubereinkommen wie auch des Ubereinkommens von Istanbul nicht die Lésung bei dieser
Problematik. Das Beispiel Tiirkei zeigt deutlich: Zwangsehen sind dort offiziell zwar verboten, aber die islamisch-reli-
giose Ehe ab zwolf nicht. Zwolfjahrige Madchen stehen da oft vor der Wahl, sich fiir eine Zwangsverheiratung
zu entscheiden oder von der Familie verstofen zu werden. Laut Unicef geht in der Tiirkei beinahe jede dritte Frau mit
weniger als achtzehn Jahren in die Ehe.

Die in Istanbul geborene Soziologin Necla Kelek schitzt, dass es 2017 in Berlin rund 500 Zwangsehen gab, und ist auch
der Meinung, dass die Tradition der Zwangsverheiratung auch bei uns Alltag wird. Wir diirfen daher in der Union die
Augen nicht verschliefen. Denn wihrend wir diese Problematik sehr wohl diskutieren und thematisieren, eskaliert mit-
ten unter uns eine islamische Parallelwelt, in der Scharia-basiertes Unrecht gegen Minderjihrige real auch gelebt wird.

Edouard Martin (S&D). - Madame la Présidente, le mariage des enfants est évidemment une violation des droits de
I'homme. La question est de savoir comment I'Europe peut aider a y remédier. Il faudrait peut-étre que nous nous
interrogions sur nos propres politiques extérieures. Je constate avec beaucoup d’amertume que dans nos différents
accords, il n'y a jamais, ou trés rarement, de chapitres mettant en avant I'égalité entre les femmes et les hommes, les
droits des enfants, etc. Je peux pourtant vous assurer quici méme, lors de notre derniére session dans le cadre de
laccord de partenariat avec le Chili, nous avons enfin pour la premiere fois, inscrit un chapitre sur I'égalité entre les
hommes et les femmes.

Ceest gréce a la généralisation de ce type de conditionnalité que I'Europe pourra aider a y mettre un terme. Le probléeme
ne sera pas éradiqué du jour au lendemain, mais c’est ainsi qu'il faut agir. C'est la voie a suivre.

Marek Jurek (ECR). — Pani Przewodniczaca! Panie i Panowie Postowie! Rozmawiamy o kwestii matzenstw zewnetrznych
w ramach zewnetrznej polityki Unii Europejskiej, a tymczasem nawet na tej sali slyszymy, ze jest to problem, ktéry
istnieje u nas w Europie — ale nie w krajach, ktére nie przyjmuja genderowej konwencji stambulskiej, ale w krajach ktére

ja przyjely.

Dlatego, prosz¢ Panstwa, wazne sg nie postulaty, ale zdecydowane dzialania. Migdzynarodowa Konwencja Praw Rodziny,
ktorej projekt proponujemy w Polsce, zaklada niewazno$¢ jakiegokolwiek przymusowego malzenstwa, gdziekolwiek
byloby zawarte.

Jeszcze jedna uwaga na temat tego szczegdlnego tekstu — w tym tekscie ani razu nie pada stowo Islam, natomiast
trzykrotnie atakowane sa Stany Zjednoczone. Za co? Za polityke obrony najstabszych w ramach odmowy finansowania
migdzynarodowych organizacji aborcyjnych. Przemys$lmy fundamenty moralne, na ktérych stoi nasza polityka, bo ich
brak jest gléwnym Zrédtem probleméw z ktérymi mamy do czynienia.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Madam President, knowing that child early and forced marriages, despite being a clear
violation of human rights, are still ingrained in some cultures and traditions, the European Union’s external strategy
against them should have as central points education and cooperation with communities. Involving and educating
community leaders, especially women, is fundamental in changing attitudes and behaviour concerning child marriages.
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Education plays an essential role in order to foster social change and empower women and girls so that they can escape
from discrimination and from decisions which they do not take and so they can fulfil their potential. Increasing the
number of women in decision-making positions can help promote prevention and eradication policies for combating all
kinds of violence against women, including forced and child marriages. However, we should not forget that the role of
men is key in addressing gender stereotypes. Therefore, fighting against child and forced marriages involves fighting
against patriarchal societies.

Caterina Chinnici (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, i matrimoni infantili precoci e forzati costituiscono
una delle pitt gravi violazioni dei diritti umani e causano spesso danni di lungo corso sulla salute fisica e mentale delle
vittime di tale pratica. Il fenomeno, sanzionato dalla convenzione di Istanbul, non colpisce unicamente i paesi terzi ma
risulta in aumento anche in Europa: secondo i dati UNICEF sono oggi infatti 750 milioni le donne, nel mondo, che si
sono sposate prima dei diciotto anni.

L'Unione europea non puo rimanere indifferente rispetto a tale pratica, che ancora oggi priva troppe bambine dei diritti
essenziali dellinfanzia e di una serena crescita psicofisica. Per porre fine al fenomeno, sia dentro che fuori 'Unione, ¢
necessario intanto che negli Stati membri venga uniformemente fissata I'eta minima per contrarre matrimonio a diciotto
anni e che vengano adottate misure amministrative, legali e finanziarie per garantirne l'effettiva applicazione.

Ma per eradicare le cause piu profonde di tale fenomeno nei paesi terzi occorre anche investire in azioni di sensibilizza-
zione, istruzione e parita di genere.

we 2

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, rani prisilni brakovi predstavljaju grubo kr$enje ljudskih prava djece
i maloljetnika. Svaka strategija protiv ovakvih oblika spolnog i obiteljskog nasilja koja tezi biti vjerodostojna mora
podrazumijevati nultu toleranciju na takve prakse na tlu Europe.

Podrzavam izvjestiteljev poziv drzavama clanicama koje toleriraju brakove maloljetnika da utvrde jedinstvenu dob
od 18 godina kao minimalnu dob za sklapanje braka. Svaku prisilu treba osuditi i onemoguditi, ali ¢ak i kad se radi o
dobrovoljnom stupanju maloljetnika u brak smatram da je rije¢ o lo3oj pojavi.

Za preuzimanje odgovornosti i obveza koje brak sa sobom nosi potrebna je doza fizicke i psihicke zrelosti koju malol-
jetnici u velikim slucajevima nemaju.

Cécile Kashetu Kyenge (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, il dramma delle spose bambine & ancora una
piaga che trascende i paesi, le culture e le religioni. Un dramma che ha sempre un denominatore comune, che trova
radici nella poverta, nella disuguaglianza di genere, nella mancanza di istruzione, di opportunita sociali ed economiche.
Il matrimonio infantile forzato e precoce non offre mai protezione ai minori costretti a contrarlo: al contrario, costi-
tuisce una grave violazione dei diritti umani, in particolare dei diritti delle donne.

Siamo noi, I'Unione europea, in quanto principale attore in materia di sviluppo globale dei diritti umani, a dover
svolgere un ruolo di primo piano per eliminare questa forma inaudita di violenza contro le donne.

Lavoriamo quindi per creare uno spazio per un dialogo rispettoso con i leader delle comunita dei paesi terzi, per
promuovere azioni trasversali e governative giuridiche, sociali e diplomatiche finalizzate alla prevenzione dei matrimoni
forzati. Diamo prova della nostra leadership in materia di promozione dei diritti delle donne e dei diritti umani.

Interventions d la demande

Sirpa Pietikiinen (PPE). — Madam President, first of all [ would like to thank the rapporteurs and congratulate them on
the excellent report. Secondly, I would like to thank Commissioner Thyssen and the Commission for a very clear answer
and for their activities in this field.
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This problem of forced — and unforced — marriages of underage girls and boys shows clearly that we need full compe-
tence of the Commission in the field of constitutional rights, because if we do not have effective tools, both to address
violence against women and girls in our own Member States and to act on a strong basis in our third-country coopera-
tion, we cannot be as effective as we should be.

Secondly, I hope that, in our development cooperation and bilateral cooperation, we can increase substantially our aid
for education on sexual and reproductive rights for girls, because this is an area in which, globally, aid has been cut the
most.

Maria Gabriela Zoand (S&D). - Madam President, every seven seconds there is a girl under 15 years old getting
married in the world, often to a man much older than herself. Early and forced marriages seriously violate human rights
and, often, girls’ rights to education, increase the likelihood of domestic violence and have serious consequences on the
sexual and reproductive health of women and girls.

Early and forced marriages exist in both third countries and within the EU. Some Member States have laws allowing
children younger than 18 to marry under certain circumstances. In the current refugee crisis, it happens along the
migration routes and in refugee camps. We should make legislative efforts to end early and forced marriages, at both
EU and Member State level. Therefore all Member States should accelerate the ratification of the Istanbul Convention
and see that it is fully implemented without delay.

Note Mapiag (ECR). — Kupia TTpoedpe, ot avaykaotikol yapor toMamaoctiCovrar otig Hvepéveg Tokiteleg kat kuplog oty
Euponaikn 'Eveon, ki autd oupPaiver Siont mhov, pe ) palikr petavaotevon mAnduopay edd oty Eupemaikni 'Eveon,
unapyouv mAnduopol mou pe ouykekpipéves mohrtiopikes katafolés, al\a fefaiog kar pe DpnokeuTikés piles kAL avagpopes
oto 1010 o Iohap, emPailouv mAEov TOUG avaykacTkoUg Yapoug — ua katdotacn nou mapafialer ta avdponva dikaibpata,
i kataotaon mou mapafialer ta dikampata Tov moudibv kar mpénel va anayopeutel aut 1 dadikaocia mapavta. duoika,
napapraletar kar n Eoupfaon me Kovotavtvounodng, n opfacr tou OHE yia v mpoctasia tov dikaiepdtov tev nadiov.

Ogeihoupe, howndv, va éoupe pa vopoveoia oty Eupenaikn Eveon yia va anayopelovial ot katavaykaoTikol TAEOV yajiot —
avaykaotikoi Aéyovtar, aMa katavaykaotikot eivar oty mpakn, d1ot emPailoviar — kar guoika va enevdudolv xprpata otig
XOPEG moU akoAoudolv auTO TO QAIVOHEVO, MPOKELLEVOU va UnapEel pia oTpiEn ot eminedo MOMTIOWKO Kai, KUpiwg, va mepa-
GOUJIE TIG ATOYEIG TOU TPEMEL VOl LOYUGOUV.

Katefina Kone¢nd (GUE|NGL). — Pani predsedajici, k dnesnimu dni bylo vice nez 750 milioni Zen provddno pred
dovrsenim véku osmndcti let a 250 miliont z nich bylo provddno pfed patndctym rokem svého véku. To jsou opravdu
désiva Cisla, kterd dokladaji zdvazné poruSovani lidskych prav. Problémem vsak je, Ze zdkonny zdkaz détskych snatkd,

rodni spolupréce, abychom byli svédky konce této hanebné praxe.

EU by nyni méla tlacit na to, aby jak v ¢lenskych stitech Evropské unie, tak i ve tfetich zemich se jasné uzdkonilo
osmndct let jako jednotnd minimdlni vékovd hranice pro vstup do manzZelstvi. Jsem presvédcena, Ze je povinnosti
Evropské unie jasné odsoudit tyto snatky a postupovat v tomto ohledu nekompromisné jak v EU, tak i na mezindrod-
nim poli. I my v Evropské unii mdme dostatek ndstrojt, abychom tfet{ zemé ovliviiovali, pojdme tak konat i v této véci.

Ignazio Corrao (EFDD). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, quando sentiamo parlare di matrimoni forzati, siamo
portati a credere che si tratti di qualcosa di remoto nel tempo e nello spazio. Tristemente, si tratta invece di un problema
pitt che mai attuale. Cio che ¢ piu triste € che si tratta di una gravissima violazione dei diritti umani che a volte si
compie proprio sotto i nostri occhi, qui in Europa.

Alcuni giornali, ad esempio, ne hanno denunciato la presenza anche in una delle citta in cui sono cresciuto, a Palermo,
dove adolescenti comprese tra i 13 e i 17 anni, originarie principalmente di Bangladesh, Pakistan, India e Sri Lanka,
sono letteralmente scomparse da scuola, da un giorno allaltro, per essere rispedite dalle loro famiglie nei loro paesi
d'origine, e la sposare 'uomo che era stato salto per loro e che loro non avevano mai visto.
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Cio dimostra che la lotta ai matrimoni forzati deve essere combattuta su tutti i fronti, all'interno e all'esterno al territorio
europeo, e dalle istituzioni a tutti i livelli, a partire da chi negozia i trattati commerciali con questi paesi e ha il dovere di
condizionare qualsiasi beneficio al raggiungimento di standard minimi in questo importantissimo settore.

Tedpyrog Emiderog (NI). — Kupia Tpoedpe, n umoxpéwon mou emfPailouv opiopéva kpimn e Apikic kar ¢ Aoia,
KUpiwG 10AapIKd, oTa Kopitola, v mavtpevovtal oe veapr nAikia, moudikr) da Eheya nhikia, anotehel mpaypatikd OTIypA Yia TN
oUYXpOV TONtTIopéV Kowemvia kat v avdpenotta. Aev eivar povo mapafiaon avdponivev dikaiwpdtev, dev eivar povo
aokrjon Plag, elvar kat akopn yewpotepo, eival opr kar fapfapn napafiacn g avdpomvig @uoews. Kopitota twv omoiwv o
OpYAVIOHOG Kal TO GOMA dev £X0UV akopn dlapopQeUEl, UTOXPEGVOVTAL VO GUNTIEPIPEPOVTAL (G EVIJAIKEC.

'Ooa vopka petpa kat va ANafoupte, 00eG GUGTAGELG KAt av KAVOULLE, OUSENOTE Do LMOPECOUNE VL EMOUNODOOULE TIG COHATIKES
Kat Kupieg TG Yuxohoytkés mpokAroels kat TAypata ta onoia £xouv dnpoupyndel oty kapd avtdv tov madiwv. H Evpo-
naikn) ‘Evoon ogeilel va evepynoel anoteeopatikd, ogeihel va avadewproel TG 0XE0EIS e kpdTr Ta onoia epappolouy auth Ty
avaypovioTikr] 1€dodo kat Kupieg va v enttpeyet va dnpoupyndel autr 1) Kataotacn oty idia e Ty mepLoxi.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, jd myslim, Ze vsichni povazujeme nucené shatky za poslapavanf lidskych
prav a lidské dastojnosti. Doviddme se o nartistu nucenych siatkl zejména v zemich, kde je nyni vilka a humanitarn{
krize. Napiiklad vime, Ze v Syrii pfed vilkou existovalo zhruba 13 % téchto siatkii a v posledni dobé stouplo toto
procento az na 40 %.

Co je diivodem? Nucené siiatky jsou zptisobeny jednak dlouhou tradici, ¢astecné nabozenskou, ale i Zivotnimi podmin-
kami. Snatek svych déti, zejména dcer, rodie povazuji za feSeni tézkych socidlnich podminek nebo zpiisob ochrany
pied jesté horsimi formami ndsili. Pro mnohé divky to znamend ukonceni vzdélani, domdci ndsili, psychické problémy a
také jesté dalsi komplikace, tieba pfi porodu.

Zvyky i okolnosti mohou byt vSak silnéjsi nez zdkon a tak i tam, kde byly zdkonem zakazany tyto snatky, se jejich pocet
snizil jen minimalné. To znamend vétsi vychova a lepsi Zivotni podminky jsou feSenim.

Julie Ward (S&D). — Madam President, child, early and forced marriages are a form of gender-based violence and a
violation of the rights of the child. Apart from direct psychological and physical consequences, early and forced marria-
ges have a dramatic negative effect on a child’s right to education.

As a feminist and a children’s rights campaigner, I fully support the report’s call for all Member States to ratify the
Istanbul Convention, which is the most comprehensive legal instrument that we have to combat all forms of gender-
based violence. Eleven Member States, including the UK, still have not ratified this Convention. Shame on them!

Regarding neighbouring countries, let’s recall that, in autumn 2016, President Erdogan’s ruling AKP party in Turkey tried
to introduce a law that would have allowed convicted rapists to marry their child victims, thereby legalising paedophilia.
And shame on Theresa May for entertaining such an appalling regime during a recent state visit to the UK!

Thank goodness for the values and decency of the EU, which stands against all forms of violence against women and

girls.

Sedn Kelly (PPE). — Madam President, I was delighted with this debate this evening because all sides of the House
emphasised the absolute horror of forced marriages. Only yesterday I was reading about an 11-year-old girl who was
forced to marry a 51-year-old man. And when you think of the fact that, even for ourselves, if we have to spend half an
hour or an hour with people we do not get on well with, it can be trying, can you imagine what it is like for a young
girl forced, as MEPs mentioned, to become an adult almost overnight and, at the same time, only a child?

It's horrible and it’s a cultural, religious — call it what you like — phenomenon that has been going on for too long. We
really have to ensure, first of all, that we end any such practices that may be happening in Europe, and do everything we
can to end them internationally, because this is an absolute scandal in the modern era. Every child is entitled to a life
and every girl should be able to grow up and marry in her own time.
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(Fin des interventions d la demande)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, from this debate I conclude that we all share a
common interest in using European diplomatic power, and all European instruments to their full potential, to protect
girls from early and forced marriage.

We now have a unique opportunity with Agenda 2030 for Sustainable Development and its specific target 5.3 on child
marriage. To succeed and meet the 2030 Agenda target, we need a stronger partnership, we need more and better laws,
more action plans, budget and accountability mechanisms and more data collection. We also need to see more com-
prehensive approaches, addressing all the various patterns behind child marriage. We need, too, more communication of
positive stories on what works and also on what does not work. We see great potential in a European year dedicated to
the fight against child, early and forced marriages, and we will ask our services to evaluate this idea. What is absolutely
necessary and clear is that we need more funding. An urgent scaling-up is required as current investments are not
enough.

Lastly, we need more long-term commitment. We are talking here about the devastating consequences of child marriage
on the lifetime of girls and on society.

Let me thank the honourable Members for this useful exchange and specifically the rapporteur for his good report.

Charles Goerens, rapporteur. — Madame la Présidente, tout d’abord, je suis extrémement satisfait de la qualité de cette
discussion, comme vient de le souligner d'ailleurs a juste titre Madame la commissaire, que je remercie pour ses propos
et commentaires absolument pertinents et tres appropriés. Elle témoigne ainsi de la volonté de la Commission de
prendre a bras le corps ce probleme et nous avons pris soin de donner une impulsion politique a ce probleme.

Ensuite, les Etats membres de 'Union européenne doivent étre exemplaires. Ils doivent inscrire I'autorisation de se marier
a 18 ans dans leur 1égislation. 1l s'agit d’'une obligation de résultat, aucune circonstance atténuante ne permet de faire
I'impasse sur cette obligation.

De plus, I'ancrage d’une pratique criminelle qui se reproduit d’année en année, de génération en génération, ne justifie en
rien son maintien. La aussi, il n'y a aucune circonstance atténuante pour excuser ou justifier un tant soit peu la péren-
nisation d’une pratique qui est absolument crapuleuse et criminelle. Ce nest pas 'ancrage d'une telle pratique dans la
religion ni dans la tradition culturelle qui le justifierait, parce qu'a la rigueur on devrait finir par accepter le cannibalisme
au motif que cette pratique aussi a été ancrée dans certaines traditions.

Dong, soyons absolument clairs afin qu’il n’y ait pas le moindre malentendu a ce propos, nous en tant qu'Union euro-
péenne, en tant qu'Etats membres de 'Union européenne, nous devons étre absolument déterminés pour montrer le bon
exemple et en faire un élément de conditionnalité dans nos relations extérieures. Que l'on ne vienne pas nous dire que
cette interdiction releverait d’'une juridiction ou d’'un ensemble de comportements des pays occidentaux. La convention
universelle des droits de 'homme est universelle. Toute la législation sur la protection des droits de l'enfant est univer-
selle. Donc, je crois que nous devons agir a I'échelle globale. Etant donné que la Commission fait sienne la volonté
d'influer sur le reste du monde, je crois que nous ne pouvons pas faire I'impasse sur ce point.

Enfin, jaurais souhaité voir la Commission se prononcer sur notre requéte de consacrer I'une des prochaines années a
cette problématique. Je sais que nous sommes en concurrence avec d’autres, néanmoins, étant donné l'envergure qu'a
pris ce probléme et I'envergure supplémentaire qu'il risque d’avoir a I'avenir, étant donné la forte croissance démograp-
hique dans certains pays, je crois que déclarer une année européenne de lutte contre les mariages forcés et les mariages
des mineurs serait tout a fait a la hauteur de nos ambitions.

La Présidente. — Le débat est clos.
Le vote aura lieu mercredi, le 4 juillet 2018.

Déclarations écrites (article 162)
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Maria Teresa Giménez Barbat (ALDE), por escrito. — Europa no se construird sobre la base de valores débiles que, bajo
una apariencia de respeto por la diversidad cultural y religiosa, acomodan tradiciones nocivas que dafian la dignidad
humana y son un serio obstdculo al desarrollo. A través de su estrategia exterior contra los matrimonios precoces y
forzados, la Unién reafirma su compromiso con valores universales, pese a reconocer que la mera prohibicion legal de
los matrimonios forzados no garantiza por si sola el fin de estas précticas, debido a la complejidad de factores sociales,
politicos, ecoldgicos y econdémicos implicados. Quiero subrayar que, aunque estas practicas afectan desproporcionada-
mente a las nifias en todo el mundo, los nifios también son victimas, como reconoce el informe: hasta la fecha,
750 millones de nifias y 156 millones de niflos se han casado antes de cumplir 18 afios, mientras que 250 millones
de niflas y 25 millones de nifios lo hicieron antes de los 15. La celebracién de matrimonios infantiles contraviene las
declaraciones sobre los derechos del nifio, el Convenio de Estambul para combatir la violencia contra las mujeres, y
tradiciones europeas que salvaguardan el libre consentimiento de los cényuges. La Unidn debe afirmar el respeto por
este valor dentro y fuera de sus fronteras.

we 2

Ivan Jakov¢ié (ALDE), napisan. — Djedji su brakovi globalni problem koji nadilazi zemlje, kulture i religije. Brojke su
¢injenice: danas je na svijetu viSe od 750 milijuna Zena koje su udane prije navr$ene 18. godine. Rani i prisilni brakovi
imaju krajnje negativne posljedice na fizicko i mentalno zdravlje te osobni razvoj doti¢nih osoba kao i na djecu rodenu
u takvim brakovima te drustvo u cjelini.

U potpunosti podrzavam ovo Izvjesée ususret vanjskoj strategiji EU-a protiv ranih i prisilnih brakova — sljede¢i koraci, s
obzirom da je iskorjenjivanje tih praksi, koje predstavljaju ozbiljno krienje ljudskih prava, prava na ravnopravnost,
neovisnost i tjelesni integritet, zacrtano kao jedan od prioriteta vanjskog djelovanja EU-a u podrucju promicanja prava
zena i ljudskih prava.

Ovo Izvjesée, koje podrzavam, napominje da neke drzave ¢lanice EU-a dopustaju sklapanje braka sa 16 godina uz
suglasnost roditelja, stoga se poziva zakonodavce, kako u drzavama EU-a tako i u tre¢im zemljama, da utvrde jedinst-
venu dob od 18 godina kao minimalnu dob za sklapanje braka i da uvedu potrebne administrativne, pravosudne i
financijske mjere kako bi izvriili taj zahtjev, na primjer promicanjem registracije brakova i rodenja te jamceéi da djevoj-
¢ice imaju pristup institucionalnim mehanizmima potpore, medu ostalim psihosocijalnom savjetovanju, zastitnim meha-
nizmima te prilikama za ekonomsko osnazivanje.

Livia Jaréka (PPE), irdsban. — A gyermek- és kényszerhdzassdgok sajndlatos médon mdig jelen vannak a vildg kiilonb6z6
tdjain. Kijelenthetd, hogy a gyermekhdzassdg globdlis, orszdgokon, kultiirdkon és valldsokon dtivel§ probléma. Eddig
tobb mint 750 milli6 ldnyt adtak férjhez 18 éves kora el6tt, ezen belil 250 millié ldnyt 15 éves kora el6tt, ami
jelent@sen novekszik instabilitds, migracids vélsdg, fegyveres konfliktusok, valamint természeti és humanitdrius katasz-
trofak idején. Bar a legtobb orszdgban meghatdrozzak a hdzassigkotés alsé korhatardt, amely dltaldban 18 év, azonban
szdmos orszag tovabbra is kivételeket biztosit a hdzassdgkotés alsé korhatardra.

A gyermekmenyasszonyok gyakran erészak dldozatai, szdmos egészségiigyi problématdl szenvednek, megfosztjdk Gket
az oktatdstdl és a jovébeli fizetett munkaviszonytél, fuiggd viszonyba helyezik Gket, ezért nagyobb valészintiséggel lesz-
nek szegények és maradnak azok, igy a szegénység tovibb oroklgdik. A kutatdsok szerint a gyermekhdzassdg a fejl6dd
orszagoknak 2030-ra tobb billié dolldr veszteséget fog okozni. A probléma felszamoldsihoz holisztikus és dtfogd meg-
kozelitést kell alkalmazni, orvosolni kell a kivalté okokat, és ki kell terjeszteni a nemek kozotti esélyegyenl@séget a
hagyoményos dgazatoknak szdmité oktatdson és egészségiigyon tdl valamennyi mds szakpolitikai teriiletre. A gyermek-,
a korai és a kényszerhdzassig a gyermekek jogainak egyértelmd megsértése, és a lanyok és fitk elleni erészak egyik
formdja, amely ellen globadlisan kell fellépni.

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR), kirjallinen. — Muutama vuosikymmen sitten pakkoavioliitoiksi kutsuttiin avioliittoja,
jotka pariskunnat katsoivat parhaaksi solmia siksi, ettd nainen oli tullut raskaaksi. Nykyisin pakkoavioliitoilla tarkoite-
taan avioliittoja, joihin pakotetaan tai painostetaan hyvin nuoria tytt6jd, joskus jopa pikkulapsia. Lapsi- ja pakkoavioliitot
rikkovat vakavalla tavalla perimmadisid ihmisoikeuksia. Lasten terveys vaarantuu lisdksi jarkyttavalld tavalla raskauden ja
synnytyksen vuoksi. Lapsiavioliitot kielletddn useissa kansainvilisissd sopimuksissa, kuten Istanbulin yleissopimuksessa,
mutta konkreettisia toimia tarvitaan yhd kipeisti.
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Suomessa lapsiavioliitoista nousi kohu, kun katukuvaan ilmestyi vuosi sitten PLAN Internationalin varainkeruukampanja,
jonka julisteessa esiintyi 12-vuotias viimeisilld4n raskaana oleva tyttd. Kuva puhui enemmin kuin tuhat sanaa ja aiheutti
kiivaita keskusteluja, mitd pidin pelkdstddn hyvini asiana. Ongelmat eivit poistu silld, ettd vaikenemme niisté. Erityisesti
maahanmuuton seurauksena lapsiraskaudet ovat lisddntyneet myds EU-maiden sisilld. Lapsiavioliittojen mairat ovat kau-
histuttavia. Arviolta nelja miljoonaa tyttod avioituu vuosittain ennen 15 vuoden ikdd. Jos tilanne jatkuu samanlaisena, on
arvioitu, ettd vuoteen 2050 mennessd maailmassa tulee olemaan 1,2 miljardia lapsiavioliiton uhria.

Talle kehitykselle on tehtdva loppu. Lapsi- ja pakkoavioliittojen perimmdisiin syihin, kuten haitallisiin kaytintoihin ja
tapoihin, sukupuolten ddrimmdiseen epitasa-arvoon, kéyhyyteen ja koulutuksen puutteeseen, on puututtava. Mitkddn
uskontoon tai tapakulttuuriin perustuvat syyt eivit saa menné lasten oikeuksien edelle. Lasten on saatava eldd lasten
elimid ilman ulkoista pakkoa tai painostusta avioliiton solmimiseen.

19. Dyplomacja klimatyczna (debata)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Arne Lietz et Jo Leinen, au nom de la commission
des affaires étrangeres et de la commission de I'environnement, de la santé publique et de la sécurité alimentaire, sur la
diplomatie climatique (2017/2272(INI) (A8-0221/2018).

Arne Lietz, Berichterstatter. — Frau Prisidentin, sehr geehrte Vertreter der Kommission! Ich freue mich sehr, dass wir
heute den Initiativbericht zur Klimadiplomatie des Ausschusses fiir auswirtige Angelegenheiten und des Ausschusses
fiir Umweltfragen hier im Plenum diskutieren. Wir haben einen sehr umfassenden Text erarbeitet, und vor allem méchte
ich fiir die ausgezeichnete iiberfraktionelle Zusammenarbeit danken, auch allen Schattenberichterstatterinnen und Schat-
tenberichterstattern, die in den vergangenen Wochen zu dem Erfolg dieses Papiers beigetragen haben.

Es wurde Zeit, dass das Europdische Parlament Klimadiplomatie auch auf seine auswirtige Agenda setzt. Wenn die EU
sich jedoch glaubhaft international fiir die Umsetzung der Klimaziele aus dem Ubereinkommen von Paris einsetzen will,
muss sie zuallererst auch ihre eigenen Hausaufgaben machen. Europiische Klimapolitik muss ambitioniert sein, und sie
muss sich auch sichtbar an den eigenen Zusagen und Versprechen orientieren und einen mafigeblichen Teil dazu beitra-
gen, weniger zahlungskriftige Staaten hier bei der Umsetzung internationaler Klimanormen zu unterstiitzen. Um die EU
in die Lage zu versetzen, eine fithrende Rolle in der internationalen Umsetzung der Klimaziele des Ubereinkommens von
Paris einzunehmen, missen wir zunichst den Europiischen Auswirtigen Dienst im Bereich Klimadiplomatie personell
und finanziell stirken. Dazu gehort auch, die EU-Delegationen in Drittlindern zu befahigen, das Thema stirker in ihr
Portfolio zu integrieren.

Diese Neubesetzung muss auflerdem im kommenden mehrjihrigen Finanzrahmen der EU reflektiert sein. Vor diesem
Hintergrund appelliere ich an die Europdische Kommission, den im Bericht formulierten Forderungen nachzukommen
und die EU-Klimadiplomatie auch fiskalisch nachhaltig zu stirken, sie auch in den kommenden Gesetzesinitiativen aktiv
weiter und verstirkt einzubeziehen.

Das Europiische Parlament muss Klimadiplomatie ebenfalls auf seiner aufenpolitischen Agenda fest etablieren. Mit Blick
auf den ressortiibergreifenden Charakter des Themas muss der klimadiplomatische Ansatz des Parlaments auch andere
Politikfelder mit einbinden. Insbesondere Konfliktprivention, Migrationspolitik, Handelspolitik und die Gemeinsame
Sicherheits- und Verteidigungspolitik geh6ren mit dazu. Das wire ein direkter Ansatz und die Anwendung der
entwicklungspolitischen Ziele 2030, der Ziele fur nachhaltige Entwicklung, die hier gut miteinander verbunden werden
konnen und miissen.

Mit Blick darauf, dass Klimawandel und seine Folgen nicht nur die Politik beschiftigen, freue ich mich besonders, dass
die Enzyklika ,Laudato si von Papst Franziskus, die ebenfalls starken Bezug zum Thema nimmt, als Referenzpunkt in
den Bericht aufgenommen wurde.

Als weiteres praktisches Beispiel mochte ich die Handelspolitik heranziehen, dass auch in kiinftigen Abkommen und in
anderen Politikbereichen aber auch in der Handelspolitik und in den Freihandelsabkommen dieses Thema eine Verwen-
dung findet. Wir haben das beim CETA erlebt und jetzt bei dem aktuell verhandelten Freihandelsabkommen mit Japan.
Uber seine parlamentarischen Netzwerke, seine Delegationen in Partnerlindern sowie im Rahmen von Delegationsreisen
muss das Europdische Parlament seine klimapolitische Agenda weiter voranbringen und in seinen diplomatischen Bemii-
hungen die Klimaziele als Teil der Ziele fur nachhaltige Entwicklung als integralen Bestandteil bi- und unilateraler Ges-
prache setzen.
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Die Europiische Kommission und der Europiische Auswirtige Dienst sollten in enger Zusammenarbeit mit dem
Europidischen Parlament und den Mitgliedstaaten eine Strategie fiir EU-Klimadiplomatie erarbeiten. Deren Umsetzung
und Uberarbeitung muss regelmaRig iiberpriift werden. Dabei wird dem Parlament die Aufgabe zukommen, in seinen
entsprechenden Berichten Erfolge und Liicken der klimadiplomatischen Bemiihungen der EU zu identifizieren und Vors-
chldge fiir kiinftige Richtungen zu machen.

Fir erfolgreiche Klimapolitik wird neben internationalen Gipfeltreffen wie der G7 und G20 zusehends auch die regionale
Ebene wichtig. Stidte und Regionen, lokale Akteure bis hin zu Rathdusern sind in der Umsetzung klimapolitischer
Forderungen und der nachhaltigen Agenda oft die ausschlaggebenden Handlungstriger. Sie sollen deshalb in klimadiplo-
matischen Richtlinien der EU eingebunden und mit bedacht werden, auch wenn die EU weltweit unterwegs ist. Gleiches
gilt fiir Zivilgesellschaft und Wissenschaft. Insbesondere fiir 6ffentlichkeitswirksame Kampagnen und internationale Ube-
rzeugungsarbeit sind diese Netzwerke mafSgeblich.

Ich mochte nun abschlieRend noch mal meinem Ko-Berichterstatter Jo Leinen fiir die tolle Zusammenarbeit danken, aber
auch den Ausschusssekretariaten, auch fiir die Anhoérung, die wir dazu vorgenommen haben, und freue mich jetzt auf
eine produktive Debatte.

Jo Leinen, Berichterstatter. — Frau Prasidentin, Herr Kommissar Arias Cafiete, liebe Kolleginnen und Kollegen! Der
Klimaschutz ist eine globale Herausforderung, und er kann auch nur durch globale Zusammenarbeit bewiltigt werden.
Die EU ist im Klimaschutz natiirlich ein Vorreiter und hat bisher auch viele Leistungen vollbracht. Aber Europa allein
kann das Klima nicht schiitzen. Wir brauchen Partner in der Welt, und wie wir wissen, brauchen wir alle Ebenen. Wir
brauchen die Regierungen, wir brauchen aber auch die Zivilgesellschaft, die lokale Ebene, die regionale Ebene, die
Unternehmen, die Wissenschaft. Genau das ist das Thema unseres Berichts: Wie wir ein Instrument entwickeln kénnen
— gemeinsam mit allen Institutionen, die die EU hat, nicht nur der Kommission, nicht nur dem Rat, sondern auch dem
Parlament und unseren Agenturen —, wie wir kohérent, strategisch und auch glaubwiirdig fiir die Umsetzung des Ube-
reinkommens von Paris werben kénnen.

Kollege Lietz hat schon erwdhnt: Wir wollen, dass die EU-Politik, was den Klimaschutz angeht, kohdrent wird, das heif3t:
ein mainstreaming in alle anderen Politikbereiche hinein, vor allen Dingen natiirlich in die Handelspolitik, die Entwick-
lungspolitik und die Sicherheitspolitik. Und da wire meine erste Frage an Kommissar Arias Cafiete: Kann man sich
vorstellen, dass die Handelsvertrige, die wir machen, konditioniert werden, dass die Linder, mit denen wir Vertrige
machen, das Ubereinkommen von Paris auch ratifiziert haben und umsetzen? Wir sehen ja, dass Linder, die das nicht
machen, sich dann Vorteile verschaffen, die unfair sind. Wir hatten kiirzlich diese grofle Konferenz iiber den Zusammen-
hang von Klimawandel und Sicherheitspolitik. In der Tat: Wassermangel, Diirren, Stiirme, massive Regenfille konnen die
Existenz von Millionen Menschen gefihrden und damit auch die Sicherheit gefihrden, was wir ja schon in einigen
Lindern beobachten. Die Auflen- und Sicherheitspolitik der EU sollte sich darauf einstellen, dass wir Frithwarnsysteme
haben und dass wir auch unsere Strategien darauf abstellen.

Fiir strategische Partnerschaften gibt es ein Beispiel, Herr Kommissar: Wir haben mit China viele Jahre Kooperation fiir
ein Emissionshandelssystem — das ist sicherlich eine Erfolgsgeschichte —, und ich wiirde auch meinen, dass wir mit
anderen Lindern thematische Kooperationen machen, vor allen Dingen beim Ausstieg aus fossilen Energien, beim Auf-
bau von erneuerbaren Energien und anderen Politiken, die wir fiir den Klimaschutz brauchen. Da auch eine Frage an
Herrn Arias Cafiete: Wie weit hat die Kommission vorgearbeitet, dass wir mit Stddten, mit Regionen, mit anderen
Lindern thematische Kooperationen machen?

Wir brauchen natiirlich eine glaubwiirdige Klimapolitik bei uns. Katowice wird der nichste Testfall. Wir sind der Mei-
nung, dass die EU ihr Klimaziel fiir 2030 anheben soll. Auch eine Frage an Kommissar Arias Cafiete: Ist es moglich, dass
wir noch vor Katowice das bereits beschlossene Ziel von 40 % CO,-Reduzierung auch noch erhéhen kénnen — im Lichte
der Gesetzgebung, die wir bereits beschlossen haben? Sicherlich wire es erfreulich, dass wir auch die Langfriststrategie
bis 2050 nach Katowice uns selbst und den Partnern in der Welt vorlegen. Auch ich war bei der Arbeit iiber diesen
Bericht erfreut. Danke, Arne Lietz, der der Haupttreiber war. Es ist seine Idee gewesen, die Zusammenarbeit von AFET
und ENVI hier im Parlament zeigt, dass das geht. Danke auch allen Abteilungen im Parlament fiir die Zuarbeit, ich freue
mich auf eine breite Unterstiitzung morgen im Plenum, und dann geht die Arbeit erst richtig los.
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Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, let me begin by congratu-
lating the co-rapporteurs, Mr Lietz and Mr Leinen, for their excellent work and their cooperation on this important
issue, particularly as we look in the months ahead towards COP24 in Katowice. The Commission fully shares
Parliament’s view that addressing climate change is a collective responsibility at global level and requires a continuing
shared commitment to multilateralism.

Today, more than ever, Europe stands by the principles of a rules-based order, with the Paris Agreement as a cornerstone
of an indispensable multilateral system. For Europe, dealing with climate change is not only a matter of political res-
ponsibility and multilateral engagement but also a matter of security, prevention of conflict, and stability around the
world. Those principles were reaffirmed during the second edition of the Ministerial on Climate Action, co-hosted by
the European Union, together with China and Canada, in Brussels on 20 and 21 June. Ministers confirmed that the Paris
Agreement is irreversible and it is not to be renegotiated, stressing the importance of multilateralism. They reiterated
their commitment to concluding the negotiations on the Paris Agreement work programme.

In addition, on 22 June, High Representative and Commission Vice-President Mogherini hosted an important event on
climate, peace and security, at which, as a European Union leader, she was both congratulated and further called upon
by international leaders. The European External Action Service and the Commission are committed to deploying maxi-
mum political and diplomatic efforts to integrate action on climate, security and development, enhancing the European
Union’s already strong, proactive voice on the global stage.

As acknowledged in your report, 2018 is a crucial year for international climate action. The European Union is taking
an active role in the Talanoa Dialogue. The recent ‘EU for Talanoa’ conference gathered some 550 participants, with
widespread agreement that concluding on the Paris work programme at COP24 will be an important stepping stone
towards delivering the Paris Agreement commitments.

Talanoa is also the theme of the European Union climate diplomacy weeks in 2018 and presents an opportunity for the
Union to showcase its model for low-emissions transition in a way that empowers more ambitious engagement from
state and non-state players in order to help our partner countries implement the Paris Agreement. In this context, the
European Union recently launched a strategic partnership for the implementation of the Paris Agreement. This is but
one of the several initiatives on climate change that the Union is carrying out in various regions of the world through
its sustainable development and cooperation instruments. A number of those initiatives, such as the global climate-
change alliances, help address trans-boundary climate-related issues through dialogue and negotiation, thus supporting
the climate diplomacy objectives.

The report also rightly acknowledges that climate diplomacy plays a vital role in global security. Climate security has
become one of the most important parts of our climate diplomacy, and the need to strengthen our efforts, to avoid
climate change becoming a serious threat multiplier, is widely understood in our partner countries.

The Commission welcomes the recognition in the report that effective climate diplomacy requires leadership at home as
well as action at international level. The European Union is continuing to lead by example, by forging ahead with
implementation of our nationally determined contributions (NDCs). We all reached a political agreement on the key
pillars of the 23rd Climate and Energy Framework and this will allow the European Union to reach beyond our, at
least 40%, emission-reduction contribution under the Paris Agreement.

The European Union is committed to continuing its efforts. As a next step, the Commission will put forward a vision for
the European Union long-term greenhouse emissions reduction strategy by November 2018. It will provide a clear
vision of how to have a truly decarbonised European economy and will give a clear direction of travel, to ensure we
have the right investments in place.
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The European Union and its Member States also continue to contribute their fair share to climate finance, remaining the
largest donor of public climate finance by population: EUR 20.2 billion to climate action in developing countries in
2016. During this year’s climate diplomacy weeks, the European Union’s delegations around the world will, together
with Member States’ embassies, be communicating their success stories. They will be showcasing the European Union’s
strong track record in domestic implementation through effective climate policies.

The European Union will, through strength and cooperation, build strong partnerships and provide continuous support
to the poorest and most vulnerable.

President, honourable Members, let me conclude by thanking Parliament once again for this comprehensive report and
for your strong support for European climate action. I look forward to continuing to work with you in the months
ahead as we approach COP24.

Francesc Gambds, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, sefior comisario, el debate que hoy tenemos es mds
importante de lo que pueda parecer y, por ello, quiero empezar agradeciendo su trabajo a los ponentes y también al
resto de comisiones implicadas.

La lucha contra el cambio climdtico que ha liderado la Unién Europea desde antes del gran acuerdo de la COP21 es
imposible de conseguir si no somos capaces de involucrar a todos —y bien lo sabe usted, sefior comisario, que hablaba
ahora mismo de multilateralismo—.

De poco servird que en Europa nos dotemos de una estrategia para luchar contra el vertido de plastico si no somos
capaces de explicar su necesidad y forzar la corresponsabilidad del resto de actores globales.

Debemos ser claves en la lucha contra el cambio climdtico -como digo- y ser capaces asimismo de entender que esta no
serd una lucha que ganemos nosotros solos, sino con la comunidad internacional a todos los niveles, porque es un
problema que nos afecta a todos.

No habré pais del mundo que no se verd afectado por el cambio climdtico ni nadie que lo resuelva en solitario, ni los
més desarrollados ni los menos, pero también debemos ser conscientes de que los dafios del cambio climdtico afectardn
mds a las personas de los paises que no tienen medios a su alcance para paliar los efectos del cambio climético.

Hace ya meses —y voy terminando—, aqui mismo en Estrasburgo, recibimos a la presidenta de las islas Marshall, que
nos recordd que somos un referente para el mundo en esta lucha. Pero sobre todo nos dijo que, en paises como el suyo,
con una altura media de dos metros sobre el nivel del mar, no hay donde esconderse. Para miles de personas, hacer
frente al cambio climético supone la diferencia entre vivir, huir o morir.

Soledad Cabez6n Ruiz, en nombre del Grupo S&D. — Sefiora presidenta, gracias, sefior Leinen, por este informe, que
viene a pedir que la Unién Europea ejerza de lider a nivel mundial para alcanzar el Acuerdo de Parfs. Yo quiero hacer
énfasis en dos ideas.

Fundamentalmente en que todas las politicas con dimensién exterior de la Unién Europea deberian incluir los asuntos
climéticos en su agenda y tener respaldo econémico y humano.

Lo ha mencionado el sefior Arias Cafiete, pero quiero también hacer especial hincapié en la necesidad de tener en cuenta
que hay zonas especialmente vulnerables, como es el sur del continente europeo. Y quiero, por ello, reivindicar el
ejemplo del proyecto PRIMA, financiado con Horizonte 2020, que viene a fomentar la investigacién y la innovaciéon
en la cuenca mediterrdnea, en el sur de Europa, con el norte de Africa. Iniciativas como esta tienen que tener también su
ejemplo en Horizonte Europa, que verd asi reforzado su compromiso con el cambio climatico.

Por lo tanto, celebro este informe de propia iniciativa y espero que en todas las politicas de la Unién Europea
y especialmente en el apoyo y la introduccion de los avances tecnoldgicos para combatir el cambio climatico, se vea
reflejada la diplomacia climatica.

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Kiedy slysze glosy méwigce o tym, ze Unia
Europejska powinna by¢ liderem wdrazania porozumienia paryskiego, jestem zdumiona, bowiem w komisji ENVI i
tutaj w Parlamencie Europejskim bardzo czgsto podnosza Pafistwo w swoich wypowiedziach, Ze porozumienie paryskie
jest za mato ambitne, ze Parlament powinien by¢ jeszcze bardziej ambitny. Przypomne, Ze do porozumienia paryskiego
doszlo dlatego, ze do ostatecznego jego ksztaltu nie wpisano dekarbonizacji, wpisano natomiast znaczenie lasu w
pochlanianiu globalnych emisji CO,. I porozumienie paryskie niewatpliwie bylo sukcesem.

4875 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

Dz.U. C z 31.5.2024 PL

Dobrze byloby, aby Parlament Europejski skupit si¢ na wypelnianiu trescig wlasnie zapisu porozumienia paryskiego, a
nie stawial si¢ w sytuacji samotnego dlugodystansowca, ktéry tak de facto biegnie na Scianie. Zupelnie niezrozumiale jest,
dlaczego Pafistwo proponujg wprowadzenie pojecia ,uchodzcy klimatycznego”. Wprowadzenie takich regulacji spowo-
duje, Ze jeszcze bardziej nasili si¢ kryzys migracyjny. Apeluje¢ zatem o rozwage.

Anneli Jaitteenmiki, ALDE-ryhmin puolesta. — Arvoisa puhemies, eurooppalaiseen ulko- ja turvallisuuspolitiikkaan on
saatava huomattavasti nykyistd vahvempi ilmastoulottuvuus. Me kaikki olemme tyytyviisid Pariisin ilmastosopimukseen
ja sithen, ettd Euroopan unioni oli siind vahva tekija. Mutta ei yksi Pariisin ilmastosopimus riitd vaan ilmastoulottuvuus
on saatava mukaan kaikkiin EU:n kahden- ja monenvilisiin keskusteluihin ja sopimuksiin kolmansien maiden vililld ja
kaikkiin kahdenvilisiin keskusteluihin my®s. Suhteissa kolmansiin maihin ja tulevissa kauppasopimuksissa on vaadittava
sitoutumista Pariisin sopimuksen tavoitteisiin. Tdmadn mietinnén ydin on siis se, ettd emme katso titd Pariisin
ilmastosopimusta riittdvaksi, vaan on tehtdvd kdytinnon sopimuksia sen toteuttamiseksi.

Me emme voi sulkea silmid ilmaston ja muuttoliikkeen viliseltd yhteistydltd. Sitd varten on pyrittdvd luomaan yhdessd
YK:n kanssa ja YK:n puitteissa yleisesti hyviksyttavd méidritelmi ilmastopakolaisuudesta. Itse asiassa on aika kummallista,
ettd vield tindkddn pdivdand ei ole yhteistd maailmanlaajuista maaritelmaa sille, mitd me tarkoitamme ilmastopakolaisuu-
della. EU:n pitdd toimia aktiivisesti, ettd tillaiset neuvottelut YK:n puitteissa aloitetaan ja timd asia mddritelladn.

Lynn Boylan, on behalf of the GUE/NGL Group. — Madam President, climate change does not need simply to be on the
international agenda. It needs to be the agenda. With the US Trump withdrawal from the Paris Agreement, the EU and
Member States must lead by example. They must be the source of strong ambition and fully implement climate policy in
their own countries to achieve both the Paris and EU targets. I'm glad that this report acknowledges that a strong
external leadership role requires full implementation of ambitious climate policy within the EU, given that countries
like Ireland are miserably off track on reaching EU climate targets.

Climate change is not some abstract, apocalyptic policy area. It is a present-day reality, affecting the lives of hundreds of
thousands of people worldwide. We do need an international legal definition of climate refugee and maybe those who
are so vocal against refugees would better serve their agenda by being the most ambitious on climate change. The time
for excuses is over. We need a human-rights based climate policy and we need legislators to lead.

Piernicola Pedicini, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, quando si comincia a leggere il
testo di questa risoluzione appaiono subito una serie di nomi altisonanti: 'agenda per le Nazioni Unite sullo sviluppo
sostenibile, il protocollo di Kyoto, I'accordo di Parigi per il clima: tutti nomi altisonanti per un unico grande fallimento.

Noi crediamo che questi nomi debbano essere cambiati; forse bisognerebbe soltanto ammettere che ¢’ un grande
problema, cio¢ che i cambiamenti climatici dipendono dallo sfruttamento e dal consumo delle risorse fossili, dei com-
bustibili fossili: petrolio, gas e carbone. E non soltanto dai cambiamenti climatici ma anche dall'instabilita politica dei
paesi africani, dalla loro poverta e quindi dai flussi migratori e dunque anche le migliaia di morti premature.

Percio, se davvero vogliamo combattere i cambiamenti climatici, smettiamola di fare i virtuosi in Europa e poi i colo-
nialisti in Africa. Se davvero vogliamo combattere il riscaldamento globale, impediamo a paesi come la Francia di
sfruttare le risorse africane perché poi siamo noi tutti a pagarne il prezzo.

Dobromir Soénierz (NI). — Pani Przewodniczaca! Rezolucja jest przejawem pychy — przekonania, ze pozjadalo si¢
wszystkie rozumy w sprawie, w ktdrej spieraja si¢ naukowcy, bo to, czego tutaj czerwono-zieloni ideolodzy uparcie
odmawiajg, to przyjecie do wiadomosci, ze sprawa jest sporna. Wielu naukowcéw podwaza rozmiar i przyczyny tych
zmian klimatycznych, a tym bardziej mozliwosci zapobiegania im.
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Co gorsza, Parlament zabiera si¢ za manewrowanie przy klimacie przy pomocy $rodkéw, ktére zawiodly go juz we
wszystkich innych dziedzinach, czyli poprzez dotacje, regulacje, arbitralne wybieranie jakich$ rozwigzan, ktére uwaza
za najlepsze, wyglaszanie proroctw na trzydziesci lat do przodu, co to bedzie w 2050 roku, pouczanie, zadrukowywanie
ryz papieru swoimi dokumentami. To jest dokladnie odwrotna droga do tej, ktéra nalezy i§¢. Nalezy sprawiedliwie
obcigzy¢ ludzi kosztami uzywania $rodowiska i patrze¢, jaka technologia pozwoli im unikna¢ oplat za to.

Spektakularnym przykladem na to, jak nie walczy¢ z klimatem jest pomyst uchodzcy klimatycznego, ktéry spowoduje
ze ludzie bedg chetnie kandydowac do tej roli i by¢ moze nawet niszczy¢ swoje Srodowisko, zeby tylko si¢ zalapac.

Sirpa Pietikiinen (PPE). — Arvoisa puhemies, vaikka Euroopan unioni on ollut globaalisti ilmastopolitiikan johdossa, se
on myos itse vakavasti aliarvioinut tarvittavat toimenpiteet. Uskon, ettd nykyisestd ilmastopaketistamme puuttuu noin
puolet niistd tehokkaista toimenpiteistd, mitd tarvitsisimme ilmaston limpenemisen pysdyttimiseen alle 1,5 asteeseen.
Siksi ilmastopolitiikka on tuotava kaikkeen EU-diplomatiaan ja ulkopolitiikkaan. EU:n ja Aasian yhteistyé on erittdin
lupaava osa-alue, kuten Kiinan yhteistyostd tiedimme. G7/G20-agendassa ilmastopolitiikan tulee olla EU:n ykkosasia.
Se tdytyy olla kaikissa kehitysyhteistydsopimuksissa ja ennen kaikkea kauppasopimuksissa ja tarkoittaa myos, ettd ole-
massa olevien sopimusten, kuten CETA-sopimuksen osalta, tihidn olisi syytd palata. Taima liittyy myos esimerkiksi ruo-
kaan ja tulevaan Mercosur-sopimukseen.

Se koskee myo6s sitd, minkilaisia tuotteita EU-alueelle tuodaan ja miten ilmastokompensaatio tai laatuvaatimukset tinne
tehdddn, ja sitd, miten EU toimii WTO:n sisélld niin, ettd oikeasti my6s ilmasto- ja resurssitehokkuuskriteeristot saadaan
kansainvilisen kaupan sopimuksiin ja tulkintoihin. Silloin my6s ympdristolld dumppaaminen on epireilua kilpailua,
jonka perusteella toiset jasenvaltiot voivat haastaa kumppaninsa esimerkiksi WTO:n kautta epdsopivista tuista. Timin
me kaiken tarvitsemme ja aika paljon muutakin lisda.

Francisco Assis (S&D). — Senhora Presidente, Senhor Comissario, hd hoje um vastissimo consenso quanto a ideia de
que a questdo das alteragdes climdticas constitui um dos principais problemas que se colocam a Humanidade e que s6
poderd ser resolvido através de uma resposta global. Ora, isso leva, desde logo, a que os vdrios intervenientes politicos,
os varios Estados ou as vdrias entidades supranacionais tenham a obrigacio de desenvolver uma intensa atividade
diplomadtica para assegurar uma articulaco nas respostas a dar a este problema.

A Unido Europeia tem vindo a destacar-se, a nivel mundial, pela forma como tem acompanhado este tema e tem
procurado encontrar solucdes, tendo em vista a sua resolucio.

E evidente que é um tema complexo, ndo é suscetivel de uma resolucio imediata, mas sobretudo é um tema que s6
pode ser devidamente tratado se houver uma articulacio de politicas a nivel internacional, o que significa que a nossa
agdo diplomadtica tem que ter em consideragdo sempre esta questdo climdtica. No relacionamento com outros paises, no
relacionamento com outras regides do mundo, temos a obrigagdo de colocar esta questio no centro das nossas preocu-
pagdes em matéria diplomdtica e, por isso, quero felicitar os autores deste relatério pela oportunidade e pela qualidade
do mesmo.

Not¢ Mapias (ECR). — Kupia [podedpe, n mpootacia tou meptfaAloviog eivar mpogaveg ot mpénet va kateudivel Ty
nohttikr] g Evpenaikng Eveong oto efwutepikd medio kat guoika 1 mpootacia Tou meptBAANOVTOg mpEMeL va glval anapaitnTog
0pog mpokelpEvou va cuvamtovtar diedveic ouppacelc. ‘Opwg, kUpte Enitpore, mpénet va kortafoupe ta tou oikou pag, va dovpe
noG epeig ot 1dot mpootateloupe To mepPallov kar mpémer va empaloupe v mepiPallovriki) vopodesia. Eixa kaver pua
OXETIKT €payTnon yia v mepintoor] s Kapuotiag, a mepoyr oy Evfoia, oty ENAGda.

Exel Mooy, oyedialovtar capavra dvo atohika mapka pe 700 peyafat duvapikd kai, cUpQva pe amavTon mOU mpa Tov
Noépfpio tou 2017 and tov kupo Vella, mapafialetar 1 vopodeoia g Eupemaikig Eveong, yia tov oyediaopd ko Ty
EYKATAOTAON TV AOMKGOV Tapkev kat eine 1 Emtponn 0w da napanépyet v ENMada oto Eupondikd Awaotipto. Avapévoupe
and tote va oupPolv evépyeteg, 10Tt o1 MOAUEIVIKEG ouveXiouv mapavopes va Kataokeudlouv Ta atohika mapka kat 1 Emi-
Tpom akopn va mapanepyel v EANada oto Akaotiipto. Avapévoupe mote da yivel auto.
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Julia Reid (EFDD). — Madam President, the report states that we are facing an increased urgency for climate action and
that there is a need for robust global implementation of the Paris Agreement. Yet there has been no discernible increase
in global temperatures since the late 90s, despite an increase in atmospheric carbon dioxide.

To date, the EU’s implementation of the Paris Agreement, in conjunction with its climate policies, has seen large-scale
carbon leakage from the EU to third countries, whose energy dependent industries, such as those producing ammonia,
leave, taking thousands of jobs with them. An unforeseen circumstance of driving ammonia production to countries
outside the EU, such as China and India, which now account for 60% of production, has perversely led to a shortage of
carbon dioxide in the EU, causing problems for bakeries, abattoirs, breweries, manufacturers of soft drinks and food
packaging companies. In my opinion, the EU should adopt a wait-and-see attitude, rather than continue along the path
of decarbonisation.

Sedn Kelly (PPE). - Madam President, first of all, compliments to Arne Lietz and Jo Leinen, my good friend, on their
good work in the climate diplomacy proposals. Having represented the Committee on Industry, Research and Energy
(ITRE) on the Paris Agreement, COP 21, and subsequently in Marrakech, COP 22, I think it was refreshing and uplifting
for all of us that we did get a global agreement, hopefully to eliminate climate change and global warming.

Now we have to implement it and indeed I think we can be very pleased with the work we have done in the whole
clean energy package. I was the rapporteur for Parliament on the renewable energy file. We have agreed on a 32% target
and a 32.5% target for energy efficiency, and I think Europe can certainly say that it is putting its own house in order
and giving leadership to the rest of the world, on which it is to be complimented.

We have, of course, a duty to help the third countries in particular. I was pleased that Commissioner Arias Cafiete, who
has been so active in this area throughout his Commissionership, pointed out the role we are playing in terms of giving
finance, but we also have to share perspectives and knowledge not just with third countries, but also the industrialised
world, because this is a global problem.

Finally, I just want to say that Ms Boylan referred to Ireland and I would agree that, up until now, we haven’t been very
good, but our Taoiseach, Leo Varadkar, was here in January. He said that we were laggards in the past, but we are not
going to be in the future.

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))

Lynn Boylan (GUE/NGL), blue-card question. — I would like to ask my fellow Irish MEP, Mr Kelly, if he shares the same
vision of climate diplomacy as his party in the Irish Government, because it is a type of climate policy that actually goes
into international negotiations and argues for loopholes to dilute the laws. It's the type of climate diplomacy that
Climate Action Network referred to as playing a negative role in the EU 2030 legislation. So is that the type of climate
diplomacy that you and Leo Varadkar advocate?

Sedn Kelly (PPE), blue-card answer. — That's a very negative view of Ireland. As I said, we admit — and we weren't in
government, only for the last couple of years — that Ireland hasn’t played its part in reaching its 2020 targets, but that is
going to change. Indeed, we are right now drawing up proposals to ensure that we will lead the way, especially in
reaching our 2030 targets, and also play our role internationally, cooperating with the Commission in putting these
climate diplomacy proposals into operation internationally. Ireland will not be found wanting, and I am very pleased to
tell Ms Boylan that.

Mireille D’Ornano (EFDD). — Madame la Présidente, ne comptez pas sur moi pour soutenir un éniéme renforcement
des prérogatives de la Commission sur ce sujet. Car si notre planéte va aussi mal, c’est a cause de l'intensification des
flux, mais aussi des traités de libre-échange défendus par I'Union européenne ou encore du productivisme agricole, qui
est gravé dans le marbre des traités européens.

De méme, ce texte appelle I'Union et ses Etats membres a étre des partenaires actifs a l'international, mais aspire a ce
que 'Union européenne s'exprime d'une seule voix.
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Mais a quoi servent les Etats? A faire de la figuration?

Alors, non, je ne souhaite pas donner & la Commission de role actif pour la COP 24, ni la voir relever le niveau
d’ambition de l'accord de Paris. Non, je n’engage pas 'Union a jouer un rdle international quant aux marchés du
carbone. Et enfin, non, je ne souhaite pas de dépenses supplémentaires au sein du Service européen pour l'action
extérieure et de la Commission.

Mapia Znupakn (PPE). — Kupia Mpoedpe, Enttpone Cafiete, n Eupondiki) Evoon eivat o onpavikotepog Siedviig natkmg oty
avtipetomon e kApatikng aMayng kai, ywr tov Aoyo autd, 1 kMpatkn dimlwpatio eivar o epyaleio mou ogeikel va
Aertoupyel duvapukd kar ouyxpoveg va Aertoupyel opiloviia oe ONeg Tig mohttikes pag dpaoceis. H kAwpatikr) Simhopatia me
Evaong ogeiket va amoktroel enayyeApatiko xapaktripa, va evioxudel okovopka, va eEehiydel mo ouvekTika kat cuvtoviopéva,
wote 1 didotacn ya TV avripetomon e kKAMpaTkAg al\ayrg va eivar mavtoU: TV acQANEld, TN HETAVAGTEUOT], OTIC
EUMOPIKEG OUPQOVIEG, TG Eéveg emevdloels, mavtov. Eva medio oto omoio da dokipaotel 1 khpatikr alayr evar kot to
nedio g petavaotevong kat ekel 1 khpatikn) dimlopatia g Eveong mpénet va eivar mapovoa, oxt povo yia va eac@alioel
Tou¢ moNites ¢ Evwong, al\d kat yia va eEacgalioer Toug moMiTeg mou Do eival ETOIHOL VO HETAVAOTEUOOUY, AOY® TGV
npofAnuatev mou da avtypetwnicovy and v Khpatikn aAkayr).

TéNog, eine o Emitpomog, dev mape miow and to TMapiot. H khipotikr) dimhopatia eivar anapaity) yia va emPpafever 1 kar va
emonpaiver afheyieg kat eviog e Evoong kat mpemet va apyicoupe anod euas.

Interventions d la demande

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la responsabilita storica del cambiamento climatico e
dei danni da esso derivanti € da attribuire esclusivamente ai maggiori produttori di emissioni: 'Asia, 'America del nord e
'Europa sono le regioni del mondo pitt industrializzate e sono queste le aree che di fatto indirizzano anche lo sviluppo
dei paesi pill poveri.

Va ancora una volta stigmatizzata la decisione di Trump di sottrarre agli impegni internazionali il paese che genera pil
emissioni al mondo e sappiamo che i cambiamenti climatici, oltre che sull'ambiente, incidono anche sullingiustizia
sociale, sulla migrazione, sulle carestie, le malattie e la poverta.

La leadership dell'Unione ha portato alla sottoscrizione dell'accordo di Parigi ma la transizione globale verso societa a
economia zero emissioni nette di carbonio e resilienti ai cambiamenti climatici richiede ingenti investimenti, che anche
I'Europa non sempre sembra intenzionata a concedere.

E invece dobbiamo investire con decisione e senza tentennamenti nell’economia sostenibile, rafforzando la nostra leader-
ship ambientale e costringendo le altre economie a fare altrettanto per non essere tagliate fuori.

(Fin des interventions a la demande)

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, [ want to thank everyone for preparing this report
and for the opportunity to engage in this important debate. Climate diplomacy encompasses many aspects which we
have touched on in this discussion — implementation and ambition under the Paris Agreement, migration, climate
security, climate finance and, last but not least, our domestic commitments and actions here in the European Union.

There was a direct question from Mr Leinen related to the Paris Agreement and trade agreements, and [ understand that
discussions are ongoing in the Council and at DG level on the complex question of potentially including the Paris
Agreement as an essential element in the political process of the European Union’s international agreements. The
European Union has already committed to the promotion of the Paris Agreement in its bilateral relations, and in trade
relations in particular we have included an obligation to implement effectively the Paris Agreement in our more recen-
tagreements.
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But elevating the importance of the Paris Agreement further, putting it on a par with human rights, would also send a
strong signal that the European Union’s international agreements, including trade agreements, are tools to help save
globalisation, not only in economic terms, but also through protecting and promoting European Union values.
However, it is a step that should not be taken lightly. It needs to be done in a manner that is operational in practice,
and the Paris Agreement is designed to be facilitative, non-intrusive, non-punitive and respectful of national sovereignty.

We need to keep this in mind, but the Commission is ready to act as a facilitator in the discussions and to provide any
information that could usefully inform this analysis. I will conclude by saying that I count on the commitment of this
Parliament and its support, and I look forward to further discussions as we prepare for COP 24.

IN THE CHAIR: LIVIA JAROKA

Vice-President

Arne Lietz, Berichterstatter. — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Vielen Dank fiir die ausfithrliche Auss-
prache, danke auch dem Kommissar fiir seine Antwort. Es sind mehrere Dinge angesprochen worden, auf einige méchte
ich eingehen. Insbesondere wurden auch Diirren und Stiirme angesprochen. Es gab jetzt eine Konferenz der Kommission
zum Thema Klimadiplomatie, Klima und Sicherheit, und hier mochte ich mal ein Beispiel nennen, wo wir selber als
Parlament Kontakt hatten, beispielsweise in Staaten und zu Vertretern des Irans, die ihrerseits Schwierigkeiten haben bei
internationalen Verhandlungen. Aber in der Frage des Klimas, in der Frage der Umweltschidden, in der Frage der Diirren
gibt es grofle Anfragen und auch durchaus in Richtung Europiische Union. Das heift, Klimadiplomatie ist auch ein
Einstiegsthema fiir diplomatische Gespriche, auch mit Staaten, die hier Schwierigkeiten haben.

In Fragen des Multilateralismus mochte ich ebenfalls ein Beispiel erwdhnen. Wir haben hier — Sie haben es gesagt, Herr
Kommissar — USA und Kanada als Gesprichspartner. Und hier zeigt Europa Fithrungsinitiative, namlich in der Situation,
dass wir nicht nur Diplomatie gegeniiber dem Weifen Haus betreiben, sondern zu Kampagnen ,We are still in“ oder
Kampagnen der Gouverneure, die sich fir die Umsetzung des Klimaiibereinkommens von Paris einsetzen, eine Best
Practice, wie man so schon sagt, der Europdischen Union und zwar nicht nur der europdischen Delegation, die alle
Ebenen mit behandelt, sondern auch des Europdischen Parlaments. Wir haben dort ein Biiro des Europiischen
Parlaments, und hier lduft diese Zusammenarbeit gerade zum Thema Klimaschutz ganz herausragend.

In der Frage des Mainstreamings um Kattowitz mochte ich durchaus nochmal einen Punkt nennen. Die Europiische
Union muss 2019 in New York die Strategie zu den Zielen fiir nachhaltige Entwicklung vorstellen. Hier bietet es sich
wirklich an, dass wir zeigen, dass das Klimathema von herausragender Bedeutung ist.

Ich mochte schliefen mit dem Punkt, der genannt wurde, ndmlich wie wir auch Technologien — ebenfalls im Bereich der
Ziele fur nachhaltige Entwicklung ein wichtiger Punkt, ein Ziel —, Energieversorgung und Dekarbonisierung gerade auch
in europdischer Nachbarschaft erreichen. Hier ist Nordafrika genannt worden. Hier geht es darum, erneuerbare Energien
einzusetzen, von Groflprojekten bis hin zu Privathaushalten.

Herzlichen Dank, und ich freue mich jetzt auch auf die gemeinsame Umsetzung in den nichsten Monaten und Jahren,
dass wir als Europdisches Parlament uns hier dieses Themas verstirkt als aufenpolitisches Thema annehmen.
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Jo Leinen, Berichterstatter. — Frau Prasidentin! Ich stelle fest, dass wir einen groffen Konsens hier im Plenum haben, dass
der Klimaschutz eine ganz wichtige Aufgabe ist, und zwar eine globale Aufgabe — das haben hier viele Rednerinnen und
Redner noch mal bestdtigt. Umso trauriger ist es, dass wir auch hier im Europiischen Parlament Klimagegner und
Klimaskeptiker haben, die immer noch leugnen, dass es den Klimaschutz gibt. Es ist auch bezeichnend, dass die Kolle-
ginnen, Frau Reid und Frau D’Ornano, hier vom Blatt eine Minute irgendein Statement ablesen und dann sofort hier aus
dem Plenarsaal verschwinden. Das ist so unserios, wie es nur sein kann, das spricht schon fir sich selbst, dass hier gar
nicht ernsthaft iiber ein wichtiges Problem nachgedacht wird.

Ich glaube, dass wir in der Tat dem Thema Klimafliichtlinge mehr Aufmerksamkeit widmen miissen. Ich weif, dass wir
noch in der Diskussion sind, ob es einen juristischen Status fiir Menschen, die ihre Heimat verlassen miissen, geben soll.
Aber wir werden erleben, dass Hunderttausende, Millionen Menschen tatsichlich wandern und weggehen, weil sie kein
Wasser mehr haben, weil sie nichts mehr zu essen haben — das ist ein groffes Thema, dem konnen wir uns nicht
entziechen. In diesem Zusammenhang brauchen wir eine viel groffere Aufmerksamkeit fiir unseren Nachbarkontinent
Afrika, und ich kann auch nur noch mal wiederholen, dass unsere Handelspolitik, unsere Entwicklungspolitik auf die
nachhaltige Entwicklung in Afrika abgestimmt sein muss und dass wir da einiges gutmachen miissen.

Herr Arias Cafiete, ich denke, dass es eine gute Nachricht ist, dass wir unsere Handelsabkommen mit Elementen des
Ubereinkommens von Paris fiillen, denn es wire irgendwie auch nicht mehr sachgerecht, dass wir Freihandel betreiben
und die nachhaltigen Elemente aus dem Klimaschutziibereinkommen beiseitelassen. Das schafft ja auch unfairen Wettbe-
werb, das ist die Vergangenheit, das ist nicht mehr die Zukunft. Ich freue mich auf eine gute Abstimmung morgen und
auf die Arbeit danach.

Elnok asszony. — Koszonjitk szépen, Képvisel§ Urak, és nagyon koszonjik a Bizottsagnak is a hozzdszoldsat!

A vitat lezdrom.

A szavazésra holnap, kedden keriil sor.

Kedves Kollégdk! Engedjék meg, hogy tisztelettel és szeretettel koszontsem mindannyiukat, és Biztos Urat is a mai estén.

[résbeli nyilatkozatok (162. cikk)

Urmas Paet (ALDE), kirjalikult. — Kliimamuutustel on inimelu erinevatele aspektidele ning geopoliitilisele olukorrale itha
suurem ja tdsisem mdju. Arvestades ELi juhtivat rolli kliimamuutustega vditlemisel ning Pariisi kokkuleppest tulenevaid
eesmirke, on oluline, et ELil oleks selge arusaam, kuidas kliimadiplomaatiat rahvusvahelises keskkonnas paremini kujun-
dada. Selleks on vaja tootada vilja tegevuskava, parandada ELi struktuure ELi institutsioonides ning kaasata rohkem
litkmesriike ja ka teisi sidusrithmi, nagu teadusringkonnad, erasektor jne. Samuti on oluline tegeleda kliimamuutuste ja
rinde vahelise pdhjusliku seosega.

Carolina Punset (ALDE), por escrito. — Aunque lo nieguen algunos miembros de este y otros foros, las evidencias del
cambio climdtico son abrumadoras, con anomalias cada vez mas frecuentes y dafiinas. El 40 % de la poblacién mundial
vive en zonas costeras, con el riesgo de perder sus viviendas y su modo de vida. Rebasar 1,5 °C la temperatura global
conllevaria cambios sin precedentes. En casos extremos, algunos Estados serdn engullidos por el mar o los ciclones
como las Islas Marshall. La lucha contra el cambio climdtico es una tarea global. La actividad humana nos afecta por
igual y esta lucha debe ser igualitaria y solidaria. Por ello, la diplomacia climdtica debe servir para anteponer el cum-
plimiento del acuerdo sobre el clima a cualquier otro acuerdo comercial de la UE con terceros paises, sobre todo para no
dar ventaja en relaciones comerciales a aquellos no firmantes o incumplidores. En este sentido, no es necesario irse hasta
el Pacifico para aplicar la diplomacia climdtica, pues numerosos Estados miembros incumplirdn los objetivos de reduc-
cién de emisiones y renovables en 2020, y nuestros vecinos mds pobres del Baltico, incluso dentro de la Unién de la
Energia, planean quemar lignito sin ningun tipo de internalizacién del CO, emitido. Apliquémosla aqui también.
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Claudiu Ciprian Tandsescu (S&D), in scris. — Cunoscut este faptul ci efectele schimbdrilor climatice afecteazd din ce in
ce mai grav diferitele aspecte ale vietii umane, precum si oportunititile in materie de dezvoltare, ordinea geopoliticd si
stabilitatea la nivel mondial. Prezentul raport din proprie initiativd, salutar, subliniazd importanta diplomatiei climatice
pentru UE, respectiv o formd de politicd externd care si implice guvernele tarilor terte si actorii neguvernamentali la
nivel global, in vederea promovirii luptei impotriva schimbdrilor climatice si a emisiilor de carbon.

Tinand cont de rolul de lider international al UE in domeniul schimbdrilor climatice si de angajamentele asumate in ceea
ce priveste aplicarea strategiilor de dezvoltare durabild si de respectare a Acordului de la Paris, raportul solicitd o
abordare coerentd si coordonatd a diplomatiei climatice a UE, imbundtitiri ale structurii sale, resurse financiare si
umane suplimentare, precum si integrarea dimensiunii diplomatiei climatice in relatiile externe ale UE.

De asemenea, datd fiind importanta impactului schimbdrilor climatice asupra vietii umane, a picii si a stabilitdtii, suntem
de acord cu faptul ci actiunea in domeniul climei este o chestiune de imbunititire a securititii si a conditiilor de viati la
nivel mondial si cd UE ar trebui si fie mai proactivd in procesul de construire a aliantelor pentru a pune in aplicare
Acordul de la Paris.

Jarostaw Walesa (PPE), na pismie. — Skutki zmian klimatycznych maja coraz powazniejszy wplyw na wiele aspektéw
srodowiska naturalnego, a co za tym idzie takze zycia ludzkiego. Unia Europejska jest jedng z gtéwnych stron w
dzialaniach na rzecz klimatu i odgrywa wiodacg role w miedzynarodowych negocjacjach dotyczacych zmian klimatycz-
nych. Wykorzystuje ona ,dyplomacj¢ klimatyczng” do tworzenia strategicznych sojuszy w celu wspélnej walki przeciwko
zmianom klimatycznym. Jest to kluczowy element dzialan prewencyjnych i zréwnowazonego rozwoju w kwestiach
zwigzanych z zagrozeniami dotyczacymi klimatu. ,Dyplomacja klimatyczna” jest forma ukierunkowanej polityki zagra-
nicznej majgcej za zadanie angazowanie rzadéw panistw trzecich i podmiotéw pozarzadowych na calym $wiecie w celu
promowania walki ze zmianami klimatu. Jej gléwnymi celami strategicznymi sg obnizenie emisji gazéw cieplarnianych
oraz walka ze stabo rozwinietg polityka ochrony Srodowiska. Szczegdlnie istotne jest wspieranie krajow rozwijajacych
sie w poszukiwaniu zréwnowazonej i przyjaznej dla srodowiska $ciezki rozwoju.

W lutowych konkluzjach Rady do Spraw Zagranicznych UE bezpieczefistwo klimatyczne uznano za bardzo istotny
temat i podkreslono, ze zmiany klimatu wywieraja znaczacy wplyw na stabilno$¢ i bezpieczenstwo miedzynarodowe.
Rada wzywa do skutecznego reagowania na zagrozenia zwigzane z bezpieczefistwem klimatycznym w réznych obsza-
rach polityki oraz podkresla znaczenie podejmowania dzialan niezwlocznie po otrzymaniu poszczegdlnych analiz doty-
czacych zagrozen klimatycznych.

20. 73. sesja Zgromadzenia Ogo6lnego Narodow Zjednoczonych (debata)

Elnok asszony. — A kovetkez$ napirendi pont az Eugen Freund 4ltal a Kiiliigyi Bizottsdg nevében benytjtott, az ENSZ
kozgytilésének 73. iilésszakdrdl sz6l6 ajanlasrol folytatott vita (2018/2040(INI) (A8-0230/2018).

Eugen Freund, Rapporteur. — Madam President, as every year, this report gives us an opportunity to present the views of
the European Parliament both on our relations with the United Nations and on the most pressing issues that the UN is
facing. The global strategy on the US foreign and security policy affirms that the EU will strive for a strong United
Nations as a bedrock of the multilateral rules-based order. The UN brings unique value-added measures to our citizens.

Nevertheless, let me start with a bleak observation. If Winston Churchill were alive, what would he have said about the
UN? It might have sounded like this: ‘The United Nations is a weak organisation, but I don’t know a better one.” In my
opinion, which is reflected in the report, this weakness has a structural origin and it has a name: it is called the Security
Council. It is, by the way, also the most powerful body within the United Nations.

Let me illustrate this with an example. In April of this year, the Security Council held a debate about what turned out to
be a chemical attack in Syria. The question we all had on our mind was: how will the United Nations react to this
atrocity? But unfortunately, just as in so many other cases we have observed, the veto of one superpower blocked the
resolution condemning the attack, and so each side voted against the other’s proposals.
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When the United States and Russia are at odds, nothing moves and people keep suffering or even dying. This is one of
the calamitous consequences of the power of veto. Our report therefore urges all those responsible to redouble their
efforts to change both the veto right and the composition of the Security Council. It was enshrined in the Charter of the
United Nations, which was adopted a few months after the end of World War II. The world of today is significantly
different from that of the past 70-odd years, but the UN Security Council has practically remained the same.

We actively support the UN Secretary General in his reform agenda to streamline the peace and security structure,
which needs to become more efficient, focused and operational. We also support the Secretary General’s efforts in
making a substantial change in order to align the UN development system with the priorities of Agenda 2030 and the
Sustainable Development Goals.

We must not forget that the EU and its Member States were instrumental in shaping the global UN 2030 agenda, and
the EU remains committed to being a front runner in mobilising all means of implementation and ensuring strong
follow-up. We continue to support the Women, Peace and Security Agenda. The fact is that when women participate
in peace processes, we have seen over and over again that peace agreements last significantly longer.

Let me now turn to disturbing trends: sexual violence, including rape, is still being used as a weapon and constitutes a
war crime. We therefore call for strengthened protection of women and girls in conflict areas. With regard to weapons
of mass destruction and the issue of non-proliferation, we support all UN actions, as we do when we promote the full
implementation of the Arms Trade Treaty (ATT) and encourage all UN Member States to sign and ratify it.

As for human rights, we are very concerned to observe an ever-tighter space for civil society around the world, and we
would emphasise that human rights are indivisible, interdependent and inter-related. When we speak of human rights,
this is directly related to our support for the UN Global Compacts on Migration and on Refugees. We would strongly
remind the international community to provide enough financial support for the UN High Commission on Refugees in
order to be able fully to protect refugees around the world.

I may pick up on a few outstanding issues in my final statement at the end of the debate and I hope that, despite some
differences, you will support this important report.

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, today’s discussion shows the strong synergies and
common ground between the European Parliament report and the European Union priorities for the United Nations and
the 73rd United Nations General Assembly, adopted at the Foreign Affairs Council on 25 June.

In the coming year the European Union will focus on peace and conflict prevention, a common positive agenda with
the promotion and protection of human rights at the heart of multilateralism, and on expanding global engagement on
issues such as climate action, the environment, migration, counterterrorism and the non-proliferation of weapons of
mass destruction. These are set priorities and I see in the draft European Parliament recommendation the same narrative
and key priorities. In the year ahead of us we need to capitalise on this common agenda in our changing global
landscape.

The European Union will strive for a strong United Nations as the bedrock of the multilateral rules-based order. This will
be a decisive year for UN reform, and the European Union is a strong supporter of the United Nations
Secretary-General’s ambitious reform agenda. The European Union has a strategic interest in seeing reforms unfold this
year and we will vigorously support their implementation. I also want to say that I am pleased to see UN reform as a
point in Parliament’s report for the first time.

Enhanced cooperation with the African Union (AU) is key. The ground-breaking joint trilateral AU-EU-United Nations
work on Libyan migration, aims to pave the way for enhanced cooperation on the wider peace and security agenda. The
support being provided to the G5 Sahel Joint Force is a key example of the importance of investing in global security
partnerships, and we are happy to see Parliament’s report welcoming trilateral cooperation as a strong means of streng-
thening multilateralism. We see the 70th anniversary of the Universal Declaration of Human Rights as an opportunity to
advance this work at a time of negative threats. We both say that human rights are at the heart of multilateralism.
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Looking ahead, European Union unity is essential in order to fortify multilateralism and the current strong presence of
European Union Member States at the UN Security Council contributes to positive forward momentum. A lot can be
achieved through this European Union presence.

Let me be more specific on our three interlinked priorities. On peace and conflict prevention the European Union will
pursue an integrated approach, deploying all its tools and policies in support of prevention. Meaningful participation by
women and youth in all aspects of peace and conflict prevention is critical to success, including in peace processes.
Mediation is also a crucial tool to foster peace. In the coming year the European Union will further enhance cooperation
with the UN on mediation and will step up efforts to carry out joint mediation actions, including with the AU and other
partners.

The European Union supports efforts to improve the performance of peace-keeping in order to protect populations
better. In this respect, the European Union supports the UN action for peacekeeping initiatives. This will focus on
prevention and calls for an integrated approach. Peace and security are indivisible from sustainable development and
human rights.

On our common positive agenda this year, marking the 70th anniversary of the Universal Declaration of Human Rights,
the European Union strongly supports the pledge by the UN Secretary-General to move forwards on the human rights
agenda, particularly at a time when there have been serious negative trends around the world in human rights. The
2030 Agenda is our joint blueprint for action in the years ahead, across all the pillars of the United Nations. The
European Union sees the Sustainable Development Goals as an extraordinary opportunity to eradicate poverty and
achieve sustainable development in its three dimensions — economic, societal and environmental.

The EU-UN Spotlight Initiative to eliminate violence against women and girls, launched in 2017, illustrates an innova-
tive, joined-up approach. This initiative also reaffirms the European Union’s resolute and unwavering commitment to
gender equality and women’s and girls’ empowerment — a common EU- UN imperative.

Finally, on the issue of expanding our global engagement, the coming year will be crucial to accelerating climate action
and operationalising the landmark Paris Agreement. Together with China and Canada, the European Union organised
the 2018 Ministerial on Climate Action, renewing global momentum towards the effective implementation of the Paris
Agreement.

With regard to migration, the European Union and its Member States are proactively engaged in the United Nations
processes shaping the ... migration response firmly on the UN Agenda. The European Union will continue to intensify
its efforts to strengthen the respect for international humanitarian law, as well as refugee law and international human
rights law. ... full, prompt, impartial and effective investigation in cases of violations.

May I close by signalling once again my appreciation of Parliament’s role and my gratitude to the rapporteur, Mr Freund,
and for his support in keeping these important issues high on the international agenda.

Cristian Dan Preda, au nom du groupe PPE. — Madame la Présidente, comme d’habitude, nous allons apporter notre
contribution a la définition d’'une position de 'Union européenne pour la prochaine session de 'Assemblée générale des
Nations unies.

Traditionnellement, cet exercice est assez consensuel, parce nous sommes ici tous attachés a la défense du multilatérali-
sme et a I'édification d’un ordre juridique mondial qui reflete les valeurs que nous défendons en Europe.

La coopération avec les Nations unies est aussi d'une importance primordiale pour répondre aux défis auxquels nous
sommes confrontés, quiil s'agisse de la multiplication des conflits, du terrorisme, de la migration, des changements
climatiques ou de la mise en ceuvre de '’Agenda 2030.

Je suis dailleurs satisfait qu’on ait introduit dans le texte, grice a mes amendements, un chapitre sur le développement,
mentionnant notamment la cohérence des politiques en faveur du développement.
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Je regrette cependant que, cette année, un certain nombre de questions qui nous divisent se retrouvent dans le texte que
nous allons voter, en particulier les paragraphes 1(x) sur le Sahara occidental et 1(abm) sur la reconnaissance d’'un statut
de protection pour les réfugiés climatiques.

Sur les deux points, le PPE trouve les formulations inacceptables et ne pourra pas soutenir le texte si elles sont mainte-
nues. Ce serait vraiment dommage d’en arriver 1a, puisque les messages véhiculés dans les autres points de la recom-
mandation en seraient forcément affaiblis.

Pier Antonio Panzeri, a nome del gruppo S&D. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la 73a sessione dell' Assemblea
generale dellONU si apre all'insegna di un quadro mondiale mutato e caratterizzato da grandissima incertezza. I conflitti
in diversi paesi e il fenomeno migratorio stanno provocando un'enorme destabilizzazione in quasi tutto il pianeta,
mettendo a dura prova gli assetti democratici consolidati, la pace e i diritti umani.

Per questo il compito delle nazioni dovrebbe essere quello di rafforzare il ruolo dellONU, e non la sua messa in crisi
attraverso il ritorno a miopi sovranismi nazionali o veti assurdi. Del resto abbiamo gia visto quanti guasti sono stati
prodotti quando le istituzioni economiche internazionali si sono fatte guidare principalmente da egoismi e interessi
commerciali e finanziari.

Da qui la nostra critica all'annunciato ritiro statunitense dal Consiglio dei diritti umani, una decisione sbagliata perché
sara impossibile affrontare le sfide globali sottraendosi a una necessaria e indispensabile azione comune e condivisa, che
solo 'ONU puo garantire.

Ilhan Kyuchyuk, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, I would like to congratulate the rapporteur, Mr
Freud, and all shadow rapporteurs for their significant efforts in the preparation of this recommendation. It is indeed
more important for the European Union to point out a list of common priorities for the upcoming United Nations
General Assembly, because the multilateral order is being challenged in a way that we haven't seen in decades.

As many Member States are divided on numerous global issues, I am convinced this recommendation will be a good
opportunity to show the world community that the EU could speak in one single voice. We need to increase the
influence of the EU and its Member States inside the United Nations system and to stand firm behind our values. I
am very pleased that the recommendation clearly highlighted the EU as one of the most dedicated defenders and
promoters of human rights, fundamental freedoms, cultural values, diversity, democracy and the rule of law.

However, the European Union should continue to support multilateral attempts to find lasting political and peaceful
solutions to ongoing conflicts in the Middle East and North Africa, as well as to continue to call for full respect for
internationally recognised borders and the territorial integrity of Eastern European and South Caucasus countries, and to
support and reinvigorate diplomatic efforts for a peaceful settlement of ongoing and protracted conflicts.

Finally, it is important to point out our continued support for environmental sustainability, notably in the fight against
climate change, by promoting international measures.

Helmut Scholz, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar! Mit der Entschlieung, iiber die
wir diese Woche abstimmen, erhalten die Hohe Vertreterin und ihre Diplomaten eine starke Empfehlung fiir ein klares,
politisches Agieren. Sie ist prazise in Bezug auf die Losungen, die wir dringend brauchen, um den gemeinsamen
Herausforderungen zu begegnen, um in Frieden und gegenseitigem Ausgleich miteinander zu leben. Danke, Kollege
Freund, fur Thre Arbeit daran.

Wir haben ein umfangreiches Kapitel zu den vielfiltigen Fragen von Frieden und Abriistung und hierin vor allem ein
explizites Bekenntnis zum Vertrag iiber das Verbot von Kernwaffen. Ich erwarte von Thnen ein entschiedenes Agieren zur
Unterstiitzung dieses Ubereinkommens durch die Europdische Union. Folgen Sie nicht den Argumentationsversuchen des
deutschen Auflenministers, der sich gegen den Willen von 122 Staaten stellt. Heute sind alle Schritte zur Abschaffung
von Kernwaffen und zu ihrer Nicht-Weiterverbreitung zu gehen.

Das Europdische Parlament gibt Thnen eine starke Riickendeckung in Bezug auf ein rechtsverbindliches internationales
Instrument, welches die Einhaltung von Menschenrechtsnormen durch Wirtschaftsunternehmen regelt. Stark und klar
sind ebenso die Positionen zum Pariser Klimaschutziibereinkommen sowie zur Umsetzung der UN-Nachhaltigkeitsziele
der Agenda 2030 und dazu, Kollege Dan Preda, gehoren sicherlich auch die Verpflichtungen fiir die Menschen, die
insbesondere vom Klimawandel betroffen sind.
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(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte” gemdfS Artikel 162 Absatz 8 der Geschiift-
sordnung, zu beantworten.)

Jo Leinen (S&D), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Kollege Scholz, Sie haben zu Recht gesagt, dass die UNO
heute geldhmt ist. Der Sicherheitsrat blockiert sich, die Generalversammlung ist nicht besonders dynamisch, wir haben
leider einen traurigen Zustand. Wiirden Sie zustimmen, dass wir ein neues Element in der UNO brauchen, dass die
Parlamente dort stirker vertreten sind, vielleicht eines Tages sogar mit einer parlamentarischen Versammlung? Wir sind
eine offene Bithne, wir diskutieren wirklich dynamisch, und wir kénnten Leben in die UNO bringen. Es wire zu schade,
wenn diese Organisation stagnieren wiirde.

Helmut Scholz (GUE/NGL), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Herr Kollege Leinen, ich
stimme Thnen zu. Und zwar brauchen wir eine stirkere Demokratisierung auch der Vereinten Nationen, eine
Riickbindung dessen, was dort Minister, Diplomaten, Botschafter der verschiedenen Staaten machen. Insofern wire
sicherlich eine parlamentarische Erweiterung dieser UNO, dieser einzigartigen Weltversammlung, dringend notwendig.
Und das konnte auch dahingehend beleben, dass die Parlamentarier mehr Verantwortung fiir die Arbeit dieser UNO
aufbringen, hier im Europdischen Parlament wie auch auf der Ebene der nationalen Parlamente.

Barbara Lochbihler, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Dieser Bericht enthilt eine klare Botschaft, ein
deutliches Bekenntnis zum Multilateralismus als zentralem Garant von Frieden und Menschenrechten auf der Welt.
Dieses Bekenntnis ist angesichts der globalen Herausforderungen aktueller denn je. Zu diesen Herausforderungen zahlen
bewaffnete Konflikte in Europas Nachbarschaft ohne Losungsperspektive, eine mangelnde Strafverfolgung von Verant-
wortlichen von Kriegsverbrechen und Menschenrechtsverletzungen, globale Migrationsbewegungen, von denen nur ein
Bruchteil Europa erreicht, und das internationale Versagen, die Erderwdrmung effektiv zu begrenzen. Dieser Bericht
enthilt konkrete Reformvorschlage, damit die Vereinten Nationen effektiver handeln konnen.

Ebenfalls fordern wir, die Rolle des Internationalen Strafgerichtshofs zu stirken, damit die Verantwortlichen fiir schwer-
ste internationale Verbrechen zur Rechenschaft gezogen werden. In diesem Zusammenhang haben wir in der letzten
DringlichkeitsentschlieSung des Europdischen Parlaments zu Myanmar vorgeschlagen, dass die Generalversammlung
eine unabhingige und internationale Untersuchung zu den Menschenrechtsverletzungen an den Rohingya einsetzt.

Der vorliegende Bericht bezieht eine klare Position gegen die gefihrliche Auenpolitik der USA. Es wird ein Festhalten
am Atomabkommen mit dem Iran gefordert. Ebenso wird die Entscheidung der USA bedauert, sich aus dem
UN-Menschenrechtsrat zuriickzuziehen, und schlieflich wird angemahnt, dass auch die USA durch internationale
Vereinbarungen zum Klimaschutz verpflichtet werden miissen.

Aufgrund der Bedeutung dieses Berichts fiir den Multilateralismus finde ich es sehr bedauerlich, dass sich die konserva-
tiven Fraktionen diesem Bericht bei der Abstimmung im Ausschuss fiir auswirtige Angelegenheiten verweigert und sich
enthalten bzw. dagegen gestimmt haben. Ich hoffe, Sie korrigieren das im Plenum.

Francisco José Millin Mon (PPE). - Sefiora presidenta, yo agradezco sus esfuerzos al ponente, sefior Freund, por su
informe. Espero poder votar a favor del mismo si se solucionan las dificultades que el texto plantea actualmente a mi
Grupo.

La Unién Europea necesita colaborar con las Naciones Unidas y quiere ser un actor global, porque las Naciones Unidas
ocupan un lugar clave en la gobernanza mundial. Muchos de los retos actuales son globales; las soluciones regionales
son insuficientes. Pienso en el cambio climdtico, en el terrorismo, en la ordenacién de los flujos migratorios... Este
tltimo es un grave desafio al que la Unién Europea no acaba de encontrar soluciones adecuadas.

Es imprescindible, en primer lugar, cooperar con los paises del sur del Mediterrdneo y con los paises africanos vy,
también, contribuir activamente al cambio econémico y social en Africa, cuya poblacién no deja de aumentar. De lo
contrario, el problema, a medio plazo, serd insoluble. Por lo demds, espero que la cita de diciembre en Marrakech sea un
estimulo para concluir con éxito el pacto mundial que se estd negociando en el marco de las Naciones Unidas.
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La paz y la seguridad son también un objetivo esencial de las Naciones Unidas. Tenemos muy cerca los conflictos de
Libia y de Siria y también los graves problemas del Sahel. Como hemos vivido tristemente estos dias, Europa no puede
escapar a su geograffa. De nuevo, es imprescindible la cooperacién con las Naciones Unidas y con los organismos
regionales, en especial la Uni6én Africana.

Termino. Este afio se cumple -como se ha dicho- el 70.° aniversario de la Declaracion de los Derechos Humanos, que ha
otorgado a las Naciones Unidas una importante dimension ética. Todavia son necesarios muchos esfuerzos para que
consigamos universalmente el respeto de las libertades fundamentales, una de las sefias de identidad de la Unién
Europea.

Andrejs Mamikins (S&D). - Madam President, | greatly appreciate the proposals that are central in Mr Freund’s report
and I want to congratulate him on this really good job. I am happy to see that one of the priorities of the 73rd United
Nations General Assembly (UNGA) will be strengthening multilateralism. This is also the main goal of the European
Union.

However, it is important that we have realistic expectations of this meeting. I believe that the EU needs to promote a
rule-based order and binding commitments of the UNGA. Only in such a way can we hope for improvements. Just take
the example of the deeply disappointing results of the European Council last week. If we do not adopt binding measu-
res, it means that our desire to reform the system is not sincere.

I hope that in September the EU will be convincing in pushing forward the reform of the UN Security Council because
the EU needs a permanent seat there as one of the most foreign policy actors.

Elmar Brok (PPE). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, Kolleginnen und Kollegen! Lassen Sie mich zwei Bemerkungen
machen. Erstens: Ich glaube, das ist die Gelegenheit, angesichts der internationalen Lage und des amerikanischen
Verhaltens einen Punkt zu machen, fiir die multilaterale rule-based Organisation, diese so entscheidende Grundlage fiir
Sicherheit, fiir okonomische Entwicklung. Dies darf nicht in Unordnung zerstort werden.

Lassen Sie mich eine zweite Bemerkung machen: Der Europdische Rat hat sich intensiv mit der Migrationsfrage beschif-
tigt. Wenn wir angesichts der 65 Millionen Fliichtlinge auf dieser Erde die Dinge in den Griff bekommen wollen und
Wanderungsbewegungen stoppen wollen, geht es — auch mit europdischer Unterstiitzung — nur, wenn die Vereinten
Nationen den Schutz dieser Fliichtlinge auch in den Lagern tibernehmen und etwa in Libyen dies nicht so machen,
dass die Gangs dort die Lager fithren, die Menschen vergewaltigen und versklaven, sondern, dass diese Lager auf dem
Niveau der Vereinten Nationen entsprechend gesichert werden, damit die Menschen zuriickgefithrt werden konnen.

Ich glaube, dass aus diesem Grund die Europiische Union gute Veranlassung hat, hier mit den Vereinten Nationen eine
enge Zusammenarbeit zu pflegen und diese Beschliisse der letzten Woche umzusetzen.

Zeljana Zovko (PPE). — Gospodo predsjedavajuca, postovani povijerenice Cafiete, u okviru ove rezolucije i u aktualnom
politickom kontekstu Europske unije koji je suocen s nerijeSenim migracijskim problemom, naglasila bih potrebu ucin-
kovite koordinacije po pitanju pregovora o dva globalna sporazuma za izbjeglice i migracije, kako bi se pripremio
djelotvorniji medunarodni odgovor na ovaj problem.

Sve drzave koje su suocene s izbjeglickim valom moraju imati osiguranu odgovaraju¢u potporu, te im se treba pomodi u
pronalaZenju rjeSenja koja ¢e biti temeljena na postivanju ljudskih prava. Suocavanjem s problemom transnacionalnog
organiziranog kriminala koji koristi pojavu migracijskih valova kao novog izvora bogacenja, titit ¢e se globalni mir i
sigurnost kao i stabilnost granica Europske unije.

Naglasavam na kraju da je Europska unija koja pruza 75 milijardi eura za razvojnu pomo¢, pozicionirana kao vodeci
svjetski donator. Medutim, ono $to je potrebno su veéi izdaci za razvojnu pomoé od strane ostalih drzava ¢lanica
Ujedinjenih naroda, kao i njihov odgovorniji pristup u implementaciji i postivanju temeljnih ljudskih prava. Sve ovo je

potrebno kako bismo imali nove i reformirane Ujedinjene narode, ¢iji je temelj i najveci podupiratelj Europska unija.

,Catch the eye” eljdrds.
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Sirpa Pietikdinen (PPE). — Arvoisa puhemies, itse toivon, ettd Euroopan unioni voisi nostaa YK:n vahvistamisen ulko- ja
turvallisuuspolitiikkansa ykkosasiaksi. Me tulemme tarvitsemaan kipeimmin ja enemmin multilateraalista yhteistydpoh-
jaa, joka on legitiimi, silld tavoin kuin vain Yhdistyneet kansakunnat voi olla.

Talla jarjestelmilld ei ehkd koskaan, mutta varsinkaan viime aikoina, ole ollut liikaa puolestapuhujia. Luulen, ettd meiddn
tehtdvimme vihintddn yhtd vahvasti kuin ilmastopolitiikan osalta olisi nostaa YK:n vahvistaminen keskioon. Se tarkoit-
taa myoskin kdytdnnon toimenpiteitd, esimerkiksi vuosituhattavoitteiden omassa arviossa, oman toiminnan mittariston
luomisen arvioinnin osalta ja myoskin sen nostamista osana esimerkiksi ilmastopolitiikkaa kolmansien maiden kanssa
oleviin yhteistyosuhteisiin. Toivottavasti, kun ilmastosta juuri puhuimme, EU voisi myoskin ilmastopakolaisuuskeskuste-
lun ja sen sisdllon nostaa osaksi YK-politiikkaansa jatkossa.

Kootag Mavpidng (S&D). — Kupia [pdedpe, mapa mokl evdiagépouca ékdeon kar vopilo 0T 1 mpoaywyr e eprvng, g
ac@alelag kat g mPOAYNG TOV GUYKPOUGEWV fTav kKal mapapiével diaypovikr mpotepatdtnta e Eupenaikic Eveong otov
OHE. ¢ autd mpootédnke 1 éyvola ag yia v Stedvr) pdotiya, T oUyXpovr pdotiya Trg Tpopokpatiag. TIpogpyopevos, Opag,
kupie Enitpone, and éva pkpd kpatog pelog s Eupwnaikis Eveong, to onoto mapapéver dopa elofoArs kat katoyrs and Ty
Toupkia, ¢y mpocwmikn avtilnyn g Piag mou mnyater and w duvapn tov omwv. Eipat o idog mpécguyag and to kate-
xopevo pépog g Kumpou.

Tapola autd, opws, oty Avatohikr Meooyelo, pe T Poreia g Euponaikrs Evwong, mpoonadoupie va yticoupe pa Aekdvn
ouvepyaoiag twv kpatwv g meptoyne. H Zvppaon tou OHE yia to diedveg Sikato g dalaooag eivar autd mou diémer )
ouvepyaoia pag. Kat kheivo pe pa teheutaia koufévia: ToviCe kat eye Tov polo Tou Atedvoug [Towikol Akactnpiou, GOTE 1)
QTIHEPNOLA TOV EYKANHIATIOV VO OTARATIOEL KAl VO AELTOUPYTOEL EMIOTG TPOANTTIKA.

Note Mapiac (ECR). — Kupia Tpoedpe, 1 73n ouvodog e Tevikiic Tuvéleuong tou OHE eivar mipa moAU onpaveii).
Akovoape and O\eg Tig mAeupéc O mpémel va acyoAnPoupe pe Ta DEpata TG TPOROKpatias, g mpootactag Tou meptfarhov-
T0G, TG petavaotevons, g aopdlelag, alka fAénw on Eeyvolpe €do, oty Eupondikry Eveon, ou unapyer pia xopa, 1
Kumpog, oty omoia 1 Toupkia éxel ewofalet and to 1974 kot katéyer mapavopns to 37% tou edagoug g Kumpiakrg
Anpokpartiag kat €xet otpatevpata ekel. Eyd motevo ot autod to dépa mpénel va eival avtikeipevo oe kade oUvodo e Tevikng
Zuvéleuong tou OHE, 8101 €tol pmopel va mepaoel T PiivUpa yia va @UYyouv KAmoTe ta oTpatevpata katoyns and v Kimpo,
yia va avaykaotel 1 Toupkia va oupmepipépetar oUpgava e to diedvég dikato, va muper va anetel v EANada, va mawer va
anehel v Kumpo. Tpénet va eivar Dépa kopugaiag npoteparottag oty 73n obvodo e Tevikng Zuvéhevong tou OHE.

(A ,catch the eye” eljdrds vége.)

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, first of all I would like thank all the honourable
Members who have participated in this very interesting debate for their contributions.

In these turbulent times the European Union and the United Nations are indispensable partners. The European
Union-United Nation partnership is both stronger and more important than ever, because today is the time to both
defend our multilateral achievements, as well as to to build bridges with others to promote the multilateral rules-based
order. Together, the European Union and the United Nations will continue to engage as a positive force for change. A
new overarching European Union-UN strategic partnership to step up cooperation and catalyse new action is needed for
the future.

On the issue of migration, which has been raised by some honourable Members, over the past years the European
Union has built a comprehensive approach to addressing migration and forced displacement. The European Union will
continue its strong engagement in both processes, shaping the content and placing migration and refugee response
firmly on the United Nations agenda. The European Union will proactively engage to achieve robust, balanced and
inclusive global compacts, and we are keen to work hand in hand with all partners towards a successful outcome.

I would like to close by reiterating my gratitude to the rapporteur Mr Freund for his excellent report.
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Eugen Freund, Rapporteur. — Madam President, [ would like to start by thanking Mr Arias Cariete, on behalf of the
Commission, for his unwavering support for this report. In am really grateful for it.

This stands in stark contrast to the speech that Mr Preda gave here. I am deeply disappointed that Mr Preda left the
room immediately after his speech and I also deeply regret that, due to some — as a matter of fact, two — divisive issues,
Mr Preda indicated that he would not support the report. That will mean that he — and how many others we don’t
know — will not support the UN in its efforts to provide peace. They will not support the fight against sexual violence
against women and girls, they will not support standing up for human rights, they will not support the global compact
on migration and refugees, and they will not support the necessary reform initiatives of the UN Secretary-General, to
name just a few of the important issues.

I would also like to mention at the end that we have to insist that, due to the ever-growing number of tasks for the UN
system, we demand adequate financing by its member states. We deplore that there is a growing gap between the
organisation’s needs and the funding provided for it. Last, but certainly not least, we reaffirm our unwavering commit-
ment to the Paris Climate Accord and stress the need for its implementation globally. We must not forget that the effect
of climate change will — or already does — lead to severe changes in the lifestyle of the population around the world.

Colleagues — whoever is left here — let me express my sincere hope that this report, even when we do not agree on
everything, still will find the broadest majority possible. Let me add that I think that it will be an embarrassment if one
of the largest parties here in the House will not support this report.

At the very end, I would also like to thank the shadow rapporteurs, and particularly the Secretariat of the Committee on
Foreign Affairs, without which this report would not have seen the light of day.

Elnék: - A vitdt lezdrom.

A szavazdsra csiitortokon keriil sor.

21. Rola miast w ramach instytucjonalnych Unii (krotka prezentacja)

Elnék asszony. — A kovetkez$ napirendi pont a Kazimierz Michat Ujazdowski dltal az Alkotmdnyiigyi Bizottsdg nevé-
ben benytjtott, a varosok unids intézményi keretben jatszott szerepérdl szol6 jelentésrdl folytatott vita (2017/2037(INI))
(A8-0203/2018).

Kazimierz Michal Ujazdowski, sprawozdawca. — Pani Przewodniczacal Mam zaszczyt zaprezentowaé w imieniu wias-
nym i komisji AFCO sprawozdanie o pozycji miast w funkcjonowaniu Unii Europejskiej. Cheg serdecznie podzigkowad
wszystkim, ktorzy pracowali nad tym sprawozdaniem. Przede wszystkim kontrsprawozdawcom za inwencj¢, pomysty,
propozycje, ktére w wigkszosci znalazly si¢ w zaleceniu przedstawionemu na posiedzeniu plenarnym Parlamentu
Europejskiego. Bardzo serdecznie chcg podzigkowad panu postowi Olbrychtowi, reprezentujacemu komisj¢ REGI, ktéra
wniosta autonomiczny wklad w to sprawozdanie.

Sprawozdanie jest odpowiedzig na nowe zjawisko, a dobra polityka powinna reagowa na nowe zjawiska. Tym nowym
zjawiskiem jest kumulowanie si¢ w miastach calego szeregu bardzo istotnych probleméw dotykajacych obszaréw poli-
tyki unijnej. Sa to kwestie naszego bezpieczenstwa, jakosci ustug publicznych, ochrony §rodowiska, a w wielu miastach
takze imigracji i wykluczenia spolecznego. Stad przekonanie, iz pozycja miast i ich rola w funkcjonowaniu Unii
Europejskiej powinna by¢ wigksza niz dotad. Sprawozdanie wyrasta z przeSwiadczenia, ze miasta, w ktérych coraz
bardziej koncentruja si¢ problemy europejskie, odgrywaja zbyt mala role w projektowaniu, wdrazaniu, debatowaniu na
temat ksztaltu polityk unijnych.
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Sprawozdanie przedstawia innowacje w ramach regulacji traktatowych: silniejszg pozycje miast w Komitecie Regiondéw,
zwigkszenie roli stowarzyszen miejskich — Eurocities oraz Rady Gmin i Regionéw Europy — w procesie konsultowania i
uzgadniania decyzji, wreszcie wzmocnienie platform, ktére powstaly z inicjatywy Komisji Europejskiej. Sprawozdanie
rekomenduje takze Radzie Europejskiej cislejszy kontakt z organami wiladzy lokalnej.

To, co charakterystyczne dla sprawozdania, to dynamiczne, pelnowarto$ciowe rozumienie miasta. Miasto nie jest tylko
jednostka polityczng, strukturg administracyjna pod kontrola polityczna. Miasto europejskie jest czym$ wiecej. Jest wez-
lem spolecznym, jest miejscem, w ktérym dzialaja media, organizacje pozarzadowe. Wlasciwie zaden kontynent na
Swiecie nie ma sieci miast o tym walorze. Stad propozycja sprawozdania, by z inicjatywy Parlamentu Europejskiego
i Komitetu Regionéw powstaly otwarte fora debaty europejskiej budowane wokét rad miejskich cheaeych podjac sie
tego dziela, ktdre bylyby miejscem omawiania i projektowania unijnych strategii politycznych.

I wreszcie dwa zastrzezenia. To nie jest pomyst wzmocnienia miast skierowany przeciwko komukolwiek innemu. To jest
pomyst na wielopoziomowe zarzadzanie i synergi¢ miedzy aktywnoscia panstw, miast, struktur lokalnych, regionalnych
a samej Unii Europejskiej. Nie jest to tez pomysl na egoizm duzych miast. Sprawozdanie dotyczy miast i obszaréw
miejskich, takze tych, ktdre istnieja poza metropoliami. To one réwniez w wigkszym niz dotychczas stopniu moga
dzwiga¢ cigzar i odpowiedzialno§¢ za rozwdj Europy.

To tyle tytutem wyjanienia zasadniczych idei i tresci tego sprawozdania. Jestem przekonany, ze podobnie jak w komisji
AFCO zyska ono aprobate wigkszosci sit politycznych w Parlamencie Europejskim.

,Catch the eye” eljdrds.

Sirpa Pietikdinen (PPE). — Arvoisa puhemies, 70 prosenttia eurooppalaisista asuu kaupungeissa. Valtaosa meidin tulois-
tamme muodostuu kaupungeissa. Selvisti valtaosa innovaatioista syntyy kaupungeissa siksi, ettd kaupunkien moninai-
suus ja ihmisten erilaisuus ovat otollista pohjaa koulutuksen kanssa innovaatioiden syntymiselle. Kaupungeissa my6skin
piilee ratkaisu maankiyton suunnitteluun, viherympiristojen lisddmiseen ja ilmastonmuutoksen ratkaisuun hyvin pit-
kélle, niin kuin erilaisista hankkeista eri puolilla Eurooppaa on voitu huomata.

Siksi toivonkin, ettd seuraava komissio voisi ottaa tydohjelmaansa selkedsti kaupunkipolitiikan vahvistamisen ja siind
yhteydessi myoskin maankédyton suunnittelun lisddmisen, vaikka sielli ei ihan suoraa kompetenssia olekaan.
Mietinndssi erityisesti arvostan sitd, ettd uusien elimien sijasta ajatellaan kaupunkipolitiikan yksikkod ja sen toiminnallis-
tamista alueiden komitean kautta.

Rory Palmer (S&D). - Madam President, before coming to this Parliament [ was the Deputy Mayor of Leicester for six
years. This is the tenth largest city in the UK, so I need no convincing of the important role — and indeed the huge
potential — of cities in relation to the advancement of public policy and innovation of social progress. However, any new
measures to strengthen the voice and the role of cities at European level must apply equally to all cities, regardless of
size or perceived status. Furthermore, while cities have a hugely important role to play, we shouldn’t overlook the role,
the potential and the contribution that towns and small urban areas, and indeed our rural communities, can make to
those agendas as well.

There is a huge and growing risk and vulnerability in our politics that we become too focused on cities at the cost of
the contribution that towns and rural areas can make. We need to be aware of that in considering the ideas before us in
this report.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia TTpoedpe, faowkn apyry Aerroupyiag e Eupondikiic ‘Eveong eivar 1 apyr) ¢ emkoupkoTag,
YEYOVOG TOU onpaivel OTL ONeG ot amo@dcels mpémel va Aapfavoviar eyyUtepa otoug 110UG TOUG mMOAITeS. AUTod onpaivel OTL
dapopgavetat éva cvotnpa molveninedng dakufepvnone oty Eupondikr Evoon, dpa ot moAelg mAéov pmopolv kat mpemet va
dadpapaticouv évav cofapd polo oe Vtuata mpootaciag tou mepifalloviog, oTo eninedo TG KOWGVIKIG TMOAITIKNG, OTO
EMNEdO TG AVTIUETOMIONG TG QPTOYELS, TNG £Qappoyrs mpoypappdtev. Katd v éwoia aut, Nomodv, eivar coPfapods o
pOAOG TV TONewv kat Ja fYela va ouyxapd Tov ouvadelgo elonynt yia Ta doa avageper oty £kdeor] Tou. To 1dio, fefaing,
toxUer kal yio Tov poNo Tev mepipepetav. [Ipémel Opmg va mpootsoupe To €GNc: 0Tt 0 factkodg MUNGVAG TG Aertoupyiag TG
Euponaikng Eveong eivar ta kpatn péNn Kat, ENOHEVOC, 1) AEITOUPYIQ TOV MEPIPEPEIOV KAL TOV TONEWV TPEMEL Va €ival GUUTAN-
popatiki kat va atnpilet Tov muAdva, dnhadr ta kpdTn peEN kar oxt va ta dtahver.
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Michaela Sojdrovéa (PPE). — Pani predsedajici, mésta méla v evropské historii vzdy velmi svébytné misto, protoze byla
drziteli mimotaddnych prav a vedla k rozvoji obchodu i vzdélavani. V feckém polis vznikla nase demokracie. Také nyni

jsou mésta predevsim t€zistém populacniho rozvoje. Vime, Ze tam dnes Zije 70 % obyvatelstva Evropské unie a tento
trend déle roste.

Ja sama patifm spiSe mezi zastdnce toho, aby se urbanizace nerozsifovala tak rychle a venkov aby se nevylidiioval. Ale
realita je prosté netiprosnd. ZvétSovani mést a jejich aglomeraci klade na né nové naroky a také na jejich infrastrukturu,
tzemni pldnovéni, a je proto dobfe, kdyZ i na drovni Evropské unie se zabyvdme tim, jakou dlohu hraji mésta v
instituciondlnim rdmci. Podporuji vétsi zapojeni zdstupch mést v ramci konzultaci do opatfeni a legislativy jak formou
Vyboru regiontl, tak také v rdmci neformdlnich piileZitosti.

(A ,catch the eye” eljdrds vége.)

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, the importance of cities and their recognition as
key players in effectively implementing European Union policies is a challenge at EU level.

As you know, all cities are a place where many of Europe’s challenges, such as dealing with high unemployment,
promoting social integration, fighting against climate change, and reducing air pollution or congestion, are specifically
acute and must be dealt with. Cities are at the same time places of great opportunities to boost growth, create jobs and
enhance productivity for the benefit of all European Union citizens.

Local authorities are often the closest contact point for citizens as 70% of our population live in urban areas, as Ms
Sojdrov4 has just stressed, and even more will live there in the future. Therefore, working with them for cities can only
bring the European Union closer to its citizens. Therefore, the Commission welcomes Parliament’s resolution as cities’
challenges and opportunities are part of most of the European Union’s actions.

Without forgetting the role of the Committee of the Regions, the Commission recognises the need to strengthen the role
of cities in shaping future European Union policies. The European Union’s regional and urban policy aims to improve
territorial cohesion and support urban development in the European Union. The Commission often expresses the need
for more systematic and structured dialogues with representatives of local and regional governments at an earlier stage
in policymaking, but also to develop some multilateral governance mechanisms for better policymaking and implemen-
tation. In this respect, the Urban Agenda for the European Union is an important milestone towards reinforcement of
the urban dimension in all the European Union’s relevant policies.

Two years after the Pact of Amsterdam setting up the Urban Agenda for the European Union, much has already been
achieved. A more coherent and coordinated approach on urban issues within the Commission is taking place. The
implementation of the Urban Agenda for the European Union is ongoing, with 12 thematic partnerships successfully
established, mobilising more than 84 cities, while key new partnerships on security in public spaces and on culture and
cultural heritage are to come and three action plans have already been finalised.

A one-stop shop for cities pulls together all European Union information for cities and URBIS has been set up under the
European Investment Advisory Hub to support the preparation of urban investment projects. In addition, globally the
Urban Agenda for the European Union is meant to become the European Union contribution to the United Nations’
New Urban Agenda, the Habitat IIl Conference, and the Sustainable Development Goals.

The recent Commission proposal for the next multiannual financial framework and post-2020 funds regulation con-
fronts this by dedicating one of the policy objectives for investments specifically to be close to citizens. And cities will
benefit from a specific earmarking of 6% of the European Regional Development Fund and will be empowered to select
projects and manage the funds themselves.

Within the Common Provisions on the European Regional Development Fund Regulation, the Commission also propo-
ses to create a unique European Urban Initiative. This initiative will provide a coherent offer of services for cities in
terms of capacity-building, innovation and knowledge. It will also enable cities to play a further role in the European
Union policymaking process by supporting the Urban Agenda for the European Union.
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Elnok asszony. — A vitdt lezdrom.

A szavazdsra holnap, kedden keriil sor.

22. Drukowanie przestrzenne, wyzwanie w dziedzinach praw wlasnosci intelektualne;j
oraz odpowiedzialnosci cywilnej (krotka prezentacja)

Elnék asszony. — A kovetkezd napirendi pont a Joélle Bergeron ltal a Jogi Bizottsdg nevében benydijtott, ,A hdromdi-
menzids nyomtatds: szellemi tulajdonjogok és polgdri jogi felel6sség” cim jelentésrdl folytatott vita (2017/2007(INI))
(A8-0223/2018).

Joélle Bergeron, rapporteure. — Madame la Présidente, mes chers collégues, jai repris dans mon rapport sur
limpression 3D, la plus grande partie des préoccupations qui ont été soulevées par mes collegues lors de nos différentes
réunions dans la commission des affaires juridiques.

Limpression 3D souléve des questions spécifiques, d’ordre juridique, éthique, sanitaire ou encore des questions de sécu-
rité. Les questions sont diverses et complexes, mais j'ai choisi d’orienter mon rapport autour de deux grands axes: celui
du droit de la propriété intellectuelle et des questions liées a la responsabilité civile, notamment en cas de production
d'objets défectueux.

Concernant la responsabilité civile en cas de produits défectueux voire dangereux, la multiplicité des acteurs intervenant
dans la chaine de production pourrait en effet nous conduire a envisager de nouvelles dispositions afin de couvrir et
d’'indemniser au mieux les consommateurs en cas de préjudice.

Les questions de sécurité sont aussi primordiales, et en particulier sagissant de la production de pieces détachées qui
vont toucher les secteurs de 'automobile, de I'électroménager, des pieces aéronautiques, voire des armes a feu.

Nous avons aussi abordé dans ce rapport les questions touchant au domaine médical ou a la production de prothéses ou
de reproduction d’organes. Cela pose de réelles questions éthiques, comme celle de I'égalité d’acces a la santé et cela
constitue des enjeux sanitaires.

Je dirai également un mot concernant les avantages en termes économiques et environnementaux que pourrait apporter
l'impression 3D a l'avenir. Je pense notamment aux cotts de production et de stockage qui vont, de fait, baisser.

Le second texte sur lequel s'appuie ce rapport concerne le droit de la propriété intellectuelle qui peut étre mis a mal par
impression 3D si ce processus n'est pas correctement encadré. L'impression 3D risque en effet de faciliter les actes de
contrefacon, pas seulement du fait de particuliers susceptibles de bénéficier de 'exception pour copie privée, mais aussi
du fait de réseaux organisés réalisant des profits par la vente de produits contrefaits. A cet effet, il me semble indispen-
sable pour prévenir la contrefacon qu'une offre légale d'impression 3D se développe afin que le particulier qui souhaite
réaliser l'impression d’'une ceuvre puisse y parvenir sans enfreindre la loi et en assurant une juste rémunération de
lauteur.

Enfin et brievement, il y a un sujet qui m’a particulierement intéressée, et ceci en raison de mon ancienne profession de
commissaire-priseur, c'est celui de la révolution qui se profile en matiere d'arts graphiques. Demain, tout un chacun
disposera de logiciels de reproduction ou d’imprimantes 3D qui lui permettront de reproduire les plus grands chefs-
d'ceuvre de la peinture et de la sculpture et cela de fagon parfaite. La réalisation de la perfection dans le domaine de la
reproduction est juste une question de temps. Alors, a moins de poster un gendarme derriére chaque ceuvre, la question
qui se pose est évidemment celle de la production des ceuvres d’art, celle du droit d’auteur et celle du Copyright. Je pose
alors ces questions: Demain, que voudra dire une ceuvre originale si la copie est parfaitement identique a l'original?
Pourquoi l'original vaudra-t-il plus que la copie? Comment se prémunir contre les faux?

Vous le voyez, mes chers collegues, il est essentiel de pouvoir répondre a ces questions en permettant plus de tragabilité
dans les ceuvres produites en trois dimensions. Toutefois, il ne sagit pas de freiner I'innovation par le droit, en 1égiférant
toujours plus et en accumulant des textes de loi, mais bien ici d'anticiper et de voir dans quelle mesure les regles
existantes devront s'adapter ou étre complétées.
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Pour conclure, nous avons travaillé a ce rapport dans un véritable esprit de collaboration avec mes collegues des
différents groupes politiques au sein de la commission juridique. Je tiens d'ailleurs a signaler quil a été voté a
T'unanimité. J'en étais trés heureuse. Ce rapport respecte la volonté que nous avons d’encadrer, sans pour autant corseter
juridiquement, cette technologie en pleine évolution, qui sera @ moyen ou a long terme bénéfique pour notre société et
pour I'économie.

,Catch the eye” eljdrds.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, 3D tisk predstavuje velky potencidl pii dosahovani celé fady spolecensky
prospé$nych cild. Pfedeviim umoziiuje koncentrovat vyrobu, ¢imz dochdzi ke zkriceni vyrobniho postupu a snizeni
naklad za dopravu a skladovéni. To v3e je pochopitelné ekologické.

Po fadu desetileti byla tato metoda vyhrazena jen nékterym sektorim pramyslu. V poslednich letech se vSak stdvd ¢im
déle dostupnégjsi dalsim sektortim i spotfebitelim. V piipadé poskozeni urcité véci napiiklad umoziuje spotfebiteli, aby
si misto pofizeni nového vyrobku vyhotovil ndhradni soucdstku. To je samoziejmé uzitecné i v rdmci ochrany Zivotniho
prostiedi, ale md to svd rizika a pani zpravodajka nékterd z nich uvedla.

Jako ¢lenka Vyboru pro kulturu a vzdéldvani povazuji za problematické pravé riziko poruseni prav tvircd. JelikoZ vyvoj
a poptdvka na trhu nasvéd¢uji tomu, Ze 3D tisk se stane jesté dostupnéjsim a riziko zneuziti tedy bude dale se zvySovat,
vitdm podnét, aby Komise zvdzila moZnost pFjjeti specifické regulace nékterych aspektti této technologie.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia [Ipoedpe, o depa mou oulnrovpe yia Ty tpiodidotatny ektinoon eivar iiaitepa oNpavtiko.
Oa feka va empeive ota dikatopata g davonuikng wokmoiag, ot Ta dikarbpata Tou dnpoupyol TPENEL v TPOOTA-
tevovtat. Eav dev unapyer mpootaoia tev Sikatwpdtev tou Snpioupyol, dev da umapyer dnuioupyia kal auth Tpémel va givat 1)
Bdon. Xopic auty v npootacia, vouile ot da éoupe napa moANd mpofAipata oto péAhov. To deltepo Dépa mou Tédnke and
NV €01yNor, TOAU 6woTd, eival i actikr] euduvr, diom mpénel va unapEer aotikn euduvn. [pénet va undpyouv tpodmoL anoln-
MOONS TV 181V Tev KataveAeTtev yia va propéoet va Aertoupyrjoet 1) 11 1) ecwtepikr] ayopd. Ki auto onpaiver avotnpn
vopovUeoia, onpaivet toAam\a dikarwpata tou idou tou katavalwt). Enopévag, oe oyéon pe ta Yépata mouv Jetel i €kdeon, Ta
omota eivar mapa mOMG, Da fdeka va empeive yia AN wa gopd ota dikaopata g diavontikrg 1dokTotag.

Marie-Christine Boutonnet (ENF). - Madame la Présidente, ce rapport démontre clairement les enjeux et les potentia-
lités de I'impression en trois dimensions, notamment pour nos industries, et les possibilités de relocalisation d’activités.
Les problématiques liées a la propriété intellectuelle et a la responsabilité civile sont également précisément identifiées.

Nous devrons rester particulierement attentifs au développement de cette technologie en ce qui concerne la sécurité
(fabrication d'armes et dexplosifs). Nous devrons également étre vigilants en ce qui concerne lutilisation de
limpression 3D dans le domaine médical, notamment d'un point de vue éthique et d'égalité dans l'acces aux soins.

Enfin, et je reprends la recommandation de la rapporteure et collegue, Joélle Bergeron, nous devons accompagner cette
innovation par le droit, sans pour autant que le droit ne devienne un frein ou une contrainte excessive a cette techno-
logie prometteuse.

(A ,catch the eye” eljdrds vége.)

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank Ms Bergeron for her work on
the challenges raised by the advent of three-dimensional printing in the field of intellectual property rights and civil
liability. Parliament’s report comes at an important time as this enabling technology has the potential to boost innova-
tion in our industry and to have an impact on our everyday life.

The Commission is looking closely into this technology. We originally adopted a third Data Package and a communica-
tion on artificial intelligence in which we set out a comprehensive approach to artificial intelligence. Liability and
intellectual property are part of this discussion.
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Honourable Members, as pointed out in Ms Bergeron’s report, the opportunities that 3D printing offers have increased
in various areas of our economy, for both business and consumers. By allowing the timely manufacturing of customised
objects, not intended for mass production, 3D printing has the potential to make production more flexible and to boost
industrial development, in particular for small and medium-sized enterprises. To tap this potential we need a coherent
legal framework that provides legal certainty for both consumers and businesses in the European Union.

What do we currently have? The final result of the 3D printing process is a product, and in the European Union we
have strict rules to ensure that products placed on the market are safe. We ensure safety whilst encouraging innovation
through technology-neutral product rules — a major advantage in world trade. However, not all products are always safe
and some can cause damage. That is why we have the Product Liability Directive in place. It ensures that producers and
company suppliers are jointly and severally liable if products are defective.

The directive covers all products from raw materials to highly complex and automated machinery, including the output
of 3D printing. We originally evaluated the directive and did not come across any specific problems related to 3D
printing, even though some questions remain regarding emerging digital technologies. Products today can be altered
and changed after they are placed on the market. The production process may involve more and different actors than
was the case in 1985 when the directive was adopted. In addition, there is no straightforward distinction between
traditional products and new products. We should bear this in mind when looking at damage caused by products. We
need simple liability rules that allow consumers to claim compensation for damage caused by defective products.

To define how best to address this question, the Commission set up an expert group to discuss liability in relation to
new technologies. We will issue guidance on the Product Liability Directive in mid-2019. At the same time, we will issue
a report on the broader implications for, and potential gaps in, the liability and safety frameworks in respect of artificial
intelligence, the internet of things, and robotics.

We see intellectual property as a key element of our industrial policy strategy. Efficient, well-designed, and balanced
intellectual property systems are key in promoting investment, innovation and growth.

In the European Union we have top-quality common rules on IT protection, including unitary titles for trademarks and
designs, which also allow citizens to defend these rights in practice. We have just lately successfully completed trade-
mark reform at Union level. On 29 November 2017, we adopted the IP Package for a balanced IP system responding to
today’s societal challenges.

We have provided guidance on implementing the directive on the performance of intellectual property rights. We have
also announced our actions to step up the fight against counterfeiting and piracy, and we are now in the process of
reviewing some of the copyright rules in order to make our digital single market a reality.

We expect that our copyright package will contribute to increasing the competitiveness of the European Union’s cultural
and creative industries in the digital environment. It will also deliver more in terms of access to content by users and
opportunities for creators, and will enhance the potential for all online operators.

The question we need to ask ourselves is whether the robust framework I have just described is fit for purpose. The
issue is actually a cross-cutting one with impacts not only on copyright protection but also on design rules, trademark

and patent laws, as well as trade secrets. It is really the whole intellectual property spectrum which needs to be addres-
sed.

As for industrial applications which would not stifle innovation, aerospace is one such sector which sees a promising
future in the application of 3D printing technology that will benefit our society. We need to anticipate new business
models and assess the impacts of any changes in the IP framework.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/0j 67(75


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3399/oj

PL Dz.U. C z 31.5.2024

In conclusion, emerging digital technologies provide us with opportunities to see whether what we are doing is still fit
for purpose. The European Union needs a liability and intellectual property rights framework that encourages innova-
tion but also protects and fosters the uptake of emerging digital technologies. Rules on liability and intellectual property
rights play an important role in creating this environment. Importantly, the European Parliament has identified similar
issues related to technological progress. I look forward to working with you on finding the best way forward.

Elnok asszony. — A vitit lezdrom.
Szavazdsra holnap, kedden keril sor.

Es most dtadom a helyet képvisel§ kollégamnak, alelnok kollégamnak, és elnézést kérek, hogy ilyen hanggal vezettem az
iilést, egy remek zenei fesztivilon voltam, Sopron vdrosban — ahol szillettem — a hétvégén, és azért ilyen a hangom.
Kosz6ndm mindenesetre a tiirelmiiket, és nagyon j6 munkdt kivanok tovébbra is. J6 éjszakat!

[rdsbeli nyilatkozatok (162. cikk)

Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D), na pi$mie. — Dynamiczny rozwdj tréjwymiarowego druku sprawil, ze za
pomocag drukarek 3D mozna wytwarzaé coraz bardziej zaawansowane technologicznie przedmioty. Istnieja spore ocze-
kiwania co do sektora medycznego, gdzie tego typu technologia bedzie mogla by¢ wykorzystywana do wytwarzania
protez, implantéw stomatologicznych, a nawet organéw. Podobnie dzieje si¢ w sektorze lotniczym, w ktérym tworzenie
lzejszych elementéw pozwoli na ograniczenie kosztéw poprzez mniejsze zuzycie paliwa. Rosnaca dostepnosé
drukarek 3D daje takze mozliwos¢ wykonywania wydrukéw w domowym zaciszu, co niesie za soba wyzwania na
gruncie prawa wlasnosci intelektualnej. Odwzorowanie tréjwymiarowego przedmiotu w $wiecie cyfrowym moze byé
uznane za adaptacje lub inny rodzaj opracowania, poniewaz grafik komputerowy przenosi tréjwymiarowy przedmiot
na inng technike artystyczng — na plik CAD. W tym kontekscie, bez watpienia grafik powinien dysponowad zgoda
tworcy pierwowzoru, ktéry odwzorowuje. Jego praca zwigzana ze stworzeniem pliku CAD bedzie réwniez objeta pra-
wami autorskimi. Autorem bedzie takze operator, ktéry uzywajac drukarki 3D, tworzy zupelnie nowy utwor. Dotyczy to
w szczeg6lnosci drukarek 3D w formie dlugopisu, ktére dzialajg jak pedzel, pozwalajac kazdemu na tworzenie whasnych
malych dziel sztuki. Podsumowujac, w celu uniknigcia naruszen wilasnosci intelektualnej Unia Europejska powinna
wprowadzi¢ nowe normy prawne lub dostosowa¢ istniejace przepisy do nowej technologii 3D.

ITPOEAPIA: AHMHTPIOX ITATTAAHMOYAHX

Avunpoedpog

23. Jednominutowe wypowiedzi w znaczacych kwestiach politycznych

Mpoedpog. — To endpevo onpelo oy nueprjoia ddtan etvar ot mapepfaoels Siapkeiag evog Aemtol (apdpo 163 Tou
Kavoviopov).

Ivan Stefanec (PPE). — Mali farmdri st chrbtovou kostou eurépskeho polnohospodirstva, pretoze predstavujii dve
tretiny vietkych fariem v Eurépskej anii. Casto ide o rodinné farmy, ktoré hrajt nezastupitelnt Glohu v Zivote svojho
regionu. Zabezpecuju lokdlnu zamestnanost, udrziavaji tradicie a prindSaji ob¢anom potraviny vypestované bez nad-
merného chemického o3etrovania. Zial, Casto st vystavovani neprimeranému tlaku konkurujticich velkych agropodnikov
a na Slovensku je v tejto oblasti kritickd situdcia, pretoze niektori mali farmdri si vyhdnani zo svojej pody a je im
znemozZiované na nej pracovat. Je neuveritelné, Ze sa to deje s pozehnanim slovenskych vlddnych orgdnov, ako o tom
sved¢ili v mdji na pode Eurépskeho parlamentu aj samotni mali farmdri, ktori sa nevedia doméct spravodlivosti. O
tychto pripadoch pisal aj zavrazdeny novindr Jan Kuciak. Je nasou povinnostou malym farmdrom pomoct: nielen vyt-
vorenim tlaku na vy3etrenie $kandélov a potrestanie vinnikov, ale najma vytvorenim takych podmienok, aby poberanie
eurdpskej pomoci bolo férové, dokladne kontrolované a aby sa farmdri namiesto zbyto¢ného papierovania mohli veno-
vat svojej poctivej praci.
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Inmaculada Rodriguez-Pifiero Fernindez (S&D). — Sefior presidente, este es el mapa de la red prioritaria de trans-
portes transeuropea propuesto por la Comision (la oradora muestra un mapa). Totalmente desequilibrado entre el corredor
atldntico y el corredor mediterrdneo. Mds de mil trescientos kilémetros se han incorporado al corredor atldntico en
Espafia. Cero, al corredor mediterrdneo.

Ni la Comisién ni el anterior Gobierno de Espaiia, del Partido Popular, han priorizado las redes ferroviarias del
Mediterrdneo, aislando el puerto de Valencia, que es el principal puerto de Espafia, concentra mas del 40 % del trafico
y es el primer puerto en contenedores del Mediterrdneo.

Por ello, reclamo a la Comisién, primero, que explique las razones y criterios técnicos utilizados para no incorporar el
eje Madrid-Valencia en el corredor Atlantico-Mediterrdneo que une Lisboa con Madrid y Valencia, ni el eje
Zaragoza-Sagunto en el corredor Cantdbrico-Mediterraneo, que permitirfa la salida por el Cantdbrico de todos los pro-
ductos que diariamente entran al puerto de Valencia del resto de Europa.

Y, segundo, le pido a la Comisién que acepte las enmiendas que voy a presentar en este Parlamento para corregir dicha
situacion.

Mirostaw Piotrowski (ECR). — Panie Przewodniczacy! Na ostatnim szczycie Rady Europejskiej dotyczacym migragji
oficjalnie ogloszono zawarcie kompromisu, jednak juz kilka dni po nim okazuje si¢, ze ustalenia szczytu co do przy-
jmowania uchodZcéw sag mocno watpliwe. Podobno zgodzono sig, aby osrodki dla uchodZcéw umieszczaé poza grani-
cami Unii Europejskiej, ale kolejne kraje odrzucajg ten pomyst. Po szczycie pani kanclerz Merkel podala, ze czternascie
krajéw Unii Europejskiej zgodzito si¢ na relokacje uchodZcow na ich terytoria — trzy z wymienionych przez nig krajow
juz zdazyly temu zaprzeczy¢. Jutro ma przemawiaé szef Rady Europejskiej Donald Tusk, ale mégt on by¢ nieobecny w
trakcie rozméw dwustronnych kanclerz Niemiec Angeli Merkel z szefami rzadéw tych krajow. Jako postowie do
Parlamentu Europejskiego mamy prawo do wyjasnienia, jaki naprawde byl efekt szczytu — czy doszto faktycznie do
porozumienia, czy tez oszukuje si¢ europejska opini¢ publiczna, by ratowaé koalicje rzadowa w Niemczech.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente, nuestra Unién estd formada por una amalgama de entidades
nacionales y de lenguas que retrata nuestra riqueza cultural y sociopolitica. Desde esa realidad, construir una identidad,
una ciudadania europea, solo es posible reconociendo al otro, asumiendo que no es desigual: solo es diferente.

Por eso, nuestra diversidad es un valor y, por eso, imponer un tope del 3 % para poder participar en el reparto de
escaflos que resulten de las elecciones europeas quiebra estos principios.

Muchas fuerzas politicas europeistas —como mi partido, el Partido Nacionalista Vasco—, que representan a minorias
nacionales europeas, que gobiernan en territorios bien significativos de la Unidn, no alcanzan ese porcentaje de voto a
nivel estatal. Intentar excluir estas realidades —institucionales y politicas— niega la diversidad, debilita la democracia,
aleja a Europa de la gente y no ayudard a solucionar problemas territoriales —que son un asunto europeo, como lo es
Catalufia— porque los Estados, incapaces de integrar su propia diversidad, descosen el proyecto europeo. La reforma
electoral que pretende imponer esta exclusién, desune y niega esta diversidad.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefior presidente, hoy Oriol Junqueras, exdiputado en este Parlamento, y Joaquim Forn,
consejero de Interior del Gobierno de Catalufia, han cumplido ocho meses en la cdrcel, doscientos cuarenta y dos dfas
privados injustamente de libertad. Ellos son dos de los nueve presos politicos catalanes que desde hace meses han sido
secuestrados y estdn lejos de su casa y de sus familias. Hoy también hemos conocido que es inminente el traslado de
estos presos a prisiones de Catalufia. El traslado es un derecho. Lo que serfa justo es que nuestros presos politicos
estuvieran libres, estuvieran con sus familias, en sus casas. Y también lo que seria justo es que algiin dia los que han
abusado de la figura de la prision preventiva y los que han retorcido el Derecho tuvieran que dar explicaciones por lo
que estdn haciendo. Los presos no seran moneda de cambio, porque queda por resolver su libertad y queda por resolver
el derecho efectivo de la autodeterminacién de nuestro pais.

NeokMi¢ Zuhikidtne (GUE/NGL). — Kupie Tpoedpe, mpdra and oAa Ytk va exgplon akdpa pia gopa v unootipiEn g
opddag pag ot dikan amepyia Tev digppnvewy. Ayamntol cuvadelgol, 1 meptoxn) e Meéong AvatoAng kat g AvatoNikng
Megcoyeiou eivar éva evepyd neaioteto. Exoupe ouveyag évtoves moAepikeg ouykpouoels. Eivar avaykn, dnkadr, va emkpatioel
eprvr kat va emAudolv mpofMpata mou takaviouv v meployn yia dekaeties. Eva tétoo mpofAnpa eivar kar to Kumpiako
mou 1) UG Tou €ival orjpepa O emikaipr and moté kat da mpooEpet Eva Jetikd mpoonpo oty Evwor. SupmAnpovoupe évay
Xpovo and o vavayio oto Crans-Montana. H otacipdtta otig dwampaypateloeig GUvOSEUTKE o TV mapavopn dpaotnpio-
mta g Toupkiag evtog e kumptakrs AOZ.
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Kaveig Sev pmopel va mpoPAéwer tic e€eliEeig, edv dev Eavapyicouv apeca ot Swmpaypateloeis pe otoxo va katahnéouv to
GUVTOHOTEPO OE GUPP®VIA otr Baon Tou cup@ovipévou mhatsiou AUong. Ot emikelfeves ENaQES TG ESIKAG AVTITPOGAHTOU TOU
TevikoU Tpappatéa tou OHE eivar pua dpiotn eukaipia yio va Savapxioet évag ouotaotikog didhoyog yia to Kumpiako kat
aneudeiag ouvopNiec. Kar o Tevikdg Tpappatéag mepypdgel otig mpOGQATEG EKVEEIG TOU OTL TIPEMEL VA EEKIVIjGOUV amd eKel
nou épevav. H Euponaikn Evoon oto oUvold g mpénet va evepyonomvel, va otnpifer tig npoonddeies tou OHE, va emfalel
TEoEIG kat kupaoels oty Toupkia, dote va avakafer enttéhoug Tig evdives TG,

Tiziana Beghin (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, in questi giorni a Vercelli si sta verificando 'ennesimo
caso di globalizzazione predatoria, permesso dalle regole del mercato interno e supportato da un’Europa che sa girare
soltanto la testa dall’altra parte.

La multinazionale svedese Perstorp aveva acquisito l'italiana Polioli un anno fa, promettendo di mantenere produzione e
posti di lavoro: ma ora ha annunciato la chiusura irrevocabile di Polioli il 31 luglio prossimo.

E chiaro che linteresse di Perstorp non & mai stato mantenere la produzione in Italia ma acquisire know-how e soprat-
tutto il portafoglio clienti di Polioli, per poi chiudere e abbandonare i settantadue dipendenti al loro destino, insultandoli
con la beffa di una ridicola buona uscita di soli mille euro.

Forse non ci sara nulla di illegale in questa faccenda ma dovrebbe esserci, perché il comportamento degli svedesi &
moralmente deprecabile. L'Europa deve legiferare al pii presto sulla responsabilita sociale delle imprese ed impedire un
simile atteggiamento predatorio.

Dobromir So$nierz (NI). — Panie Przewodniczacy! Glosujemy w tym tygodniu nad przedtuzeniem zycia potworka,
ktéry nie powinien si¢ narodzié, i im szybciej umrze, tym lepiej. Nie powinniSmy dopuscié, zeby gdzie$ uciekl i ztozyl
jaja. Mowig o dyrektywie na temat praw autorskich na jednolitym rynku cyfrowym.

ZostaliSmy wszyscy zasypani lawing listéw od wyborcéw, ktérzy nie Zycza sobie grzebania przez ustawodawcow w
internecie. I chyba nie ulega Pafistwa watpliwosci, ze wyborcy sobie tego nie Zycza. Nie mozna by¢ jednocze$nie demok-
ratg i jawnie sprzeciwia¢ si¢ suwerenowi i go oszukiwaé: wytudzic jego poparcie, nie méwigc o takich planach, a teraz w
jego imieniu przyjmowaé ustawy, ktorych on zdecydowanie nie chce. Dzialacie wbrew wyborcom w interesie waskiego
lobby, ktére juz jest zamozne i w imi¢ swojej pazerno$ci wymyslito koncepcje wilasnosci intelektualnej. Wiasnos¢ inte-
lektualna nie jest zadng wlasnoscia, tak samo jak sprawiedliwo$¢ spoleczna nie jest sprawiedliwoscig, a $winka morska
nie jest $winka.

Tomdas Zdechovsky (PPE). — Pane piedsedajici, ja bych chtél vyjadrit své obavy ohledné nové formy organizovaného
zlo¢inu, ktery ohroZuje bezpecnost a komplikuje ndm fe$eni migra¢ni krize. Jednd se o obchod s odcizenymi osobnimi
doklady, které pomahaji nelegdlnim migrantim dostat se do Evropské unie. Tito lidé diky ziskanym pravym pasim se
velice snadno vyhnou hrani¢nim kontroldm, migraénim pfedpistim a vizovym pozadavkam.

Podle tdaja Europolu v lofiském roce timto zpisobem piekrocilo evropské hranice vice nez 200 000 osob.
Bezpecnostni experti varuji, Ze tyto praktiky jsou pfi¢inou nekontrolovaného vniku zlocincti a teroristit do Evropské
unie. Paserdci migrantd se stdle vice a vice organizuji. Vytvafeji sofistikovand feSeni a profesiondlni sité a funguji také
nadndrodné, ¢imz je bezpe¢nostni hrozba stéle silnéjsi pro Evropskou unii. Proto apeluji na Evropskou komisi, aby se
timto tématem zacala zabyvat a aby efektivné pfinesla néjaké feSeni.

Andrejs Mamikins (S&D). — Mr President, in the EU we continue to witness organised discrimination against many
ethnic minorities. It is my duty to speak to you again about the shameful practice of discrimination against ethnic
minorities in Latvia.

All the rules we make in this House affect these people directly, although they are never consulted. Even in European
elections they cannot vote and cannot hope for any political representation. The so-called ‘aliens’ amount to 12% of the
population of Latvia, my country, and these 12% are excluded from any consultation. Until now, this anti-democratic
practice has never been seriously discussed at governmental level in Latvia so my only hope is that it can finally be
addressed at European level.
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We need to find a way to enable these people to vote in European elections. There is no democracy which is not
inclusive. If it is not inclusive, it is not a democracy.

Marek Jurek (ECR). — Panie Przewodniczacy! Panie i Panowie Postowie! Referendum w Irlandii otworzylo droge do
uchylenia prawa do obrony zycia najstabszych w prawodawstwie tego kraju, ale niestety w tym rozstrzygnigciu Unia
Europejska nie byla neutralna. Pani komisarz Vestager udzielila oficjalnego poparcia stronie aborcjonistycznej i, co
wigcej, mimo apeli do Komisji Europejskiej o wyrazne zdystansowanie si¢ wobec tego aktu ze strony komisarz
Vestager, ktéra zaprzeczala oficjalnym deklaracjom wielokrotnie podawanym, ze aborcja nie jest przedmiotem polityki
Unii Europejskiej, dzialania pani komisarz nie spotkaly si¢ z zadna dezaprobata.

Panie i Panowie Postowie! Nie zrealizujemy w Unii Europejskiej rzeczywistej solidarnosci, jezeli oficjalnie gloszona
zasada, ze Unia Europejska szanuje prawodawstwo panstw chronigcych zycie, nie bedzie oficjalnie potwierdzona i w
rzeczywistosci realizowana.

Jasenko Selimovic (ALDE). — Mr President, the EU’s General Affairs Council decided last week that Albania and
Northern Macedonia cannot start association negotiations but it will, maybe, open them in June next year. Both coun-
tries have fulfilled their conditions. Northern Macedonia and Greece have found — after 27 years — a solution to the
name issues, and Albania has made significant progress in almost all areas. Still, when these countries need our support
our answer is: maybe, in the future the countries are too corrupt, well we will see.

What happened when we need them? Then, suddenly, there are no problems! The same countries that were blocking the
association negotiations are now suddenly talking about Albania helping them build these refugee camps that nobody
wants to build. Suddenly we don’t have any problem with giving them millions of euros for building these refugee
camps and everything is perfect. This is nothing more than hypocrisy. We are letting these countries down when they
need us, and we use their weak position when we need them. It is shameful. Western Balkan countries have to open
their negotiations right now, otherwise we will be nothing more than hypocrites.

Josep-Maria Terricabras (Verts/ALE). — Sefior presidente, ayer, 1 de julio, hubo elecciones en México. Andrés Manuel
Lopez Obrador fue elegido presidente con una gran mayoria.

Como eurodiputado con especial dedicacién a México me alegro muchisimo de esta eleccion, pero el nuevo presidente
tiene ante si una tarea inmensa: luchar contra la pobreza, abolir la corrupcién y acabar con el narcotréfico que, con la
connivencia de todos los niveles del Estado y una impunidad casi absoluta, ha causado, particularmente desde 2006,
mds de 37 000 desaparecidos, torturados, secuestrados y 240 000 muertos.

La reciente Ley de Seguridad Interior no ha hecho mds que empeorar las cosas, porque ha significado la militarizacién
total de la lucha del Estado.

La ley debe ser derogada; urge la creacion de una fiscalia especifica, asi como la creaciéon de una comision de la verdad.
Y espero que la renovacion del Acuerdo Global entre la Unidn Europea y México recoja estos avances en una cldusula
democritica de defensa de los derechos humanos que sea realmente efectiva.

Felicidades a los mexicanos, acierto y suerte. Mi solidaridad mds absoluta.

Lynn Boylan (GUE/NGL). — Mr President, I'd like to start by offering my solidarity to the interpreters, without whom
we couldn’t do our jobs. But, tonight, water is a highly political topic and, after all, water is life. In 2014, 1.9 million
people from across the EU signed the ‘Right2Water’ European citizens’ initiative. It called for water to be recognised as a
human right.

This initiative resulted in a deeply disappointing but hardly surprising response from the Commission. In a box-ticking
exercise, they have tried to slip a small reference to access to water into the recast of the Drinking Water Directive, but
immediately the right-wing forces are doing their best to delete even this small reference. Ireland’s own Environment
Minister was not found wanting either: at last week’s European Environment Council meeting, in a bizarre intervention,
he said he supports the right to water in principle but doesn’t wanted it included in EU directives.
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Does he not understand that this is the central demand of the Right2Water citizens initiative? People specifically want
an EU reference because it is the very same EU Commission pushing the privatisation agenda. The Irish Right2Water
movement is watching you, Minister Naughten and they won't forget this betrayal.

Livia Jaroka (PPE). — Koszonom szépen, Elnok tr! Meg szeretném koszonni, hogy mar a maltkori plendrison is felszo-
lalhattam az Ukrajndban a romékat ért tdmaddsok kapcsdn, és nagyon koszonom a Bizottsignak, hogy milt héten
Juncker tir reagdlt is rd, és holnaptdl elkezdGdhet taldn egy egyezkedés a Parlament és a Bizottsdg kozott arrdl, hogy
az tgyet alaposan ki lehessen vizsgdlni, a felbujtokat és az elkovetSket pedig birdsdg elé lehessen dllitani. Anndl is
inkdbb, mivel malt héten ezeknek a tdmaddsoknak madr haldlos dldozata is lett. Elfogadhatatlan, hogy a cignyellenesség
életeket koveteljen!

Ugy vélem, hogy tgy lehet ennek véget vetni — mind az EU-ban, mind az EU-n kiviil — hogy a romdk gazdasigi

s s

sdgi integracid. Ez nagyon sok addbevételt jelentene Eurdpanak, és sokkal kevesebb kiaddst eredményezne.

Szeretném Bulgdridnak megkoszonni, hogy ebben a félévben lehet6vé tették, hogy az eurdpai romastratégia tovdbb
fejlédjon, és meg szeretném kérni az osztrdk elnokséget, hogy igenis vegyék a napirendjitkre és fogadjdk el a 2020
utdni romastratégidt, az oktatdsra, a korai nevelésre és a gydrakra fektetve a hangsulyt. Nagyon koszonom!

Wajid Khan (S&D). — Mr President, Islamophobic travel bans, withdrawing from the UN Human Rights Council and
now industrial-scale family separations and detentions. The US Trump administration is graduating from post-truth to
post-human rights. In the so-called ‘land of the free’ almost 2 000 children have been forcibly removed from their
parents in just six weeks. Up to 1 500 children are detained in a warehouse. Authorities plan to hold hundreds more
in tents on exposed land where temperatures reach 40 degrees celsius.

These are children, and this is happening in a country that presents itself as a bastion of freedom. We must not shy
away from our duty to champion human rights and to condemn abuses wherever they occur. In this Chamber we are
used to calling out human rights abuses in war-torn countries and in dictatorships. Now we condemn the human rights
situation in the United States of America. I hope that we will unite in telling the United States administration that these
abuses must end and a plan must be put in place to keep migrant families together.

Note Maptag (ECR). — Kipie Tpoedpe, oag petagépo vy kpavyr ayoviag kat Slapaptupias Tov Katoikey TV violoy Tou
Atyaiou, ot omoiot dev avtéyouv alhoug mpodoguyes kat mapavopoug petavaotes. H AéoPog, 1 Xiog, 1 Tapog, 1 Agpog, 1 Kag,
autr) ™ ouypr), égouv katakhuotel and XIAAdeg MPOGPUYEG Kal TAPAVOHOUG HETAVAOTES mou avépyxovtal oe 17.293. Tau-
Toxpova, Toukdytotov 40.000 Ppiokovrar oty umolownn ENAGda ka, avti va €xoupe ) Aertoupyia e Sadikaciag peteyka-
thotaong, 1 leppavia &xet naper povo 1o 1/3 dowv ogeike va avaldfer pe ) Sadikaocia PETEYKATAOTAONG Kal, 0OV Ve PV
égrave auto, dev al\aler o Aoufhivo III kat tautdypova 1 kupia Mépke\, pe unoypagr Toinpa, anogacilet va oteilet, e faon
duiepr) oupgevia, apketovg mpdouyes mow oty EANAGda. Eivar pia dwadikacia amapadext, Sev mpokertar va yiver dek).
SmpiCoupe ) Sapaptupia TV Katoikwy ¢ Zapou, oto Xwptd Mutihnviol, ot onoiot dtapaptipovial yi' autr] TV KATAoTAOT).

Yana Toom (ALDE). — Mr President, on 13 June, the majority of this Chamber supported the report on cybersecurity.
The report stated that European institutions should not use software which is confirmed to be malicious, such as
software from Kaspersky Lab. The statement was ill-founded. There is no proof that software from Kaspersky Lab is
malicious. The Commission earlier stated that there was no information about threats associated with Kaspersky anti-
virus programmes. Kaspersky participated together with Europol in the investigation of complex cybercrimes, where
hundreds of millions of euros were at stake.
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In addition, together with Europol, the Dutch police and others they founded the No More Ransom project, which
helped thousands of victims of ransomware to get their encrypted data back without having to pay criminals. After
the adoption of the report, Kaspersky Lab felt forced to stop the cooperation with Europol and the No More Ransom
initiative. The report was supposed to strengthen cyber-defence in the EU, but unfortunately, it has done the exact
opposite. I would say this was a careless and irresponsible decision.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane piedsedajici, jd bych se chtél ve své minuté zastavit u kohezni politiky. Ona ma byt
bohuzel v nésledujicim obdobi pomérné zdsadné oslabena, a to o minimédlné 10 % jejich zdroji. Kohezni politika je
skute¢né kli¢ovd pro budoucnost Evropy, ona odstraiiuje znevyhodnéni, stavi na soudrznosti, pomahd rozvoji slabsich
regiont. Bez kohezni politiky by fada regionti byla zdsadné oslabena. Ty ntizky mezi nimi by se rozvijely daleko vice,
nez je tomu v soucasné dobé.

Kohezni politika je pro mé vyrazem evropanstvi a solidarity. Povazuji oslabovéni vlivu a charakteru kohezni politiky
jako mimofddné nebezpecné pro nasi budoucnost. Chtél bych diskutovat o tom, jakou kohezni politiku si pfejeme,
jakou si pfeji nasi obcané, ale nemyslim si, Ze je moZné oslabovat kohezni politiku, aniz bychom se dotkli i nasi
budoucnosti.

Rédzvan Popa (S&D). — Domnule presedinte, dreptul la liberd exprimare si dreptul la optiune si asociere politicd sunt
unele dintre principalele valori ale lumii democratice, deci si ale Uniunii Europene.

In ultimii ani, a existat o revenire a unui discurs si a unui comportament de tip extremist si intolerant. Acesta se
manifestd in diverse forme, inclusiv prin campanii agresive fatd de cei cu alte optiuni sau chiar prin actiuni violente.
Din picate, incepem sd vedem tot mai numeroase astfel de manifestdri de intolerantd. Diverse grupdri, uneori incurajate
de la nivel politic, pun la indoiald, prin actiunile §i mesajele lor, insdsi fundamentele democratiei, care sunt votul liber
consimtit si dreptul fieciruia de a avea propria optiune.

Recent, chiar eu am fost victima unui act de agresiune venit din partea sustinitorilor unui partid politic din Romania.
Consider ¢i noi, in Parlamentul European, trebuie si sanctiondm derapajele extremiste, oriunde s-ar manifesta ele si, de
aceea, fac un apel la tolerantd, respectarea opiniilor politice, dezbatere si deschidere. Acestea sunt elementele definitorii
ale dialogului democratic. Este obligatia noastrd, ca oameni politici atasati valorilor democratice, sd transmitem faptul cd
principalul instrument prin care se exercitd democratia este votul liber exprimat si cd nimic nu scuzi actele de intole-
rantd si violentd.

Anren Ixam6a3kn (ECR). — Yaxaemu -t [Ipencenaresi, yBaxkaeMy KOJIETM, OTHOBO JIHEC TOBOPUM 33 LUETUTE, KOUTO HaHeCe
HeJIerajIHaTa MUTpaLys oT Ge30TTOBOPHATA 1 HEPadyMHa NOJIMTHKA Ha KaHIIepa Mepker.

TOBTapsM OTHOBO MOSTA MOBMLWS, KOATO UyBATe OT Beue 4 TOMMHM, TBbPHA [PAHMLA, CIMPAHEe HA HENETANHOTO MPUIBUXKBAHE,
Oopba ¢ TpadukanTuTe. 3aTOBa HM Tps6BAaT 0Oaue OOyueHM MONMUENCKM CIYKUTENM M 3aTOBa HU TpsibBa YTBbPXKOABAHETO Ha
eIMHHYM MVHVMMAIHY CTAaHIAPTH 33 [ONMLEHACKUTE CITyXuTenyt B EBponelicKus chos.

HesaBicnmo B K05 IbpxkaBa OT EBpOMeickus Chi03 ce HaMmpa eBPONENCKMUAT IPaxnaHuH, TpsOBa Ja MMa TapaHTHPAHO eHAKBO
HUBO Ha CUIYPHOCT ¥ JIMYHA 3aLUMT4, KAKTO M €JHAKBO KAYeCTBO HA YCIYIMTE M CHIEHCTBUETO, OKA3BAHO OT IOJMLENCKUTE
CITyKUTEIH, KOTATO TOBA Ce Hajlara. Bceku eBpoNeiicKy rpaXmaHMH TpsiOBa [a ce UYBCTBA €OHAKBO 3alUNTEH M 1 MMa EIHAKBO
moOpa Bpb3Ka C MOTMLUEHCKUTE CU CITyKOM.

VimMenHo mo Tasu mpuumHa Epomeitckusr mapnameHT u Cbro3bT TpsAOBa He3a0aBHO ma NPUCTBIAT KbM YTBbPXKIABAHETO HA
eAVHHY MVYHVMAJIHI CTAaHOAPTH [0 OTHOLIEHNME Ha OOOPYIBAHETO, EKMIMPOBKATA U OOYUEHNMETO HA MOJMLEHCKUTE CITyXKUTEIIL.
EBponeiickusr mapnameHT TpsOBa I1a HANpaBM TOBA, ONMMPAIKM Ce HA M3BOAWTE M AHANM3UTE, IO KOMTO CTUrHA EBpomerickusr
MONMIENCKY Cb03, OpraHm3aiysi oOenyHsBaIA 15 CMHOMKATA, KOWTO MOCIENHNTE 3 TOMMHM M3CIEBA M MOKYMEHTMPA HECHOT-
BETCTBMATA MEXKIy pasnuuHMTe MOMUEcKM cumu B EBpoma mo oTHolIeHMe Ha TexHuTe yHudopMM, obopymsaHe M oOyueHue.
Tesu u3Bomy 1 aHamu3y Osixa mpefcTaBeHy OT GBITAPCKUTE YUACTHUIM B CHHAMKATA, CMHIMKANHATA (efepais Ha CIyKUTenuTe
B MBP u cMsram, ue Te ompefenieHo 3aciyxasar Bamero summanme. HamsiBam ce ABCTpUiicKOTO mpencematesictBo ma oGbpHe
BHVMMAHME Ha Te3} BBIIPOCIL.

Andrea Bocskor (PPE). — Koszonom szépen! Tisztelt EInok Ur! Ukrajna 2014-t6l az eurdpai integraciot valasztotta,
ezért az EU szdmos eszkozzel tdmogatja: vizummentességel, tarsuldsi és szabadkereskedelmi egyezménnyel, pénziigyileg.
A térsuldsi egyezmény értelmében Ukrajna koteles garantdlni a teriiletén él6k szdmadra az alapvetS emberi és kisebbségi
jogokat, szavatolni a biztonsdgot.
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Nem szabad szemet hunyni af6lott, hogy az utdbbi id6ben felerdsodtek a szélsGséges megnyilvanuldsok a nemzeti és
etnikai kisebbségekkel szemben. A hatalom jogszikitései mellett ultranacionalista szervezetek alakultak, melyek tevéke-
nysége veszélyes a kisebbségekre nézve. EIG példa erre a kdrpataljai magyar érdekvédelmi szervezet székhdzanak a
felrobbantdsa, vagy az elmdlt héten tortént romagyilkossdg. SzélsGséges szervezetek tagjai az utobbi két
hénapban 6 pogromot hajtottak végre romdk ellen. A legutdbbi tdmadds sordn egy 24 éves fiatalember életét vesztette,
tobben megsebesiiltek, tobbek kozott egy gyermek is.

Koszonom Tajani elnok drnak, hogy az iilés elején megemlékezett errdl az esetrdl. Ukrajndban latszélag reformok zaj-
lanak, de az orszdgban €16 kisebbségek egyre nehezebb helyzetben vannak. Az alkotmdny biztositotta jogaik folyamato-
san sztkiilnek, napi szinten diszkrimindciéval néznek szembe. Ezért arra kérem az Eurdpai Uni6 vezetGit, kovessék
figyelemmel az eseményeket, és szélitsdk fel az ukrdn hatésigokat az dllampolgdrok békés egyiittélésének biztositdsdra.
K6szonom!

Claudiu Ciprian Tandsescu (S&D). - Domnule presedinte, stimati colegi, bazele societitilor noastre democratice sunt
reprezentate de votul universal si de respectarea legilor, indeosebi a Constitutiei si a deciziilor Curtii Constitutionale.

Vi atrag atentia cd, la mine in tard, in Romania, cu ajutorul unor forte politice europene, se incearcd ignorarea atit a
rezultatului votului, cat si a Constitutiei. Astizi se fac 25 de zile din momentul in care Curtea Constitutionald a decis cd
presedintele Romaniei, Klaus Iohannis, trebuie sd emitd un decret prin care si o demitd pe sefa DNA, Laura Codruta
Kovesi, iar acesta refuza.

Este inadmisibil ca presedintele unui stat membru al Uniunii Europene si nu respecte decizia celei mai inalte curti
judecitoresti din stat. Poate ar fi normal ca membrii PPE, grup politic din care face parte si Klaus Iohannis, si explice
cd, intr-o democratie autenticd, politicianismul i politica merg doar pand la Constitutie si la deciziile Curtii
Constitutionale. Altfel, democratia se transforma in anarhie.

Julie Ward (S&D). — Mr President, on 23 June nearly half a million people from all walks of life filled the streets of
London to demand a people’s vote on the final Brexit deal. I joined with Women for Europe, a campaigning group who
recognise that our rights will not be best protected by being outside the EU and that the cost of Brexit will impact on
women much more than men, as we women always pay the price of increased household costs and we bear the burden
of caring for our families in times of crisis. And, believe me, Brexit will usher in a new era of austerity for the many, not
the few.

I marched with young people who feel that their future has been stolen from them. They are furious, and we should
heed them as they will not treat Brexiteers kindly at the next elections. I also marched with disabled people and military
veterans, including a 96-year-old war veteran who fought against the fascism of the 1930s and 40s. The EU is a
precious peace project — not simply a market — and we destroy it at our peril. All the more reason to stop Brexit.

Mpoedpog. — H eEttaon eni tou onpelou autol énée.
24. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: patrz protokél

25. Zamknigcie posiedzenia

(H ovvedpiaon Ajyer otic 22.49)
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Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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